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LEGGI
DELLA PROCEDURA
NE’' GIUDIZJ PENALL
DlSPbSlZlONl PRELIMINARI.

. AmTiCOLO 1, Ogni reato da luogo all’ azione penale éd il-
I' azionecivile. .
Colll',azione pendle si domianida la puniziode del col-
e

vole, ,
Coll’ atioffe civile si domaida 14 fipdfazibne de’ dahni
ed ifiteressi che il reato ha prodotio. _

‘-2, L’ azione penale e essenzialmente pubblica,ed &ppar-
tiene esclusivamente_ agli ufiziali che sono incaricati def
pubblico ministerq presso i magistrati istituiti per 'am-
ministraziode della giustizia penale, L ,

L’ azion perfale debbe essere esercitata di ifizid fn tgtt]
¥ Casi n€ quali I istanza privata non ¢& hecessaria per
promuoverla, " o )

8. L’ aziope civilé pild essere esércitatd dd cHinngue ab;
bia sofferto danno per cagione del reato,e da colui cHe rap-
Ppresenta il danneggiato, =

4. L’ azione civile puo essere esercitata contfo all’ ig;_-
putato, e contra chiunque sia civilmenle tisponsdbile dél
daini clie il redto ha prodotto.

_ Disposizioni preliminari. o "

Se I' imputato muore prima di esser gindicato , I sziong
civile si sperimenta innanzi a’tribunali civili cofitro a co-
1ui che lo rappresenta. L . o,

, 5 L'azione civile pud essefe speriifiontata innarzi
a’giudicli stessi e nel temipo stesso dello esercizio dell'azio-
ne penale. ) . " .

uo essere sperimtentita anché separatainene presso {
giudici civili:in questo caso I'esercizio ne e s0speso, finche
non siasi pronunziato diffinitivamente suil’azion pénale,

6. Nel regno e secondo le leggi del regno , puo éssere
esercitata I’ azione penale contro de’ nazionali del regno
stesso,i quali fuori del suo territorio'si sieno renduti col-
pevoli di misfatli ¢ontra Ia sicurezza dello Stato, o di con-
traffacimento di monete nazionali, di fedi di credito ; di

olize di banco , odi qualunque carta di ufiziale pubblico
atta a trar denaro dalle pubbliche casse, ., . .

7. L’azione penale puo essere anche esercifata el fie-
¢no , e secondo le sue leggi, contro de’ nazionali che fuor
del suo territorio si sieno renduti colpevoli di misfatti
commessi tra loro,quante volte pero I imputato Jaccia' ti-

Cod. Pr.pen, P, I ¥.
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torno nel regno,e non sia stato giudicato in paese stranie-
ro. Se tra i due territorj visia diversita di pene, sara pus
nito colla pena piu mite.

LIBRO I.

DELLA INSTRUZIONE DELLE PRUOVE NE' PROCESS1 PENALI.

TITOLO 1.
Degli ufiziali di polizia giudiziaria , e dellg loro
competenza.

8. La polizia giudiziaria investiga e scuoprei reati, ne
raccoglie le pruove, e ne rimette gli autori ed i complici
a giudici incaricati della loro punizione.

. La polizia giudiziaria & esercitata ne’ limiti delle ri-
spettive attribuzioni X .
1. da’ guardiani urbani e rurali ;
2. da’ guardacacce e dalle guardie forestali ;
3. dagli agenti de’dazjindiretti ;
4. da’ fucilieri reali, dalla gendarmeria reale, e da’ca-
pitani @’ arme ;3 .
5. dagliagenti di polizia ordinaria , ne’ casi ne’quali
vi sono particolarmente autorizzati dalle leggi;
6. da’ regj giudici dicircondario, e da’'loro supplenti;
7. da’ giudici d'istruzione ;

. 8l da’ procuratori generali presso le gran Corti cri-
minali.

10. Per processo verbale , 0 semplicemente per verbale
8’ intende I’ atto che un ufiziale pubblico distende , secon-
do le formestabilite dalla legge o da’regolamenti, per at-
testare cio che si e detto, osservato , raccolto o verificato
alla sua presenza.

11.0gni processo verbale ed ogni atto di qualunque spe-
cie formato da unufiziale di polizia giudiziaria , sasa da
lui segnato in ogni pagina ,e soscritto in fine , ugualmen-
te che dal cancelliere e da tutti coloro che sono interve-
nuti nell’ atto. .

Se alcuno non sappia, 0 non voglia, 0 non possa scrive-
re, sene fara nell  atto espressa menzione.

Quest’ ultima disposizione €comune a tutti gliatti nei
quali si richiede I’ altrui soscrizione. .

12. 11 primo agente della polizia giudiziaria nella pro-
vincia o valle e il procuratore generale presso la gran
Corte criminale , qualunque sia la giurisdizione sotto la
quale cada il reato. .

Egli prende conto dell’ andamento , e dell esito anche
de’ giudizj correzionali e di polizia , senza pero che possa
sospenderne il corso. L

La vigilanza del procurator generale su tutti gli ufizia-
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1i di polizia giudiziaria, sara sempre esercitata senza pre-
giudizio della subordinazione,che ciascun di essi dee a’pro«
prtsuperiori nelle rispettive amministrazioni.
a particolar competenza di ciascun ufiziale di polizia

giudiziaria & ristretta alle regole seguenti. .

13. La polizia giudiziaria ne’misfatti appartiene al giu-
dice & istruzione , ed al giudice di circondario, o a chi
faccia legalmente le veci dell’ uno o dell’altro. Quando poi
un affare ¢ gia messo sotto la cognizione della gran Corte
criminale, puo il presidente, 0 un giudice da lui delegatos
o Pintera gran Corte assumere le funzioni di ufiziale di po
lizia giudiziaria. .

Ne'delitti e nelle contravvenzioni si appartiene a chine
& giudice, o_a chi di dritto il supplisce : salvo cio che &
stabilito negli articoli seguenti.

14. 1 guardiani urbani e rurali , le guardie forestali , ed
i guardacacce , e gli agenti de’ dazi indiretti sono incari-
cati d’ investigare i reati relativi alle rispettive ammini-
sfrazioni. .

Descriveranno con esattezza ne’ loro processi verbali il
tempo , il luogo, e tutte le circostanze di ogni delitlo o
contravvenzione che scuoprono , ugualmente che le pruo-
ve che han potuto raccorre.

1. Gli agenti de dazj indiretti si uniformeranno nella
compilazione de’ loro processi verbali alle regole fissate
dalle leggi e da’ regolamenti dell’ amministrazione : ©
ne'casi ne’quali sia loro permesso, andranno rintraccian-
do gli oggetti che formano la materia del reato , e gli se-
questreranno. .

1 guardiani urbani e rurali, le gnardie forestali , ed i
guardacacce avranno le medesime facolta.

16. Gli agenti de’ dazj indiretti , le guardie urbane, ru-
rali e forestali , ed i guardacacce non potranno introdur-
si nelle case , nelle officine , negli edifizj » ne’ cortili adia~
centi, e ne’ recinti , fuorché in presenza o del commessa-
rio oispettore di i)olizia ordinaria , o del regio giudice di
circondario, o del suo supplente , o del sindaco, 0 di uno
degli eletti; ed il processo_verbale che dovra esserne di-
steso, verra segnato in ogni pagina e soscritto in fine da
colui alla di cui presenza sara stato formato.

17. I processi verbali delle guardie forestali e de’ guar-
dacacce , ugualmente che de”guardiani rurali, debbono
da esso loro fra ventiquattr'ore esser confermati con giu-
ramento innanzi al regio giudice di circondario , o innan-
zi a chi ne fa le veci sul luogo. .

1l processo verbale originale rimane depositato nella
cancelleria dell’ ufiziale pubblico che ha ricevuto il giu-
ramento ; e copia legale vistata dal regio giudice, o da chi
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ne fa le veci sul luogo , sara trasmessa dal guardiano nr-
bano o rurale, dalla guq rdia foréstale o dal gnarda(;acfp al
superiore indicato dglie leggi dell’ amministraziond.
rocessi verbali degli agenti de’dazj indiretti saranno
confermati con giuramento nel tempo e nella forma stabi-
lita dalle leggi dell’ amministrazione. - "
. 18. In ogni specie di reato 14 gendarmeria,i fucilieri rea-
li ed i soldati delle compagnie de’ capitani d’ armii,ugual-
mente che gli ufiziali della polizia ordinaria, ne’ casi’ qer
messi dalle’Tegg, eserciteranno la polizia giudiziaria  li-
mitata pero alle prime sole’'nozioni ed a tutte te pruove
che pottebbero alterarsi ¢ disperdersi, se si attendesse
I’ ufizial competente. Co
* 19. In ogni specie di reato, in caso di concorrenza tra
ia pfiziak di golizia giudiziaria,é sempre rreferito quel-
E)ché ¢ di grado magglore’, e sopra ogni altro quello che
competente a giudicare il reato, . .
20. In ogni caso di concorrenza de’ giudici instruttori
con i giudici di Gircondario o altroagénte inferiore di po-
lizia giudiziaria i primi saranno sempre preferiti nella
tompilazione anche’ degli atti generici.’ ' .
_ I giudici igstruttori eviteranno 'queste concorrenze ,
meno ché'non 'vi' fossero indotti da urgenti motivije 1’evi-
teranno soprattutto,se dovesserouscire dalla loro residenza.
' 21.Lagiurisdizione di ogni ufiziale di polizia giudiziaria
€ limitata dal circuito della rispettiva giurjsdizione fer-
titoriale’, salva Peccezibne dell’ articolo seguente, -
" 22. Sono a?‘c‘he competenti nella istruzione intorno aj
misfatti e delitti , colle norme sopra indicate , gli ufiziali
di polizia giudiziaria del luogo ove I’ imputato dimdra , o
@ove possa essere rinvenuto. ) L
Tosto che perd avran costoro adempito tutti gli attine-
cessarj,perché non'si disperdano ¢ non si altelgno lé pruo-
ve, rimetteranno i processi verbali da esso 10 compilati,
11 oggefti forse sorpresi ed i documenti acqnistati , al-
ufizialé di polizia’giudiziaria del luogo del misfatto o
de“tw- [ Pl ) PR ] ¢ : X
' Se' Pufizigle & ?e!la stessa provincia o valle , glieli tras-
metterantio direttamente:se ¢ fuori della provincia o valle ,
glieli trasmetteranno per mezzo del procurator generale,
* 25. 1 procuratori generali presso le gran Corti criminali
saranno assistiti da’ loro segretarj o vicesegretarj i tutti
gli atti di polizia giudiziaria che essi faranno. -
" Igiudici d” istruzione'ed i giudici di ¢éircondario saran-
no assistiti da’ lorocancellieri o cancellieri sostituti, ed
in mancanza di costoro da un commesso giuyato.
' Per gli altri agenti inferiori di polizia léu iziarla, si os-
serveranno ne’ loro processi verbali le Teggi delle rispet-
tive'amministraziom , ed i particolari regolamenti.
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TITOLO H.

Parte prima della istruzione delle pruove. Alti da’ quali
comincia U’ istruzione.

CAPITOLO 1. .

] De’ rapporti e delle denunzie.

24, Ogni antoritd, ogai ufiziale pubblico, ogni professo-
e di arte o mestiere, che nell’ esercizio delle sue funzioni
acquisti notizia di un reato , sara tenuto di passarne im-
mediatamente I’ avviso all’ uffiziale di polizia giudiziaria
competente, e di trasmettergli tutti i processi verbali, gli
aiti ed i documenti relativi, gualora ve ne fossero. 1 tras-
gressori saran puniti, sulle requisizioni del ministero
pubblico, con un’ ammenda di tre a venti dncati se si
tratti di misfatto , dal presidente della gran Corte crimi-
nale : se si tratti di delitto , saran puniti dal giudice di
circondario, inteso il ministero puhblico, con un’ammen-
da di uno a dieei ducati : salve sempre le pene maggiori
ne easi indicati dalle leggi penali.

25. Pe medici, cerusici, e per ogni altro ufiziale di
sanita, comprese le levatrici, saranno osservate le dispo-
sizioni dell*articolo 392 delle leggi penali. -

26. Chiunque si sara trovaio presente ad un attentato
contro alla sicureaza pubblica , o contro alla vita o alle
rropr_leta di un individuo,sara teputo di darne avviso al-

"utiziale di polizia giudiziaria competente.

_27. Ogni cittadino pud depunziare a cﬁ:alunque ufiziale
di polizia giudiziaria un reato di cui abbia in qualunque
modo conoscenza, :

28. Niun: rai,)porlo o denupaia anonima pub essex rice=
vuta, che nel caso di attuale flagranza, benche di fatto
transitorio-,.o nel caso di fatto. permanente.

.. Ne’ due casi anzideti , verificata prima la flagregnza a
il fatto permanente, si puo discendere all’ istruzione
ulteriore. .

29.1 rapporti e le denunzie dovranno presentarsi scritti

allufiziale di polisia giudiziaria. L’ufiziale di {)olizia giu=
" diziaria potra chiedere dagli autori di essi tutti que’ ri-
;ch'“ige““ che gli sembrane necessarj alla ricerca del-

a verita.

s 1 rapporti e le denunzie potranno ancora riceversi dal-
Y’ ufiziale di polizia giudiziaria in forma di dichiarazione,
se vengan fatti oralmente. ' .

30. Le denunzie possono essere fatte e da’ denunzianti,
¢ da’ loro procuratori speciali.

La procura rimarra sempre annessa alla denunzia.

31, 1 rapporti e le denunzie saranno soscrittiin fine, e
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segnati in ogni foglio da chili fa, e dall’ ufiziale di poli-
tia giudiziarig che gli riceve, ' - : T
: Un rapporto o una denunzia, benché scritto solto il no-
me di alcuno , se non & soscritt0 , o non abhbia I’attesia-
zione legale di un'pubblico notajo , che I’ autore del rap-
porto o della denunzia non sappia o non possi scrivere,
non avra corsq che ne’ casi-indicati pell’ articolo 28. -

32. Gli ufiziali di sanita riceveranno un riscontro de’lo-

ro rapporti dagli ufiziali di poliziagindiziaria. - ‘

¢ Ogui altro autore di'denunzia o rap?orto puo esigere un
somigliante riscontro , gnante volte lo desideri. )

" Non ;;otré! darsi copia formale ‘della denunzia, o del
rapporto. o et
P CAPITOLO 1I.

Delle querele.
33. Ogni persona che si crédera offesa da un ;'eato , puo

{arne la'dichiatazione innanzi a qualunque ufiziale di po-

izia giudiziaria. Questi'si aniformera alle regole di com-
petenza indieate negli articoli 413 a 23. Una tal dichiara-
zione chiamasi querelg.” - - - - % Tt

34. Possono far querela il marito per la moglie,I’ascen-
dente pe’ discendenti ‘sotto fa sua potesta |, ‘ed il tutore
pe’ mwinori sottoposti alla sua tutela. = e

35. Ogni querelante pud costituirsi parte civile tutte le
volte che , avendo ricevuto danno dat reato, voglia ‘chie-
derne I’ indennizzamento. Puéd fare istanza per la sola
punizione del reo e de’ suoi complici , rinunziando a’dan-
Ni ed interessi , o riserbandone ad altro tempo la domanp-
da.La donfanda éspressa‘de danni ed interessi include I'al-
tra della punizionedelreo. = - = ' )

Puao semplicémente’ rapportare il fatto, rimettendasi
alla giustizia e rinwnziando per la sua ‘parte ad ogni drit-
to di farne instanza. Relativamente poi’ a'danui-ed infe-
ressi, sesi tratti di reato per lo quale I azion pepalee
indipendente dall’ istanza privata , pud o rinunziarvt
espressamente , 0 riserbarne ad altro tempo la domanda.

36. Le'donire ed i minori per L'autorizzazione necessaria
alla domanda de’ danni ed interessi si uniformeranno al-
le regole relativea tutte le altre azioni civili. - '

37. L’istanza perche il pubblico’'ministero promuova ed
eserciti 1’ azione penale, puo esser fatta dalta persona of-
fesa , o dal marito’, ascendente o tutore, se la pérsopa of-
Y'esa sia una donna niaritata , o viva sotto la patria pote-
sta osotto la tutela. h o
' Puo anche esser prodotla e rinnovata dall’ erede , pur-
che I’ azionc penale.non sia rivolla coutra gli ascendenti
o discendenti proprj dell’ eredc stesso,o contra i suoi con-
giunti fino al terzogrado. - B
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38. Ne'delilti e nelle contravvenzioni non puo esercitar-
si I’ azion penale senza istanza della parte privata, salve
le eccezioni dell’ articolp seguente. - .

39. L’ azione penale sara dal pubblico ministero eserci-
tata senza bisogho d’ istanza della parte privata ,se i de-
litti o le contravvenzioni si commettano ne’sacri tempj,
negli uditorjdi giustizia in atto che si amministra giu-
stizia , b n¥’ teatri nel tempo de’ pubblici spettacoli :

se si commettano da un ufiziale pubblico, ‘o ufiziale
ministeriale , o esecutore di atti di giustizia, o da ogni al-
tro impiegato ncll’ esercizio delle’ proprie funzioni; o si
commettang contro alcune di costoro anche nell atto del-
I’ esercizio delle loro funzioni : L

se vengano a violare le léggi o i regolamenti foresta-
li, 0 di caccia o di pesca : ' o

*'sé vengano a violare le leggi o i regolamenti di poli-
éia per la prevenzione de’ reati, de’ pericoli ¢ delle pub-
bliche calamita: ~* " © 7 C

" se vi sia stato omicidio, qualunque possa essere la
conseguenza del giudizio: - o '

se vi siéno state ferite o percosse commesse con armi
proprie’: ' b o

se vi sieno stati furti » benché modici , commessi nel-
lc pubbliche piazze , n¢’ mercati , nelle fiere e ne" bagni:

se 'imputato sia stato condannatoaltra volta per mis-
fatto o delitto 5 due: yolte' per mnisfatto o delitlo abbia
goduto %li effetti della rinunzia all’ istanza privata: *

se il reato non offenda alcun individuo in particolare,
ma U ordiné pubblico in generale , come sarebibe I’ aspor-
tgsione delle armi vietate» I’ evas‘fne dalle prigioni, la
vagabondity , 1’ improba mendicita , I' usurpazione di ti-
toli e funzioni pubbliche', € casisimili. ~ U

40. Senza istanza della parte privala non si apre adito
all’ azione penalé ne’ reati'di stupro’, di ratto , di adulte~
rio o di altro violento atténtato al pudore. - v

‘Quando perd alcuno di questi reatl sid dccompagnato da
altro misfatto, o sia commesso cOn riunionc armata
I’ esercizia dell"azione penale & Indipendente dall’ istan-
za privata, -+ oo w0V .

41. Gli articoli 28, 29, 50 ¢ 31 relativia’ rapporti ed al-
Je denunzie sogo comuni afle querele,” -

42. t querelanti non saranno riputati parti civili,sc non
quando lddichiarino formalmente , sia nella querela stes-
sa 5 sia per atto susseguénte fino all’ apertura delta pub-
blica discussione. " - C ' . S
* 45, Ne' reati he’ quali I'azione penale non puo escrcitar-
si senza istanza privata, il querclante dee frale venti-
quattriore dall’ atto della quercla o dimandavc la punizio-
nc dei colpevoli; o rinunziarvi, .

w
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Debbe essere avvertito di questo dritto dall’ ufiziale di
lizia giudiziaria» cui presenta la querela: e se dopo
*avvertimento non fa la dichiarazione nel termine pre-
scritto , il suosilenzio equivale ad una formale rinunzia.

44. Chi rinunzia a’ danni ed interessi, o alla punizione
de’ colpevoli , non puo pin rinnovarne I’ istanza.

45. La rinunzia a’ danni ed interessi puo farsi in qua-
lunque ?arte del giudizio. I
- Dopola rinunzia il querelante perde ognt dritto di ri-

tere giudiziariamente, sia dal tesoro pubblico , sia dal-

"imputato, le spese erogate. A

46. Se I'intervento della ﬂarte civile ha cagionato danni
ed interessi all’ imputato, la sua desistenza non toglie al-
Yimputatoil dritto di ripeterli,quando ne abbia il dritto.

47, Ne’ giudizj di polizia la rinunzia all’' istanza per la
punizione dell’ incolpato debbe essere presentata prima
che la sentenza sia divenuta irrevocabile : ne'giudizj cor-

- rezionali , t)rima che la sentenza passi in gindicato, o che
lagran Corte criminale interponga sull’appello la sua de-
cisione : ne’ giudizj criminali , prima che si chiuda il ter-
mine delle ventiquattr’ ore perla esibizione delle note
de’ testimonj da ascoltarsi nella pubblica discussione.

, Dopo questi termini la rinunzia all’ istanza nonarresta
Yazione penale. X .

48. Se I’ imputato non vuole accettare gli effetti della
rinunzia all’ istanza , puo far proseguire nelle forme or-
dinarie la causa, perche si decida indipendentemente dal-
la rinunzia o desistenza della parte privata, notificandone
il querelante. i . .

49. 11 querelante che si costituisce parte civile, se non &
domicilialo nella residenza della gran Corte o del giudice
competente a pronunziare sul reato, sara obbligato di
eleggervi domicilio nell’ atto stesso della dichiarazione, o
con atto formato nella cancelleria.

Maucando siffatta elezione,non puo il querelante oppor-
re il difetto\l&intimazione contro quegli atti che ,¢ a’ ter-
mini della legge, avrebbero dovuto essergli notificati,

CAPITOLO III.
Della flagranza. :

50. K colto nella flagranza chiungue sia sorpresoo in
attoche sta commettendo il reato,o quaundo vien persegui-
tato dal pubblico clamore, o quando in tempo e luogo vi-
cino al reato sia sorpreso cogli effetti , colle armi o cogh
istrumenti che facciano presumere esserne ¢glil’ autore o
il complice. R

51.Quando I’ nfiziale di polizia giudiziaria competente,
ucll’ atto che sta esercitando le funzioni della sua carica,



-9 —

sorprenda I’ incolpato in ung de’ tre casi indicati nell'ar-
ticolo precedente.allora I'atio della flagranza sarj il prin-
cipio del procedimento. t

In quésto caso égli fara il processo verhale necessario g
stabilire la pruova generica ; si assicurera di tutti i docu-
menti, effetli, armi o istrumentirelativi al reato ; e ve-
rifichera lo stato de’luoghi: il tutto in continuazione.

Se'qualche atto non possa adempiersi in continuazione

degli altri , se ne fara mepziope nella chiugura del proces-
so verbale. ' '
" 52, Qualunque ufiziale pubblico che colga I’ incol|palq
nella flagrahza , ne dara'subito avviso all’ufiziale di polizia
giudiziarla competente , ed intanto sino ajla dj lui venu-
ta né fara le veci. Lo

Come giungera I’ ufiziale competente di polizia gindizia-
ria , questi proseguira ¢li atti dal-punto in_cui li troverg
fatti , se pure non creda conveneyole di rettificarli.

53. Anche fuori de’ casi di flagranza, s¢ un ufiziale di po-
lizia giudiziaria 'scuoe)ra armi , docnmenti , orme, vestigj,
e generalmente oggetti relativi a reato 5 se nell’ investiga-
re un reato, vénga ascoprirne un 'altro da’ fatti perma-
hentf che osserva ; si assicutera legalmente degli oggetr(&l
anzidetti, verifichera le orme e le vestigia , certifichera
il modo come ne é venuto in cognizione , e procedera agli
altri attidi sua competenza.

TITOLO II.
Seconda parte della instruzione delle pruove.
CAPITOLQ I. '
Della pruova genevicae di fatto permanente.
' SEZIONE I ’ '

Dell ingenere.

84. L’ ingenere ¢ diretto a stabilive la pruova della esi-
signza del realo : per esempio, se effettivamente sia avve-
nuto an omicidio , una falsita, un furto ec. ec.

55. Quante voltenel riceversi la notizia giudiziale di un
reato , esista tuftavia il soggetto materiale su cui questo
€ commesso , sene disegnera lo stalo’, se ne descriveranno
ad uno ad uno i caratteri , s’ indichera {I’ istramento , ed
'l! m&adt(: come un tale istrumento abbia potuto produrre

effetto, ' ’ ' -

é(; fnge_nere in questo caso chiamasi principale.

. Se il soggetto materiale su cuj si e commesso il reatq,
non piu esista, o per qualunque causa non possa essere
sotto gli occhi dell’ ufiziale di polizia giudiziaria : se 1a na-
tura del reato sia tale che non possa lasciare di se tracce
permanenti: se queste tracce siepo state in qualunque
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guisa distrutte: in questi casi I’ ufiziale di polizia giudi-
ziaria descrivera lo stato attuale della cosa, e procurera
di verificare lo stato in cui essa era prima che fosse dive-
nuta il soggetto del reato.

Quando pero le tracce nesone state distrutte , allora
procurera di rischiarare anche il modo e la cagione per la
quale queste si son sottratte alla sua ispezione ; e raccor-
ra tutte le pruove che sieno atte a dimostrare che il reato
sia stato effettivamente commesso. .

Cosi , per esempio, per gli omicidi di cui non si abbia il
cadavere dell’ ucciso, si verifichera la esistenza preceden-
te della persona uccisa ; si designerail tempo da che non
se ne sia avuta piu notizia ; il modo come il cadavere sia
stato ridotto in cenere, gettato in mare o in altra manie-
ra fatto scomparire ; e generalmente si procurera di rac-
cogliere tutte quelle pruove che si qotranno avere per
supplirsi a quella dell’ esistenza attuale del cadavere.

e fatti transitorj, come per esempio nei farti, si veri-
fichera che prima del reato la cosa involata esisteva,e che
dall’ epoca del reato essa sia mancata ; e si riuniranno
tutte le pruove che si potranno raccorre del modo eon
cui essa sia stata sottratta.

Questa specie d’ ingenere chiamasi suppletorio.

57. Se una parte soltanto della esistenza del soggetto
materiale su cui & stato commesso il reato,puo essere pro-
vata dal fatto permanente, questa partesara verificata
come un ingenere principale ; il rimanente come un inge-
nere suppletorio.

Cosis per esempio , nel furtocon effrazione e nel farto
di strada pubblica , la effrazione e la strada fubblica sa-
ran riconosciute come fatti permanenti; il furto come
fatto transitorio. .

In un omicidio in cui il cadavere della persona uccisa
sia stato prematuramente sepolto, lo stato delle sue reli-
quie e un fatto permanente : il resto & materia d’ ingenere
suppletorio. . o

58. L’ ingenere ne’ misfatti e delitti appartiene al giudi-
;:e d’ istruzione , al giudice di circondario, 0 a chi ne fa

e veci.

. Puoanche la gran Corte criminale assodare essa stessa
in quel numero di giudici che creda convenevole , tutta o
parte della pruova generica : puo anche il presidente di
accordo col ministero pubblico delegarla ad un solo dei
giudici della stessa gran Corte.

Ne’ delitti forestali o relativi a caccia, pesca o conirab-
bando , |’ ingenere pud essere assodato dagli agenti delle
rispettive amministrazioni. L X

59, Se I’ ingenere fosse assodato da altri ufiziali di poli-



zia giudiziaria , che da quelli indicati nell’ articolo prece-
dente , ?uantp volte oin tutto o in parte possa essere ri-
petito , lo sara dagli ufiziali di polizia giudiziaria indica-
ti in detto articolo.

Se non possa esser ripetito, gli ufiziali nominati nel-
I’ articolo precedente esamineranno di nuovo i testimonj
ed i peritiimpiegati ; e potranno, se lo credano convene-
vole, chiamare altri periti , per dar giudizio su’ fatti che
formano il soggetto dell’ atto.

SEZIONE 1I.
De’ reperti. ‘

60. L’ atto legale con cui I’ ufiziale di polizia giudiziaria
sorprende o si assicura di cio che sia stato il soggetto ma-
teriale di un reato, o che ne indichi la esistenza o ne mo-
stri le reliquie , 0 che ne sia stato I’ istrumento , il mezzo
o il prodotto , o che serve alla pruova . cosi del corpo del
reato , come dell’ autore del medesimo , 0 della innocen-
za o scusa dell’ impatato , chiamasi reperto.

Ogni carta , ogni oggetto materiale che da notizia,spie-
gazione o argomento del reato , o della reita o innocenza
del]l’ imputato , chiamasi documento. I

64. L' ufiziale di polizia giudiziaria, quando legalmen-
te sta procedendo per un misfatto o delitto,puo trasferir-
si anche di ufizio nel domiciliodell’ imputato per farvi la
perquisizione delle carte , degli effetti, e generalmente di
tutti gli oggetti che crede necessarj alla manifestazione
della verita.Puo anche far perquisizione nelle altrui case,
quando abbia raccolto indizj che quivi si trovi alcuno de-

I'indicati oggetti: sempre pero secondo il prescritto nel-
articolo 16 per gli ufiziali di {)olizia giudiziaria quivi in-
dicati, e secondo le regole delle visite domiciliari.

62. Se un capo di casa richiegga un ufiziale di polizia
giudiziaria , percheé si porti in essa onde assicurarsidi un
misfatto o delitto, o delle pruove del medesimo, l'ufiziale
di polizia giudiziaria vi accorrera , € procedera colle for-
me medesime. .

63. In niun altro caso , fuorché negl’ indicati ne’ due ar-
ticoli precedenti e negli articoli 16 , 28 e 41, puo l'ufizia-
le di polizia giudiziaria far perquisizioni di carle , etleiti
0 oggetti qualunque nella casa di un cittadino.

CAPITOLO 1.
Regole comuni all’ ingenere ed a® reperti.

64. Nella pruova generica ed in ogni specie di reperto,
I’ utiziale di polizia giudiziaria condurra seco ,0 chiamera
sul luogo due o piu periti di ciascun’ arte o mestiere atti
a riconoscere le tracce lasciate dal reato , ¢ lo stato ed i
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caratteri del fatto permanente; quali verisimilmente ab-
bian potuto essere i mezzi matetiali con cui il reato sia
stato commesso; quali effetti abbia questo prodotti; quali
altri possa in seguito produrne,e la loro probabile durata.

65. Ne' reperti delle armi edi tutto cio che sembrera di
aver servito al redto, o di essere stato destinato per ése-
guirlo, ugnalmente che di tutto cio che apparisca esser-
ne stato il prodotto , e finalmente delle carte e di ogni al-
tro documento che potra servire allo scoprimento della
verita,l'nfiziale di polizia giudiziaria condurra seco ugual-
mente » o ciismera nel luogo due o piu periti dell’ arte o
rispettiva mestiere , per riconoscere le qualita, lostato e
I' uso dell’ oggetto su cui cade il reperto, . )

66. Sugli oggetti del reperto i periti faranno tatte 12 os-
setvazioni e gli sperimenti che laloro arte o il loro me-
stiere suggerisce , e faranno sile uiie , che gli altri alla
presenza dell’ ufiziale di polizia giudiziaria; e gl’ indiche-
ranno i fatti da cui desumono quelle loro osservazioni, e
daranno in sua presenza il giudizio richiesto ne’ due arti-
coli precedenti. .

67. Se il giudizio de’ periti ; quando sieno due , noh ¢
concorde , 1" ufiziale di polizia gindiziaria nechiamera sul
Tuogo tino o piut altri, in modo perd che tuttiformino un
namero dispari ;fara rinnovare in loro presenza le opera-
zioni gia fatte , 0 se queste non possono ripetersi » le fara
Yoro indicare da’ primi periti ; e dopoi rischiarimenti
scambievoli ricevera il gindizio di tutti.

- 68.Se un perito non voglia dare, o dica di non poter da-

re il suo gindizio sul luogo, in perizie chie esigono espe-

_ rienze chimiche o altri processi scientifici , se ne fara e-

spressa menzione nel processo Yerbale , e gli si accordéra

un termine non maggiore di tré giorni per fare la sua di-
chiarazione o il suo rapporto. .

69. Ogui circostanza d’ ingenere principale debbe essere
verificata per 10 meno da due periti:puo essere anche veé-
rificata da due testimonj , se la loro osservazione basti &
5C0 rai:g e dimostrare il fatto permanente che si vuole &s-
sicarare. i

Ogni circostanza d’ ingenere sappletotio ne esige alm'eifo
un numero doppio.

0. 1 periti dell’ ingenere e di ogni sorta di reperti e di
ricognizioni di oggetti o documenti qualunque, prima di
cominciare le loro osservazioni , presteranno innanzi al-
Yufiziale di polizia %'u‘xdiziaria il giuramento di fare la lo-
ro dichiarazione o il loro rapporto , e dare il loro giudiZio
sul proprio onore e sulla propria coscienza.

_71. Ne' reperti, oltrele osservazioni de’ peritt de'quali
si & parlato negli articoli precedenti :



1. L’ ufiziale di polizia giudiziaria debbe essere assi-
stito da doe testimonj:

2. Se gli oggetti sono di lor natura capacidi alterazio-
ne o corrompimento , se ne formeranno le convenienti

erizie e le piu esatte descrizioni , a’ terminidegli artico-
i precedenti : quella parte di oggetti che pud rimanere,
sara conservata. :

3. Se I oggetto in tutto o in parte conservato, sia nel-
Jo stato di ricevere caratteri di scrittura , dovra essere
.segnato col nome dell’ ufiziale di polizia giudiziaria e di
tutti gli assistenti all’ atto , e quindi.avvolto in una carta
o in una tela. .

4. 8e non sia nello stato di ricevere caratteri di scrit-
tura , verra riposto in un vase , in un sacco, in una cassa,
in una camera , e quivi verrachiuso alla presenza di futti
coloro che intervengono nell’ atto.

5. L' involto di carta o di tela, o 1a bocca del vase o del
sacco saranno assicurati con istrisce di carta odi tela, e
quindi suggellali e segnati dall’ ufiziale di polizia giudi-
yiaria e da tutti gI’ intervenuti nell'atto. 11 coperchio del~
la cassa e la porta della camera, oltrela chiusura ordina-
ria, saranno ugualmente assicurati con istrisce di carta o
di tela, o con pezzi di legno ; e saranno anche suggellati
esegnati dall’ ufiziale di polizia giudiziaria, e da tutti gli_
assistenti al reperto.

6.11suggello verra riconosciuto da tutti gl'intervenuti.

72. Quante volte il reperto debba farsi nella casa di abi-
tazione di alcuno , 0 ne’ recinti chiusi,o in qualunque edi-
fizio appartenente ad un eittadino, saraadempiuto alle
seguenti ordinazioni : salvo sempre cio che si & detto nel-
1’ articolo 16 per gli agenti de’ dazj indiretti, per le guar-
dieurbane, rurali e forestali , e pe’ gnardacacce.

.. 1-8elacasasial abitazione dell’ imputato, e costui
;n t{&vi nel comune, egli verra chiamato per assistere al-
' atto.

2. L ufizialedi polizia giudiziaria potra escludere dal
luogo ogni altra persona.

3. Comincerala visita dalla prima camera odal primo
luogo d’ingresso , € cosidi mano in mano fino all’ uitima:
e descrivera minutamente tutto cio che visi rinviene ,
rurch_e sia relativo al reato , 0 che alcuno degl’ interessa-

i lo richiegga.
. 4. Adempira in seguito a totti gli atti prescritti nello
articolo precedente. .

73. Se I’ imputato & sottoposto ad alcuno de’ modi di cu-
stodia nello stesso comune ove si esegue il reperto , e non
voglia 0 non possa assistere alla visita della sua cass, puo
nominare oautlorizzare una persona a quest’ atto.

Cod-Pr. pch.l Y. 2
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Senon lo fa , 0 se egli ¢ fuori del comune, puo 1’ ufizia-
1e di polizia giudiziaria , anche senza interpellarlo , sce-
giligrg questa persona tra’ di lui congiunti, famigliario
vicini.

Gli oggelti saranno mostrati all’ imputato o alla perso-
na che assiste per lui , alfinche li riconosca e li segni s se
possono ricevere caratteri di scrittura ; o pure riconosca
esegni le strisce colle quali sara assicuratol’ involto , ol
vase, o il sacco, 0 la cassa , 0 la camera, e soscriva anche
il processo verbale : e se non sa o non vuole sottoscrivere,
ne sara fattamenzione, )

74. Nelle visite domiciliari, ne’ reperti e nell’ ingenere,
qualunque persona non ubbidisca all’ ufiziale di polizia
giudiziaria per I' adempimento degli atti che gli sono at-
tribuiti dalla legge,sara fatta arrestare; e sulle conclusio-
ni del ministero pubblico sara condannata dal giudice di
circondario , o dal presidente della gran Corte criminale,
secondo la differenza delle giurisdizioni, dopo citata cd in-
tesa, e non comparendo , anche in contumacia, alla pe-
na di detenzione di polizia. Pud la pena essere anche pe-
cuniaria ,dauno a venti ducati.

TITOLO IV.
Terza parte della instituzione delle pruove. Pruova
specifica

3

CAPITOLO L
Atti precedenti all’ esame de’ testimony'.

5. L’ ufiziale di polizia giudiziaria esaminera i testimo-
nj designati ne’ rapporti,nelle querele o nelle denunzie,e
chiunquealtro egli credera utile allo scoprimento del vero.

76. Ogni ufiziale di polizia giudiziaria potra riceverele
dichiarazioni di que’ testimonj , il di cui detlo puo indica-
re le prime nozioni del reato ; le distendera in un proces-
50 verbale come meglio le circostanze il permettono ; e
quando sia incompetente, inviera il processo verbale al-
I’ ufiziale competente. . .

L’ ufiziale_competente nel detto caso ripetera I’ esame
de’ testimonj , e serbera e fara osservare le regole indicate
ne’ seguenti articoli 77 ad 81,

77. Spedira in primo luogo la cedola di assegnazione, la
quale conterra : e

1. Y indicazione dell’ ufiziale di polizia gindiziaria, in-
nanzi a cui il testimone dee presentarsi .
2. il nome, il cognome, il domicilio e I’ autorizzazione
dell’ usciere incaricato di citare il testimone ; .
3. ilnome,, il cognome , il domicilio v 1a dimora dei
testimonj da citarsk ;



] -

4. il loogo , il giorno , I’ orain cui debbono i testimo-
Dj presentarsi ; .

5. 1a pena de’ testimonj renitenti.

78. La cedola di assegnazione sara consegnata all'uscie-
re indicato. Quando le persone da citarsi dimorino fuori
della provincia o valle, la cedola sara diretta al procura-
tor generale presso la gran Corte criminale, perche la
rimetta al procuratore generale della provincia o valle ove
dimorano le dette persone : nel Eual caso dal magistrato
che fa eseguirela cedola, verra indicato il nome dell’uscie-
re nel modo detto nel n. 2. dell’ articolo precedente.

79. L’ usciere incaricato della citazione fara tante co~
pie della cedola di assegnazione » quanti sono i festimonj.

In ciascuna copia non designera che un solo nome di
testimonio. .

L’ usciere rilascera siffatta copia nelle mani o al domi-
cilio del testimone ivi scritto , colla designazione del gior-

no in cuilo ha citato.

Vi x;’pporria la sua soscrizione.

80. Dopo che 1’ usciere avra eseguite queste citazioni, ne
certifichera in pieédella cedola di assegnazione I' adempi-
mento nel modo ente :

1. Designera ad uno ad uno tutti i nomi de’ testimonj,
con ispiegare per esieso se li abbia citati personalmente o
al domicilio. )

2. Se tutti sono stati citati in uno stesso giorno , a
porra una sola data alla sua citazione : altrimenti la di-
stinguera sotto tante date , quanti sono stati i giorni nei
quali ha citato i testimonj.

3. Per coloro che sono citati a domicilio,spieghera se
siano nel comune , 0 se si trovino altrove: e per coloro che
sono fuori del comune , esigera un certificato del sindaco
o di uno degli eletti, che attestiil luogo della dimora at-
tuale del testimonio , o dica che questa e ignota.

4.Se alcuno de’ testimonjsia morto, I’ ufiziale dello
stato civile, a richiesta dell’ usciere ,ne rilascera I’ atte-
stazione.

5. L’ usciere soscrivera I’ atto e segnera col suo nome
i certificati e le carte anzidette , e le unira al suo verbale.

81. La cedola di assegnazione col processo verbale di
notificazione nella forma indicata nell’articolo precedente,
verra legata in processo. ’

-82. Chiunque e citato per far testimonianza o perizia,
sara tenuto a comparire ; altrimenti-polra esservi astret-
to in forza di an mandato di accompagnamento dell’ ufi-
ziale di polizia giudiziaria » che ha spedito I’ ordinauza di
citazione: salve le pene stabilite nelle leggi penali, e le di-
sposizioni dell’ articolo 549 e seguenti.
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88. Oitre il mandato di accompagnamento , il testimone
renitente , sul processo verbale della sua notificazione ,e
sul certificato della non comparsa non giustificato dale-
gittimo impedimento , sara nelle cause di misfatti condan-
nato dal presidente della lgﬂ:n Corte criminale , sulle con-
clusioni del ministero pubblico , ad un’ ammenda di tre a
venti ducati; e nelle canse di delitti dal giudice compe-
tente , ad un’ ammenda da vao a dieci ducati: salve le pe-
ne maggiori stabilite nelle leggi penali.

84.11 testimone che sara stato condannato a’termini del-
I’ articolo precedente , se produrra scuse legittime di sua
mancanza, potra in seguito di conclusioni del ministero
pubblico esser liberato dall’ ammenda.

CAPITOLO II.
Dell’ esame de'testimony.

85.1 tqstimong citati , nel presentarsi innanzi all'ufizia«
1e di polizia giudiziaria competente , gli esibiranno 1’ atto
dicitazione.

86.1 testimonj saranno intesi dall'ufiziale di polizia gin-
diziaria , 'uno separatamente dall’ altro, fuori della pre-
senza delle rartl e di ogni estranea persona.

817. Sara il testimone avvertito di parlare senza timore,
egli si rammentera 1’ ohbligo di direil vero.

Verra domandato del suo nome , del suo cognome , del
suo stato , della sua professione e del suo domicilio ; se sia
famigliare delle parti;se nesia parente o affine, ed in qual
grado. Quindi in forma di dialogo verra interrogato sulla
causa.

88, Per ogni fatto che il testimonio depone, debbe espri-
metlje' la causa della scienza , o sia il modo come ne ha
notigia.

89. Se la testimonianza é relativa 4d un oggetto di fatto
permanente , puo il giudice condurre in continuazione
dello stesso atto il testimone sopra lnogo , riceverne le
Spiega:;ionl » ¢ nella forma sopra indicata assicurare i
reperti.

90.Se la lestimonianza riguarda un documento assicura-
to gia con un reperto, puo I’ ufiziale di polizia giudiziaria
farne fare la ricognizione al testimone.

91. La ricognizione é1’atto legale con cui si espone un
ogfetto al riconoscimento dell’ imputato , del querelante,
del testimone , o di cl_lium}ue altro si creda utile per as-
sicurare la verita di unfatto, o I’identita dell’ oggetto
medesimo.

L’ oggetto dee mettersi in mostra fra consimili.

8i fara menzione nel processo verbale del numero di
questi oggetti.
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92. Se ' oggetlodi cui si fa la ricognizione,sia stato pre-
cedentemente chiuso,e suggellato,si dissuggellera alla pre- -
senza de’ testimonj del reperto, i quali riconosceranno
rrima le chiusure ed i suggelli ,e quindi se I’ oggetto sia

0 stesso che fu in loro presenza chiuso e suggellato.

Se alcuno de’ testimonj sara morto, o assente , 0 impe-
dito , in modo che non - pussa attendersi senza nocumento
della giustizia , I’ istruttore gli surroghera un altro testi-
monio che riconoscera se le chiusure e i suggelli sieno
stati alterati ; e quindisi procedera all’apertura ed al dis-
suggellamento. L’ oggetto in seguito sara messo fra simili,

§t|.l:sti attisaran fatti fuori della presenza di coloro che
debbono riconoscer 1’ oggetto : saranno. essi di poi intro-
dotti I’ uno separatamente dall’ altro : e saranno richiesti
ad indicare se tra gli oggettiche lorosi mostrano, siavi
quello di cui nella dichiapazione intesero di far parola.

Dopo di cio verra I’ oggetto risuggellato,secondo le for-
me indicate pe’ reperti, colla giun%a che alle soscrizioni
preesistenti si_aggiungeranno quelle dicoloro a’ qualié
stata fatta I’ esibizione, . ]

95. 11 testimone dovra indicare colla maggior chiarezza

ssibile e col lorp nome e cognome, gl' imputati, i quere.
anti, i testimoni , de’ quali ba fatto parola nella sua di-
chiarazione , 0 co’ loro connotati, .

Quando una persona non sia indicata pernoms e cogno-
me, ma soltanto per connotati, gli verra presentata in un
atio di affronto, )

94, I affronto & 1’ atto legale con cui la persona si pre-
senta al riconoscimento di un testimone;_x‘ di un imputa-
1o, 0'di un querelante , o di chiunque alt .

L atto di affronto non puo essere,eseguitose non in p‘fe-
senza o della gran Corte, o di un giudice delegato dal
presidente, o del giudice d’ istruzione , o del giudice di
circondario : vi assistera semgre il pubblico ministero.

Nelle istruzioni per misfatto , quando I atte di affron-
to non si fa nella residenza della gran Corte , le partidel
Bu_bbllco ministero saranno esercitate dall’ ufiziale pub-

lico che fa da pubblico ministeronelle cause correziopali,

95. Per farsi I’ attodi affronto sara scelto un numero di
tre o pia persone approssimativamente simili a quella che
debbe essere riconosciuta, *

_Queste si disporranno in fila: e colui che debbe essere
riconosciuto , pué farne togliere chi vuole, perche vi sia
altri sostituito; e puo prengere fra le persone messe in -
la quel luogo che gli aggrada, ecangiarlo quando gli

iace.
P E nella facolta del magistrato innanzi a chi si fa I'affron-
t:. :.l r_a‘a:l'reuare I'abuso che 'imputato potesse fare di que-
sto dritto,
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Disposte cosi Ie persone in fila , yerra introdotto colui
che dee fare il riconoscimento ; sara interrogato di nuove
sulla Senona da lui imperfettamente indicata ; e quindi

li si domandera , se dogo fatta la soa dichiarazione, 1'ab-

ia piu veduta, e dove. Sara in fine interrogato di dichia-
rare , se in quella fila la riconosce: e riconoscendola, gli
si ordinera di toccarla ‘con mano..

Le sue indicazioni e le sue risposte verranno tutte notate.

Se piu persone debhono fare I'atto d’ affronto,sara fatto
successivamente ; essendo vietato che due persone il fac-
ciano al tempo stesso.

96. 1 testimonj e gli offesi nell’atto di ricognizione o nel-
I’ atto di affronto , prima d’ eseguirio, presteranno giura-
mento di dire la verita, e d’ indicare secondo la verita
tutto cio che loro verra richiesto.

Gl' imputati non dovranno prestar giuramento. A

97. Gli ufiziali_di polizia giudiziaria competenti sono i
soli che possono far eseguire la ricognizione.

_98. Se un atto di affronto siasi eseguito da ogni altro ufi-
ziale di polizia giudiziaria , che da_quelli notatinell’ ar-
ticolo 94,i magistrati quivi indicati richiameranno le per-
sone approssimativamente simili » colle quali venne l'atto
eseguito ; e si-assicureranno della forma e dellaverita con
cui I’ atto venne ademPito. . .

99. L’ osservanza delle formalita ordinate negli articoli
91 a 96 , ed in difetto di alcuna di esse , 1a menzione delle
cagioni che ne hanno impedito I'adempimento, sara a ca-
rico del cancelliere sotto pena di tre a venti ducati di am-
meunda. L’ ufiziale di polizia giudiziaria potra ancora , se
vi ha luogo , esser soggetto all’ azion civile , osia presaa

e, .
. 100. Quante volte con certificato di un ufiziale di sanita
sia assicurata I’ impossibilita de’ testimonja comparire ,
I ufiziale di polizia giudiziaria si trasferira nella loro di-
mora, se questa sia nell’ ambito della sua giurisdizione.
Che se poi il testimone dimori_nella stessa_provincia o
valle , I’ ufiziale di polizia giudiziavia ne scrivera al gin-
dice istruttere, o al giudice di circondario del luogo ove
risiede il testimone , rimettendogli le note e le istruzioni
su’ fatti , su de’ quali egli debbe essere interrogato. Che
se poi il testimone si trovi fuori della provincia o valle |
si rimetteranno queste note ed istruzioni al procurator
generale pressola gran Corte criminale , perche da questo
ne sia dato I’ incarico al procurator gengrale della provin-
cia o vallc ove il testimonio risiede.
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TITOLO V.

De' mandati contro gl'imputati , e del loro interrogatorionel
. corso della istruzione.
CAPITOLO I.

Dellaspedizione de’ mandati, e del primo interrogatorio.

101. Ogni depositario di forza pubblica sara tenuto di
arrestare I’imputato colto nella flagranza di misfatto o
delitto portante almeno a pena di prigionia ; e lo menera
innanzi all’ ufiziale di polizia giudiziaria competente,sen-
2a che siavi bisogno di alcun mandato.

_Questi lo interroghera immediatamente, e lo inviera al
giudice competente , o lo riterra a sua disposizione.

102. Anche fuori de’ casi di flagranza , I' imputato che
prima di cominciarsi, o pendente la istruzione , verra
sorpreso con oggetti appartenenti al misfatto o delitto,sa~
ra menato innanzi all’ ufiziale di polizia giudiziaria della
istruzione, o innanvi al giudice competente, se il processo
sia stato gia spedito a costui ; e verra subito interrogato.

103. Se I’ imputato @ sorpreso ne’ casi dei due artlicoli.
precedenti dallo stessc ufiziale di polizia giudiziaria com-
petente , egli lo interroghera e lo inviera al suo giudice,

104. Nel corso della istruzione intorno a’misfatti,il pro-
curator generale presso la gran Corte criminale, il giudi-
ce d'istruzione ed il giudice dicircondario potranno spe-
dire mandati di deposilo contro gl imputati pe’ quali sien-
si raccolti indizj. .

L_’imgutato contro di cui siasi eseguito un tal mandato,
sara subito interrogato dall’ ufiziale di polizia giudiziaria,
che sta istruendo il processo.

105. Se pero I’ imputato sia menato innanzi al procura-
tor generale presso la gran Corte criminale, o si trovi ar-
restato in luogo diverso da 3uello in cui risiede l' istrut-
tore , puo essere interrogato dalla gran Corte stessa , dal
presidente, da un giudice della gran Corte delegato dal
presidente , 0 da un Fiudice d istruzione, o da un giudice
di circondario , che il presidente designera di accordo col
ministero pubblico. . .

In questt casi, se si creda necessario, potra la gran Cor-
te o il presidente richiedere dall’ istruttore le notizie in-
dislpensahili sullo stato-delle pruove,per regolar su di es-
so I interrogatorio. - . .

106. Se il smundato di deposito sia eseguito dopo che il
processo e gia passato alla Gran Corte criminale, il pro-
curator generale richiedera che I’ imputato sia interro-
gato dal presidente , 0 da un giudice da lui delegalo.

Se I’ imputato non & nelle prigioni della residenza della
gran Corte o U interrogatorio in questo caso puo essere an-
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che delegato al giudice d’ istruzione , o al giudice di ¢ir.
condario del luogo ove si trova I' arrestato , inviandoglisi
il processo 0 rischiaramenti necessarj.

107, Ne’ delitti portanti a pena diprigionia,il gindice
competente potra spedire anche il mandato di sito con-
tro I'imputato pel quale siensi raccolti indizj. Eseguito il
mandato di deg)sito , il giudice interroghera immediata.
mente I' imputato.

Ne' delitti non portanti a pena di prigionia,e nelle con-
travvenzioni , puo il giudice competente spedire un man-~
dato da comparsa contra I’ imputato : sara interrogato to-
stoche comparisce. .

108, L’ interrogatorio dell’ incolpato comincera dalla de-
mauda del suo nome ,del suo cognome , della sua eta,
della sua professione, della sua patria, e del suo domicilios
e gli verranno nell’ atto stesso indicati i motivi del suo ar-
resto. Le n:si)oste saranno registrate, Da queste il magi-
strato trarra le sue successive interrogazioni.

109, Le circostanze di fatto acarico o a discolpa, dichia-
rate dall’ imputato nel suo interrogatorio, saranno rischia-
rate nel corso della istruzione , per quanto conducano ad
accertare la verita.

CAPITOLO II,

Della conferma e rivocazione de'mandati presso le gran Gorti.
criminali.

110, Tra le ventiquattr’ ore dall’ esecuzione di un man-~
dato di deposito per imputazione di misfatto , la gran Cor-
te criminale debbe esserne informata per mezzo del procu-
rator generale.

111. La gran Corte criminale deliberera sul mandato col
numero dispari di votanti non maggiore di cinque née mi-
nore di tre ; esaminera a tal uopo I’ istruzione delle pruo.
ve fino allora raccolte , se &in suo potere; o se questa. non
1’ & stata ancora trasmessa , fondera il suo esame sul rap-
pﬁrtoddell’ ufiziale di polizia giudiziaria , che la sta com-

ando.

s 112. Le parti non possono essere intese in udienxa in
questa discussigne : potranno bensi presentare memorie
scritte , senza che pero la esibizione di queste memorie o
]a loro mancanza possa in verun conto sospendere il giu~=
dizio della’fran Corte. .

113. 8e il fatto che ha datoluogo al mandato di deposito
o all’ arresto in flagranza , porti a pena minore del secon-
do grado di prigionia , I’ imputato potra essere liberato e
rimesso al gindice competente, falto I’ obbligo di presen:
tarsi a giorno fisso innanzi al medesimo : salve le eccezioni
indicate nell’articolo 132y
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114. La gran Corte criminale nell’ esaminare il manda-
to di deposito, se trovera cheil fatto non sia qualificato
reato, o che gl’ indizj raccolli non colpiscano I' arrestato,
ordinera la di lui liberazione: se trovera che per 1" arresto
dell'imputato vi sieno indizj sufficienti , convertira il
mandato di deposito in mandato di arresto: finalmente se
conoscera esservi bisogno di ulteriori indagini, sospen~
dera di pronuaziare I' arresto o la liberazione dell’ incol-
pato ; e a?tra ordinare che il medesimo continul a rima«
nere solto lo stesso mandato dideposito, o che sia scar-
cerato con mandato per la residenza della gran Corte , o
con consegna, secondo che stimera piu conveniente al caso.

115. 11 mandato per la residenza lla.fran Corte & un or-
dine della stessa gran Corte accettato dall' imputato, con
obbligo fatto nella cancelleria, di non uscire da’ confini
del comune ove la gran Corte risiede,

A quest’ ordine si puo aggiungere la condizione di trat-
tenersi nella sala del palazzo di giustizia in tutti i giorni,
edarante il temgo in cui la gran Corte si regge.

In entrambi 1 casi pud esigersila malleveria per una
determinata somma ad arbitrio della gran Corte. .

116. La consegna importa ’obbligo d* un mallevadore di
presentar I’ imputato ad ogni ordine della gran Corte,
izmlnnqu:o sia il modo di custodia sotto cui si rimane

’ imputato.

Alra consegna si debbe aggiungere la pena di una som-
ma determinata , in caso che il mallevadore non presenti
I’ imputato nel termine fissato.

117. La gran Corte puo anche ne’ casi men gravi esige-
re solamente I’ obbligo dell’ imputato di presentarsi ad
ogni ordine, colla stessa pena di somma determinata in
caso d’ inadempimento. X

118. L’ importare della cauzione sara determinato dalla
gran Corte , lenendo presenti la qualita del reato e della
persona,la valuta de’danni e la domanda della parte civile.

119. La discussione della somma e della idoneita della
cauzione non puoé essere ritardata per la non comparsa
della parte civile. "

La deliberazione sulla somma e sulla idoneita della cau-
zione non & soggetta ad opposizione, né appello. -

120. La cauzione dovra essere fondata sul prezzod’ im-
mobili liberi corrispondente alla somma della cauzione, e
ad un sesto di pia. Puo in vece il mallevadore depositare
in denaro nella cassa del registro e del bollo I' importare
della cauzione. - .

121. Salvi i casi ne’ quali 1a gran Corte creda necessaria
1a consegna semplice o la consegna con cauzione ad altra
persopa , |’ imputato sara ammesso ad essere anche il
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mallevadore di se stesso , 0 depositando I' importare del-
1a cauzione, o giustificando su d’ immobili liberi I'impor-
tare della cauzione ed un sesto insopra. A

122. 11 mallevadore ammesso in forza della discussione
ordinata ne’ qnattro articoli precedenti, fara il suo obbli-
50 nella cancelleria della gran Corte di pagare alla cassa

elle ammende I’ importare della cauzione, o se la can-
zione é stata rilasciata in danaro,di permettere che ven-
ga liberata in favore della detta cassa, in caso che I’ in-
colpato , oche egli stesso, se I’ incolpato é il mallevadore
di se medesimo, manchi all’ obbligo contratto.

Quest’obbligo portera seco la coazione personale in ogni
caso d’inadempimento.

123. 11 denaro depositato ;e gI’' immobili che servono di
eauzione , saranno destinati per privilefio

1. al pagamento delle riparazioni civili @ delle spese
fatte dalla parte civile ;

2. alle ammende :
il tutto senza pregiudizio del privileglo dell’amministra-
zione generale del registro e del bollo per le spese di giu-
stizia anticipate. .

124. 11 ministero pubblico, la parte civile e gli agenti

dell’ amministrazione del registro e del bollo potranno
renderelaiscrizione ipotecaria dopo che I’ obbligo & stato
atto in cancelleria. ! .
- La iscrizione presa ad istanza della parte civile sara an-
che a profitto del tesoro pubblico , e viceversa:

125. [l presidente , sulle domande della parte civile o
sulle conclusioni del ministero pubblico y verificato il fat-
to che I’ imputato abbiamancato all’ obbligo, dara faori
una ordinanza pel pagamento della somma della cauzione.

126, 1l presidente fara nella medesima forma, ed a ri-
chiesta del ministero pubblico una ordinanza di coazione
personale contra il mallevadore o i mallevadori di un in-
dividuo sottoposto alla malleveria in forza delle disposi-
zioni delle leggi penali , allorché questi sia stato condan-
natocon decisione divenuta irrevocabile per un misfatto
o delitto commesso nell’ intervallo determinato nell’ atto
della malleveria.

1217. Oltre le azioni contra il mallevadore , I’imputate
sara arrestato con ordinanza del presidente ,0 con man-
dato di deposito del procurator generale,

128. L’ imputato che avra Ja prima voltalasciato co-
stringere al ‘)agamenw se stesso o il sno mallevadore,non
sara pia per I’ avvenire ammesso nella stessa causa a do-
manda di liberta provvisoria con cauzione.

.429. Quando il processo & compilato s pud cumularsi it
gludizw sul mandato di deposito o di arresto con quetlo
ella sottoposizione dell’ accusa.
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450. Ne’ misfaiti portanti a pena minore del quarto gra-
do dé’ ferri , I’ imputato contro di cui non siasi né spedito
ne eseguito alcun mandato di arresto personale, pud pre-
sentarsi alla gran Corte ; e vi sara rilasciato sotto manda-
toper la residenza della gran Corte, 0 sotto consegnao
cauzione , secondo I’ indole del misfatto e la qualita del-
1’ imputato. Questi modi di custodia possono essere dal
giudice in tuttoo in parte cumulati.

Quando I'imputato si presenta alla gran Corte , seil
mandato di arresto sia gia spedito, sara questo rivocatodi
dritto. L’ imputato anche arrestato per misfatto che noa
porta a pena di relegazione , pud essere rilasciato sotto i
modi di custodia indicati; purche non si tratti di reati in-
dicati nell’ articolo 426. —

131. Rilasciato un imputato di misfatto sotto mandato ,
€0 , 0 cauzione, e‘;li ¢ arrestato di dritto in forza di
mandato di arresto della gran Corte, o di mandatodi de-
posito del procurator generale , nell’ atto stesso che que-
sto magistrato fa la requisitoria sulla di lui sottoposizione
all’ accusa,

_Come I' imputato & arrestato , verra subito interrogato
di nuovo. Questo interrogatorio sara sempre eseguito dal-
1a gran Corte nel numero dispari di votanti non maggiore
di cinque né minore di tre, o0 da un giudlw da lei dele-
gato , in presenza del ministero pubblico. .

Se I’ imputato trovasi gia in arresto,quando il ministero
pubblico presenta il suo attodi accusa , verra anche nella
stessa forma nuovamente interrogato. L’ interrogatorio
indicato in questo articolo si distingue col nome di co-

stituto,
CAPITOLO III.

Della conferma o rivocazione de’ mandali presso i tribunali
correzionali. .

152. In tutti i delitti pud)’ imputato arrestato chiedere
al ﬁludice competente di esser messo in liberta provvisoria,

M giudice determinera solamente, se questa debba ac-
«cordarsi sotto mandato per la residenza del gindice, o sot-
1o consegna,o sotto cauzione. Questi modi di custodia pos-
sono essere dal giudice in tutto o in parte camulati.Quan-
do in giudizio vi sia parte civile » o1l fatto porti al terzo
grado di prigionia , la liberta provvisoria non puo accor-
darsi che sotto cauzione. :

Dal beneficio del presente articolo saranno esclusi gl'im-
putati di furto e di asportazioni d’ armi vietate.

133. Se ' imputato non ¢ in arresto , puo resentarsi
sponlaneamente per esser rilasciato sotto i modi di custo-
dia indicati nell’ articolo precedente.
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454. Chiunque per delitto & rilaseiato sotto cauzioni,
con o mandatosara arrestato di drittoin forza di wa
mandato di arresto del giudice di circondario, tostoche la
sna condanna é divenuta irrevocabile; purche questa im~
porti prigionia. 3 . X .

Se lasua condanna importi pena minore ,ed il con-
dannato trovisi rilasciato sotto cauzione,consegna o man-
dato , egli non puo essere arrestato che in caso d’inadem-
pimento alla condanna o atla cauzione, ' .

135. Tutti gli articoli relativi al mandato per la residen-
2a delle gran Corti , alla consegna , alla cauzione ed alla
malleveria ne’ giudizj di misfatti, son comuni a’ giudisj
correzionali. L

Le funzioni di presidente espresse negli articoli 123,
126 e 127 sono eseguite dal gindice di circondario.

LIBROII.,
DE’ 61UDIZJ ORDINARJ.
TITOLO I.
Disposizioni generali.

136, Tutti i giudizj penali, ancorché portino a pene di
semplici ammende o contische stabilite da regolamenti o
da ordinanze di qualsivoglia autorita , saranno trattati
dalle autorita giudiziarie, secondo le presenti leggi e col-
le forme in esse stabilite , qualunque sia la specie di rea-
to che debba giudicarsi.

137. 1 giudizj de’ reati militari non sono compresi nella
disposizione del precedente articolo. Questi giudizj saran
trattati dalle autorita militari , e colle forme ordinate nei
regolamenti militari,a’termini dello Statuto penale militare.

TITOLO II.
De giudizj de’ misfatti co’ rei presenti.
~ CAPITOLO I.
Della sottoposizione all accusa.

138. Compiutal’ istruzione delle pruove, quando I’ im-
fumo si trovi in legittimo stato di arresto o di altro qua-
unque modo di_custodia , il procurator generale presso
la gran Corte criminale, se crede ben assodata la pruova,
ed esser competente a giudicare del fatto o la gran Corte

criminale, o la gran Corte speciale , formera I’ atto di ac~
cusa. :

159. L’ atbo di accusa esporra :
/.1a natura del misfatto che ne forma la base ;
2. le indicazioni che possano darsi, del tempo e del
luogo in cu il misfatto & accaduto , e tutie le circostanae
che possano aggravarne o diminuirne la pena;
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" 3. 1a chiara designazione dell’ imputato ;

4. Y articolo della legge che prevede il misfatto.

5. Terminera col riassunte seguente : In conseguenza
il procurator generale presso la gran Gorte crivinale della
Pprovincia o iﬁa%le N. accusa N. N. di omicidio volontario in
persona di. .. 0 pure di furto in danno di,. . o pure di tal
altro misfatto colla tale o tal altra circostanza , @' termini
dell’ articolo.. delle leggi penali ec.ec.Per lo che richiede che
si procedd secondo le regole di rito innanzi alla gran Corte
criminale,o pure inndnzi alla gran Gorte speciale.

140, L’ atto di accusa sara rimesso dal procurator ge-
herale alla cancelleria : il cancelliere vi notera al margi-
ne il giorno in cui vi & pervenuto,

L’ atto di accusa non sara pubblicatofin tanto che la
gran Corte non vi abbia deliberato.

141. L'attodi accusa, quando anche comprenda la com-
retenza speciale, sara nel pia breve tempo esaminato dal-
a graun Corte nel numero dispari di votanti non maggio-
re di cinque né minore di tre. . .

Il rapporto della causa si fara dal presidente; o da un
giudice da lui delegato. .

142. Nell’ atto del rapporto il presidente pud ordinare
al cancelliere di dar lettura di quella parte_di processo o
che crede convenevole ; e puo , se la gran Corte lo creda
necessario, ordinare che vengano portati innanzi ad essa
i documenti di convinzione relativi alla causa,

43.11 procurator generale assiste all’esame del processo,
) vietato alla parte civile, all’ iniputato ed a’ testimo-
nj di comparirvi. . .

Nondinieno la parte civile ¢ I'imputato Possono presen-

tare memorie scritte , senza che questa facolta ritardi in
‘alcun caso la spedizione del %iudizxo di accusa.

144. Esaminata I’ dccusa, i procurator generale si ap-
parta: la gran Corte delibera in segreto.

145. Se 1l fatto risultante'dalla istruzione non sia dalla
legge qualificato per reato: se I’ azione penale sia estintd:
o s¢ la innocenza dell’ imputato risulti chiara dagli atti 3
la gran Corte pronunziera la di lui liberta e vietera con-
tro di lui ogni ulteriore procedimento.

146.Se risulti dagli atti chie il fatlo appartenga alla com-
petenza di altri giudiciyda gran Corte ne ordinera il
Tinvio, )

147. Nel caso dell’ articolo precedente , se il fatto porti
a pena inferiore del secondo grado di prigionia , I' impu-
tato sara rinviato liberg al tribunale competente;fatto so-
lamente I’ obbligo di presentarvisi a giorno fisso,

. 148, Se il fatto Prmcipale contenga per sua natura wa
misfatto , ma per le sue qualita mingranti o scusanti; pér

i codl Phl’m.PJ V., R 5
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Y eta e per lo stato del colpevole, questo non sia in grado
diricever pena, odebba riceverne una correzionale o
minore , il giudizio sara sempre della gran Corte crimi-
nale ; e !’ incolpato sara sottoposto all’ accusa ,_ riserban-
dosi alla pubblica discussione 'esame di queste circostanze.

Essendo il misfatto di competenza speciale , se si creda
necessario che le anzidette qualita sieno sviluppate eri-
schiarate in pubblica discussione, sara l'incolpato sottopo-
sto all’ accusa , ed inviato alla gran Corte speciale.

149. Se gli atti non solo non presentino indizj sufficienti
di reita, ma ne meno tracce conducenti ad acquistarli , 1
gran Corte pronunziera la liberta provyisoria dell’ im-
putato e rimettera nuovamente gli atti al ministero pub-
blico , perche ponga in opera i mezzi d’investigazione,
che gli da la legge,per meglio rischiarare la cosa.

150. Se nella mancanza degli indizj sufficienti , gli atti
offrano delle tracce conducenti a stabilirli, la gran Cor
te ordinera piu ampie indagini, nominera I istruttore, e
dara a costui quelle norme che credera utili alla dilucids-
zione del vero ; e sospendera intanto il giudizio della sot-
toposizione all’ accusa. .

151. Nel caso dell’ articolo precedente pud la gran Cor
te » quando lo stimi convenevole, interrogare nuvvamente
1" imputato: puo anche proseguire essa stessa I' istruzione
in residenza , o delegarla ad uno de’ suoi giudici.

152. Puo lagran Corte ordinare che , pendente Ia pii
ampia istruzione, I’ imputato rimanga in istato di arrest.

Ma se fra un anno, contandodal giornodi questa deli-
berazione, la nuova istruzione non sia in tutte e sue par-
ticompiuta , I’ impulato ha il diritto di chiedere la liber-
ta provvisoria,e la granCorte ¢ nell’obbligo di accordarla.

{53. Compiutala novella istruzione,sara esaminata col-
1e stesse regole indicate negli articoli 158 e seguenti.

Quando il procurator generale, dietrola nuova istruzio-
ne , nulla creda dover cangiare all’ atto diaccusa , si ri-
portera al medesimo , e verra esaminato di nuovo.

154. Se non ostante il proseguimento della istruzione,
]a reita non rimanga suificientemente fondata, la gran
Corte pronunziera la liberta provvisoria dell’ imputato,
e rinviera le carte al ministero pubblico , a’ termini del-
1’ articolo 149. . . .

155. Se nel caso in cuinon sieno credute necessariele
ulteriori indagini, o nel caso che queste sieno state prati-
cate » risulti sutficientemente fondata la reita dell® 1mpu-
tato , la gran Corte lo dichiarera inlegittimo stato di ac-
cusa ; ed ordinera che si proceda controdi luiperlo mis-
fatto di cuie accusato, o innanzi alla gran Corte crimi-
minale» o innanzi alla gran Corte speciale , secondocheil
reato porti all’ una oall’ altra competenza,
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156. Puo anche la gran Corte ordinare che V'atto di ac~
cusa sia rettificato ; e puo escluderne quei reati pe’ quali
abbia rilevato dagli atti o)’ innocenza dell’ imputato , 0
una tale deficienzadi pruove,che non possa supplirsi,

1l procurator generale vi adempira, rettificando I’ atto
di accusa , e presentandolo a’ termini della deliberazione
della G. Corle. . .

157. L’ incompetenza per ragion di materia puo oppor-
si dal ministero pubblico e dagl'imputati presenti, in quas
lunque stato della causa.

Se perd vien proposta prima del giudizio di sottoposi-
zione all’ accusa , puo la gran Corte, o deciderla, o ripor-
tarne la decisione al tempo in cui il giudizio della sottopo-
_si:ionile anzidetta verr fatto; e intanto continuera ad
istruire,

Noa é aperto ricorso contro alle decisionidi competen—
za fatte nel giudizio di accusa , o precedentemente, se non
nel termine de’ cinque giorni fissato nell’ articolo 173,

158.Quando uno stesso individuo & imputato di pia mis.
faiti, @ ne’ doveri del ministero pubblico di procurare
che le istruzioni si compiano con sollecitudine , e si met-
tano in istato di essere sottoposte ad un medesimo giudi-
Zio ; purcheil pubblico esempio non suggerisca alla pru-
denza del pubblico ministero, che per qualche misfatto
portante a pena di morte, ed indipendente da altro reato,
si proceda in separato giudizio.

159, Se le istruzioni sienp messe in istato da potervisi
pronunziare giudizio, I’atlo di accusa contra uno stesso
individuo imputato di piu misfatti debbe essere un solo,
ed una sola la dichiarazione che lo precede. -

160. Quando si tratti di piu individui complici inun
misfatto medesimo, o pure imputati di misfatti diversi che
abbiano connessione tra loro ; se leistruzioni contra cia-
scun di essi si trovino in istato da potersi pronunziare giu-
dizio , I’ atto di accusa debbe essere uno , e la gran Corte
dee pronunziare con una sola decisione.

In tali casi nna debbe esser anche la discussione pubblica,
ed uno il giudizio diffinitivo.

161. Sono connessi i misfatti,

1. quando sieno commessi nel tempo medesimo da piu
persone riunite ;

2. quando in tempi diversi, inluoghi diversi,eda
diverse persone,sieno commessi in segaito di concerto for-
mato preventivamente fra loro;

3. quando un misfattosia stato commesso per procu-
rare il mezzo a commetterne un altro;

4. quando un misfatto sia stato commesso per facili-
tare la esecuzione dell’ altro , per consumarlo, 0 per assi-
curarne la impunita.
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162. Pronunziata la liberta provvisoria, I’ imputato non
pud per lo stesso misfatto esser tradotto nuovamente da-
vanti la gran Corte, a meno che non soppravvengano nuo-
ve pruove a di lui carico dentro due anni.

163, Si riguardano come nuove pruove i processi verbali
che non fossero stati gia sottoposti all’ esame della gran
Corte, i nuovi indiaj, i nuovi documenti e le nuove dichia-
razioni de'testimon J;purche questi attiavvalorino le pruo-
ve sulle quali fu prima giudicato I’ affare, e stabiliscano
sufficientemente la reita dell’ imputato , &’ terminj del»
I’ articolo 153, .

464. Nel caso dell'articolo precedente,dopo che Pistrut.
tore ha compilato un nuovo processo , debbono osservarsi
tutte le regole gia stabilite , per metter I’'imputato in
istato di accusa, a’ termini degli articoli 138 e segunenti.

165: Se il nuovo processo compilato dopo essersi ordi-
nata la liberta provvisoria dell’ imputato ,non sommini-
stri tanto da poter sottoporre il reo medesimo all' accusa,
lagran Corte, col numero dispari di votanti non maggio-
re di cinque e non minore di tre , pronunaiera la di lui li-

rta assoluta
be " CAPITOLO IL

Degli atti che precedono la pubblica discussione.

166. Messo I’ imputato in legittimo stato di accusa,l'at-
1o di accusa originale, I’ intero originale processo, e tutti
i documenti ed og§ettl di convinzione che vi son relativi,
vengono depositati nella cancelleria. Da questo instante
tutti gli atti diventano pubblici, cosi pel difensore , che
pe’ congiunti ed amici dell' accusato, i quali prendano
partealla di lui difesa: il tutto a pena di nullita.

Non sara mai permesso di trasportar carte , documen-
ti 0 oggetti qualunque faori dell’ uffizio della cancelleria.

167. L’atto di accusa colla decisione di sottoposizione ad
accusa verranno notificati all’accusato, rilascrandoseglie-
ne copia legale soscritta dal cancelliere.

Ne sara anche ceraiorato il suo difensore, se si trovi da
lui precedentemente nominato e se abbia espressamente
accettato I’ incarico. -

Ne sara anche cerziorata la parte civile.

Pel difensore pero e per la parte civile basta I’ avverti-
mento che possono andare ad osservare I’ atto di accusa e
tutto il processo in cancelleria.

168. Cerziorata la_parte civile a’ termini dell’ articolo
precedente , essa puo formare il suo atto d’ intervenzione
nella causa,esibendosi a somministrare dalla sua parte le
pruoye pe’ danni cd interessi ricevati dal misfatto.

Questo atto sara notificato all’accusato, e presentato
quindi in cancelleria.
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169. 11 difensore dell’ accusato, dal momento in cui si
son pubblicati gli atti, potra conferire coll’accusato, € po-
{ra estrarre a sue spese , o aspese dell’ accusato ,quelle
carte del processo , che credera utili alla difesa.

170. Se I’ accusato non avesse scelto il suo difensore pre-
cedentemente all’ atto di accusa, verra interpellato dal
fresidente » 0 dal giudice delegato , a sceglierlo tra ven-

iquattr’ ore. . .
corso questo termine,il difensore gli sara assegnato di
ufizio, a pena di nullita degli atti che seguono. X

11 difensore nell’ atto di esser ¢erziorato della nomina,
sara anche cerziorato a* termini dell’ articolo 167,

171. 11 difensore dell’accusato non potra essere sceltoda
lui , 0 designato dal giudice , se non fra gli avvocati e pa-
trocinatori autorizzati ad esercitare la professione presso
la gran Corte criminale ; a meno che |’ accusato medesi-
mo non ottenga dal presidente il permesso di prendere
per difensore uno de’ suoi parenti o amici. .

La nomina del difensore debbe essere accettata in

seritto.

172. 8eil difensore nominato di ufizio rifinti I'incarico,

il presidente ne esaminera i motivi, . i
e i motivi sussistano, il presidente scegliera altro di-
fensore ¢ se non sussistano , gli rigettera.

173. Quando il difensore persista nel rifiuto dopo che i
motivi nesaranno stati giudicati insussistenti,il presiden-
te stesso ne fara parola alla gran Corte, la quale, secondo
le circostanze , in linea di misura disciplinare 0 ammoni~
ra a porte chiuse il renitente » o gli fara una riprensione

ubblica , o gli vietera, seil caso lo esiga, I'esercizio delle

'unzioni per un tempo che non sara minore di un mese,ne
maggioredi sei. E anche in facolta della gran Corte cu-
mulare le anzidette misure disciplinari.

{74.Per la difesa di pia complici puo esser destinato un
solo difensore , quando I’ interesse dell’ uno non si oppon-
ga 2 quello dell’ altro.

_175. Adempiti gli atti sopraccennati , il presidente o il
giudice delegato aprira con sua ordinanza un termine di
cinque giorni , in eui possono allegarsi tutti i mezzid’ in-
competenza o di nullita di atti antecedentementeavvenu-
ti, e chiedersi gli sperimenti di fatto , di cui puo esser ca-
lpacq lél natura del reato , e delle vestigia che il reato ha
asciate. .

Questo termine é comune al ministero pubblico, alla
parte civile ed all’ accusato.

_Si avvertira nell’ ordinanza , che ledomande per nul-
:lllla q'l)ali]h proposte in questo terming QoM sarapno piu ame

essibilly
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176.. Se all’accusatonon sia stata fatta \' anzidetta av-
verfenza conformeinente al pi-eceﬂente“a’ﬂieblb;le nulli;
ta non saranno coverte dall’ essersi progredito nella dife-
sa senza averle allegate ; e verra all accusato conservatp
il diritto di farle valere dopo la decisione diffinitiva.

"' {TZ. Nel fermine di cinque gioxni da decorrere dal mo-
mento della notificazione alla parte, e Tt tutto i} corsa
di questo termine puo produnrsi il rico! lia Corte supre-
oa di giustizia tanto dal ministero pubblice , gnanto da}-
Paccusato,contro I3 decisione di sottoppsizione ad accusa,

Qups:p ricorso pero non € ammessibile che ne tre cass
seguenti :

* 1.seil fatto non porti alla competenza che si é spjegata:

2. se il ministero pubb\‘im noa sia stato lnﬁ.esg_:

3. se la decisione non sia stata pronunziata da up no-
mero ‘;i_i:pari di votanti non maggiore di cinque ¢ non mi-
nore ai tre. . N :

" 478. Nél medesimo. termine e per tutto il corso dello
stesso ¢ anche aperto I'adito alla Corte suprema per.le de-
cisioni di competenza pronunziate prima del giudizio di
sptlopgg;uone all’ accusa, secondo cio che ¢ detto nell’ arv
ticolo 157- . T

Ll ricorso sospendera il giudizio.

179 Per le decisioni poi, le quali si fanno salle doman-
de prodotte nel termine di cinque giorni, se queste ri-

uardino ecce€zioni perentorie, saxa ugualmente ape;ip
E’ad.ito alla Corte suprema. Il ricorso non sospendera,il
giudizio , ma verca unito a quello che pua presentarsiav-
verso la decisione diffinitiva.’ - ) *

180, Avverso le decisioni pronunziate nel termine di
cinque giorni , il ricorso non 6. ammessibile , se nox sia
prodotto fra le ventiquattr’ ore dal di della notificazione,
¢ dal di della pubblicazione in presenza delle parti, o dei
loro difensori. o N

181.Quanda il ricarso alla Corte suprema, non opera la
iosren'sione del gindizio,, basta che nel termipe indicato
nell’ articolo precedente si faccia protesta di voleglo pro-
durre. La proleésta puo essere fatta o in cancelleria,o nel-
r al;t; dQe‘tla got{(lica;xone. ia. Corte I

. Quando il ricorsoal orte suprema opera la se-
spensione del giudizio , la dichia;aziomp;el ricorso debhe
esser fattain cancelleria, e deg individuare le nullita che
sl oppongono. X .

1l ricorso del ministero pubblico, fra le ventiquattr' ore
successive alla presentazione di esso , debbe essere notifi-
cato all”imputato ed al suo difensore : i} tutto a pena qi
decadenza dal ricorso, -

183, Per loxicocso prodosio nel termjne di cinque giorni,
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o per decisioni pronunziate in questn termine, produca o
non produca la sospénsion del giudizio , non sara mai in-
viato alla Corte suprema di giustizia il rrooeuo origina-
Ie : né la Corte suprema potra richiederlo,

§’ invieranno alla Corte suprema le capie soltanto del-
I’ atto di accusa , della decisione disottoppsizioneall’ ac-
¢usa, delle domande e della decisione di competenza, e di
gquelle carte che si crederanno necessarie pel rischiara-
mento della quistione.

La Corte saprema sara. tenuta di pronunziarvj in pre-
ferenza di ogni altro affare.

184, Avverso le decisioni di eccezioni perenforie riso-
lute a favore dell’ imputato non. sara apergaeadito alricop-
80 del ministero pubblico , s¢ non sopra il splamotivo di
manifesta contravvenzioneal testo delle Iegﬁi,

185. .8e nel termine di cinque giorni da decorrere dal
momento della notificazione alla parte, vengano proposte.
éccezioni di atti nulli, e queste sienogiudicate sussjstenti,
@i atti nulli saranno riatti. .

186. Se la domanda di sperimento di fatto verra accolta,
il presidente o il giudice delegato, diaccordo col ministe-
ro pubblico, stabilira la giornata in cui questo sperimen-
1o dovra eseguirsi ; ne disporra la notificazione alje par(;ui,
a’ testimonj ed ai periti co’ quali dee farsi lo sperimento;
€ si-esegnira il disposto negli articoli s_e%uenti. .

187, I giudice delegato si rechera nel luogo coll’ inter-
vento del procurator generale, e dek cancelliere , ed in
mancanza di quesfo, del cancelliere sostituto ,odi un
comynesso giurato destinato. a farne le veci: non v’ inter-
verra mai I>accusato , ma sara notificato il suo difensore
percheé possa intervenirvi,

La parte civile puo apche intervenirvi. .

188. Il giudice delegato in presenza delle parti esigera
da’ testimonj e da’ periti il giuramento.

Quindi fara al testimone o al perito le dimande che sli-
ma utili allo scovrimento del vero, .

Le parti hanno dritto ancoy esse di fay le asservazioni
opportung.

189. 1 testimonj ed i periti esegniranno sulla faccia del
1uogo quellé ispezioni che convenygono ; ed indi faragno le
deposiziond risultanti dallo.sperimento.

190. 11 cancelliere ne fara processo verbaje ed alla pre-
sepza del gindice ne dara lettura a’ testimonj, &’ periti ,
ed alle parti. : )

1\ processo verbale sarain segnito sottoscritto da tufti
¢!’ intervenuti all’ atto.

191. 11 procurator generale , non istimando d’ interve-
nire sul fuogo dell’ esperimento , puo delegar le sue veci
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ad alcuto de’funzionarj giudiziarj del luogo medesimo,
a' (‘uali la legge accofda le facolta di ministero pubblico
nelle cause correzionali » o di polizia.

L’accusato e il suo difensore possono benanche deputar
ppmnt: che gli rappresenti sul luogo nell’ atto dello spes
rimento. .

193. 11 processo verbale dello sperimento verra deposi-
tato in cancelleria ; e le parti ne saranno cerziorate.

Le parti ed il loro difensore han dritto di osservarlo
con tutto il rimanente degli atti. . .

193. La gran Corte, secondo le qualita de’ casi, pud an-
ehe delegare per lo sperimento o il giudice istruttore 0 il
giudice del circondario, o quello di un circondario vicino.

Ne' casi piu gravi puo la gran Corteyse il crede necessy
rio, assistere essa stessa allo speriniento ; purcheé abbia
luogo nel territorio del comune di sua residenza.

191. Se lo sperimento non si faccia in residenza , ed
esiga I’ interventodi magistrati che non possono llonta-
narsi dalla loro residenza senza autorizzazione del Segre:
tario di StatoMinistro di grazia e giustizia,la delibg¢razio-
nenon sara notificata , ne renduta pubblica , ne posta in
processo se non dopo I’ approvazione del Ministro,

195. Adempite le deliberazioni su’ meszi di nullita,e
compitigli sperimenti , se abbiano avuto luogo, il presi-
denteo il gliudice delegato apre un termine di ventiquat-
tr’ ore , nel quale il ministero pubblico e la parte civile
debbono presentare in cancelleria la lista de’ testimonj
rispettivamente sottoscritla. L’ incolpato epresenla ancor
egli le sue posizioni a discolpa e la nota de’ testimon) sot-
toscritta dal suo difensore. In queste note ogni testimo-
nio sara designato chiaramente pel suo nome , cognome ,
professione e domicilio. 8e alcuna di queste indicazioni
sia ignota, verra supplita co’connotati personali, 0 in qua-
lunque altro modo che renda circostanziata 1’ indicazione
della persona. .

L’ ordinanga che apre questo termine, egualmente che
1a sua notificazione alle parti,é dprescritta a pena di nullita.

196. Le posizioni a discolpa debbono esser tutte appar-
tenenti alla causa : altrimenti possono dalla gran Corte
col numero dispari di votanti non maggiore di cinque ne
minore di tre, esser ridotte alle sole pertinenti ; sempre
pero inteso accusato o il difensore a pena di nullita.

197: Le liste de’testimonj entro lo stesso termine saran-
no scambievolmente notificate alle parti.

198. I denunzianti, la parte civile, ed il principale of-
feso non possono nelle liste esser confusi co'testimonj.La
loro qualita di denunzianti, di parte civile, e di prunci
palc olfcso debbe esservi espressamente indiw ata.
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199. Nella nota de’ testimonj presentata dal ministero
pubblico per la pubblice discussione si debbono comprende-
re que'testimonj ascoltati precedentemente nel corso del-
1a istruzione scritta,0 chiamati in contesto di qualche in-
dividuo esaminato in processo , o dati in nota dalla pars
te %i_vije , che il pubblico ministerocredera conducenti al
giudizio, e s .

200. Se la nota de’ testimonj presentata dall’ accusato
sia soverchiamente estesa , il presidente ail gindice de-
legato , sulla domanda del ministero pubblico, ordinera
all’ accusato medesimo di ridurla ad un numero discreto.

Se 'imputato tra ventiquattr’ ore da decorrere dal mo-
mento della notificazione,non adempie a questa ordinan-
za, il presidente o il giudice da luidelegato proporra
T affare alla gran Corte, la quale , inteso I’ imputato, pud
farel’ indicata riduzione. ) .

201. Tra due giorni dopo quelloin cui & stata notifica~
1a la nota de’ testimonj, puo il ministero pubblico , la
parte civile , o I’ accusato opporre le eccezioni di ripulsa
eontro le persone de’ testimonj , indicandone contempo-
raneamente le proove,

_Pup nel termine stesso chiedere spiegazione su’ testimo-
nj male indicati : nel qual caso il termine di duegiorni
velativo a questi testimonj correra dopo il di in cui saran-
7o date le richieste spiegazioni.

Il termine dato in fgm di questo articolo & a pena di
nullita. Questa pero , ugnalmente che la nullita prevista
nell’ articolo 185, anche dopo che é opposta, puo essere
rettificata colla rinnovazione de’ termini : e se non & op-
p(lysta primache si passi ad altri atti , rimane coverta dal
silenzio.

202. A pena di nullita , non possono essere ammessia
deporre nella pybblica discussione

1. gli ascendenti, i discendenti , i fratelli e le sorelle

di secondo grado , il marita a la moglie dell’ accusataso

di uno de’ coaccusati presenti o sottoposti alla medesima
pubblicg discussione; X L .

2. il denunziante la cui denunzia é pecuniariamente

ricompensata dalla le%e 3 . . i

8.1 difensori delle parti sy’ fatti la cui scienza di-

nde dalla fiducia che le parti stesse hanno riposto nel

oro patrocinio. .

205. La nullita nascente dalla violazione del divieto
dell’ articolo precedente debbe essere opposta prima del-
I’ esame del testimone in pubblica discussione » altrimenti
rimane coverta dal silenzio.

204. Ogni altra eccezionenon toglie al testimone la fa-
colta d’ intervenire nella discussione pubblica, né lo fa can-
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detti al servizio della cancelleria , o della officina del mi-
aistero pubblico. . . .

Debbe avere almeno I’ eta di diciotto anni compiuti.

225. 8e I’ accusato , o il querelante , o il testimone sia
sordo muto e sappia scrivere, le domande e le osservazie-
ni q:!'v;'anno farglisi per iscritto ; ed egli rispondera per
iscritto.

Le domande e le risposte saranno lette pubblicamente
dal cancelliere,

Se non sappia scrivere,il presidente nominera di ufizio
per interpetre una persona che abbia famigliarita con lui.

All’ accusato ,al querelante , al testimone che sia sem-
plicemente muto e non sordo, si dirigeranno le domande
come ad ogni altro accusato o testimonio. Egli risponde-
ra in iscritto , se sappia scrivere ; e se nonsappia scrive-
re, gli si destinera un interpetre:il tutto a pena di nullita,

224. Se I'accusato finga di esser muto,o ricusi di rispon-
dere, il presidente lo ammonira,

Se persista nella sua finzione , lagran Corte puo deci
dgrczi che non sia egli interrogato in alcun’altra parte del

iudizio.

¢ 225. 8¢ I'accusato turbi I'ordinee la deeenza della udien-

2a pubblica con ingiurie s con minacce o in qualunque al-

ira maniera, e non sia docile a’ richiami del presidente,
-1a gran Corte puo deliberare che sia allontanato dalla

udienza, e che il gindizio si prosegua coll’ intervento del

solo difensore : sulve ne’ casi particolari le pene maggiori

stabilite dalle leggi penali.

226. Quando la discussione non possa compiersi in an
siorno »1l tribunale la proroghera per altro giorno, secos-

o la qualita de’ casi.

227. Se dalla prima all’ ultima udienza , cominciandoa
numerare dal primo giorno in cui si e aperta la discussio-
ne , sieno passati sei mesi , ladiscussione debbe, a pena di
nullita , ricominciarsi. A

228. Se la discussione sia ale che fin dal principio si
vegga che dovra protrarsi a piu giorni , puo il presidente
disporre che vi assista , oltre il numero ordinario de’giu-
dici un altro gindice o della stessa gran Corte o del triba-
nale civile, 1l quale faccia le veci dell’ ordinario nel caso
di suo impedimento o non intervento. T

Tosto che questi lo ha effettivamente supplito,l‘ordina-
rio non puo pia riprendere il suo luogo, L

. .229. Nel corso della discussione non possono variarsi i
gindici : 1a decisione non puo profferirsi che da coloro che
hanno assistito a tutte le udienze della discussione pubbli-
¢a , a penadi nullita, . .

250. Se I’ impedimente di uno de’ gindici , che ha assi-
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stito alle prime sessioni , sia tale che Ia sua preseénza non

possa facilmente aversi nelle sessioni successive , la di-

scussione sarh ricominciata.

231. La discussione & diretta dal presidente : egli puo
anche delegarne la direzione in tutto o in parte ad uno
de’ giudici.

232. In tatto il corso deHa discussione il ministero pub-
blico, I’ accusato, e la parte civile possono fare le domane
de che credono convenevoli. Sopraogni domanda perti-
nente alla causa, la gran Corte, o il presidente, se cio &
nelle sue attribuzioni, ¢ in obbligo o di accordar la do-
manda» o di deliberare e rispondere sulla medesima.

- L’ adempimento della domanda equivale alla risposta.
233. 1l presidente comincia la discussione dall’ interro-
re I’ accusato del suo nome , cognome, eta, patria, con-

izione , domicilio ; lo avverte a prestara Tlanto sifa,

I’ attenzione corrispondente alla serieta dell’ atto; e gli
manifesta che egli ha il dritto di dedurre per suo mezzo
tutto cio che influisca alla propria difesa.

23A. 1l pubblico ministero legge quindi I'atto di accusa.

235. 1l cancelliere legge I’ istanza dell’ offeso , se trattas
si di misfatto in cui questa & necessaria pel procedimento.

uando I’ offeso siasi costituito parte civile , sileggera

I’ atto della sua intervenzione.

236, Il ministero pubblico, e la parte civile possono
quindi reassumere e spiegare i loro atti.

257. In seguito il presidente domandera all’ accusato ¢
seabbia cosa ad osservare in sua discolpa sopra questi atti.

258. 11 cancelliere dara lettura di tutti gl interrogatorj
dell’ accusato.

Le risposte dell’ accusato , sia che ne confermino , mo=
difichino , spieghino , o ritrattino il contenuto , saranno
registrate. .

-1n niun caso egli dovra prestar giuramento sul suo detto,
239. 8i leggeranno in seguito le liste de*testimon jsecons

do|’ ultimo loro stato. .

Se vi sono ripulse riserbate alla pubblica discussione ,
a’ termini dell’ articolo 208 , saranno esaminate, .

240. Sei documenti apportatioi testimonj esaminati
per la repulsa convincano la gran Corte, che il testimone
repulsato cada in una delle eccezioni prevedute dall’ ar-
ticolo 202, questo testimone sara escluso, a pena di nulli-
ta. dalla pubblica discussione.

Se ne risulti qualunque altra eccezione, la gran Corte
1a valtitera, a’termini degli articoli 204 e 203.

21, Se I’ offeso o alcuno de'testimoni citatisia stato re-
nilente a presentarsis puo la gran Corte obbligarlo a com-

Cod.Pr.pen. P, 1V, 4
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parire 4 € costrin%crlo a’ termini degli articoli 82 ed 83
salve le pene stabilite nelle leggi penali. .

Puo benanche obbligarlo a pagar le spese cagionate dal-
la sua renitenza.

242, Se I’ offeso o alcuno de’ testimonj non abbia potato
presentarsi , perche assente, infermo, impedito da cau-
sa pubblica o da altra grave cagione, o dimorante fuori
del regno , la gran Corte, inteso il ministero pubblico, la
parte civile, el’ accusato , puo_sospendere la discussione
pubblica per attenderlo; puo dichiarare il lestimone noa
necessario , e non leggere né far conto nella discussione
pubblica della sua dichiarazione scritta; puo in tine far
leggere in udienza pubblica la dichiarazione scritla, ben-
ché non giurata, e metterla in discussione coile altre
pruove.

" La deliberazione della gran Corte colla quale dichiara
o che un testimone non sia necessario , o che si legga la
sua dichiarazione scritta, puo essere dalla gran Corte
stessa cangiata nel corso della discussione pubblica,secon~
do i fatti che visaranno sviluppati.

213. Niun testimone puo presentarsi nella pubblica di-
scussione, ne esservi ascoltato , se non e compreso nelia
nota del ministero pubblico, della parte civile , o del-
I’ accusato. . .

Puar tuttavolta se nel corso della pubblica discussione
sorga la necessita o la utilita di ascoltare alcun testimo-
nio pon dato in notadaalcuno, o diaversotto 1’ occhio
alcun documento non indicato nella istruzione scritta,
pud la gran Corte far chiamare il testimonio nella discus-
sione pubblica e Ticeverne la deposizione ;¢ puo farsi esi-
Jbire e mettere in esame il documento non indicato.

244. 11 presidente fara situare i testimon) in una stanza
separata ove non possa vedersi ne udirsi cio che si fa nel-
la pubblica udienza, e disporra che non abbiano comuni
cazione cogl’ interessati , ne co’ testimon] gia intesi.

245, L’ esame comincera dal principale ufieso.
1n seguito si ascolteranno i testimonj dati in nota dal
roinistero pubblico s e dalla parte eivile, nell’ ordine che
al presidente sembrera migliore. .

Quindi si ascolteranno i testimon] dell’ accusato , salvo
cioche si ¢ detto pell’articolo 239 pe testimonj a repulsa-
- Tuttisaranno intesil’ uno separatamente dal'altro.

246. 1 periti € testimonj gemerici , e tutti i perili e te-
stimonj di repertoo di sperimenti di fatto, se prima della
pubblica discussione abbiano fatto le loro dichiarazioni con
giuramento , NoN & necessario che vi sieno chiamati.

Possono pero le parti ed il ministero pubblico metter-
1i nelle rispettive loro note : puola gran Corte chiagarii
auche di ufizio.



30 -

‘Se né le parti , né il ministero pubblico abbiano cio
chiesto nel termine, e se 1a gran Corte non li abbia chia-
mati di ufizio , le loro dichiarazioni saranno lette in pub-
blica discussione, in quel luogo che al presidente sembre-
ra piu convenevole.

uante volte non abbiano dato giuramentos le loro di-
chiarazioni scritte non potranno, a pena di nullita , esser
lette nella pubblica discussione, se non ne’ soli casi di mor-
te o assenza dalla provincia o valle de' dichiaranti. In ca-
so d'infermita o altro impedimento la gran Corte, se non
crede necessario di sospendere la pubblica discussione, de-

utera o un giudice della gran Cortestessa, o un giudice

struttore,o un giudice di circondarioa ricevere il gius
ramento mancato nell’istruzione; e quindi fara dare let-
tura della deposizione. :

247. 1 testimonj prima di deporre presteranno, a pena
di nullita, il giuramento didire tutta la verita, null ultro
chela verita.

Dai testimonj minori di anni quattordici non sara dato
giuramento.

248. 11 presidente domandera a’ testimonj il loro nome,

nome , la loro eta , condizione e 'l loro domicilio.

- Quindi domandera loro, se conoscevano I’ accusato
prima del fatto che forma il soggetto dell’ accusa ; se sien
congiunti o affini dell’ accusato o dell’ offeso, ¢d in qual
grado ; se sicno dipendenti dell’ uno o dell’ altro.

Cio fatto , verranno interrogati sulla causa, e faranno
oralmente le loro deposizioni; salvo cio che si e detto nel-
1’ articolo 225.

249. 1] presidente fara notare nel processo verbale tut-
te le addizioni , tuttii cangiamenti e tuttele variazioni
che si faranno dal principale offeso , 0 da’ testimonj alle
loro precedenti dichiarazioni. o

250.Dopo ogni deposizione il presidente domandera I'ac-
cusato , se voglia rispondere o fare osservazioni a cio che
il testimonio ha detto. ’ .

Il testimonio non pud essere interrotto :1a parte civi-
le, 'accusato ed i loro difensori potranno, dopo la deposi~
zione del testimomnio,interrogarlo per mezzo del presiden-
te , e potran dire , tanto relativamente alla sua persona,
quanto rclativamente alla sua testimonianza , tatto cio-
che puo esser utile alla rispettiva difesa. -

I %n}dici, ed il procurator generale avranno la stessa
facolta ,domandando la parola al presidente.

251, K vietato , a pena di nullita, dileggere in pubblica

scussione qualunque attestazione o dichiarazione scritta

di J)ersona che poteva esser citala come testimonio , fuo-
ride’ casi preveduti negli articoli 242, 246, 258, 530 e
seguenti.
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Cessa la nullita, se il ministero pubblico o I aceusato
nou siensi opposti a questa lettura.

E vietato di leggere al testimonio cosi nel principio,co-
me nel corso del suo esame, la dichiarazione da lui pre-
cedentemente fatta pella istruzione scritta. Cessa questo
divieto nel caso solo incui risulti contraddizione , varia-
zione o differenza tra 1’ una e 1’ altra , cosicche il presi-
dente creda necessario di richiamare alla memoria del
testimone cio che altra volta questi ha dichiarato.

252. Fatta la deposizione , occorrendo che il testimonio
o sulla istanza delle parti, o pure di ufizio » nel corso del-
1a pubblica discussione venga richiamato in udienza, non
vie bisogno che egli giuri nuovamente , qualunque sia il
cangiamento o la addizione che egli faccia alle anteceden-
ti deposizioni o dichiarazioni.

253. Quando siavi discordanza fra ’'un testimonio e 1'al-
tro, puo nella pubblica discussione aprirsi tra loro , non
meno che tra le parti,un dialogo per mezzo del presidente.

1l cancelliere ne fara menzione nel processo verbale, e
ne dara lettura.

254. Puo il presidente nel corsodella deposizione di un
testimonio , 0 anche prima che costui cominci a deporre,
ordinare che I’ accusato o uno de’ coaccusati siritiri dal-
la pubblica discussione,facendolo tener custodito in dispar-
te. Puo anche sentire i coaccusali I’ uno separatamente
dall’ altro. . R

Prima perd di ripigliare gli atti ulteriori, dee nell® u-
dienza pubblica richiamar 1 accusato, ed istruirlo di cio
che si e detto ofatto in sua assenza, a pena di nullita. Se
pero 1" accusato richiamato, o il suo difensore non ne fac-
cia la domanda, la pullita rimane coperta. Di tal doman-
da ne sara fatta memoria nel processo verbale.

235. Ciascun testimonio , dopo averfatta 1a sua deposi-
zione, puo, se il presidente non disponga altrimenti , ri-
mapere nell’ udienza.

256.Se un testimonio dato in nota dal ministero pubbli-
€0, 0 dalla partecivile, o dall’ accusato, sia impeditoa
presentarsi , e debba esser interrogato sopra circostanze
che la gran Corte creda necessarie, la gran Corte pud de-
legarnel’ esame ad uno de’ suoigiudici, ad un gindice
istruttore, o ad un giudice di circondario.

Puo anche farsi la delegazione medesima, se sia impe-
dito alcuno de’ testimonj che la gran Corte giudica neces-
sarj , a’ termini dell’ articolo 243.

I testimonj in questi casi , a pena dinullita, presteran-
no avanti al giudice delegato il giuramento prescritto nel-
Y arlicola 247. L. .

257. 1n ambeduc i casi contenuti nell’articolo preceden-



te, si debbono interpellare il ministero pubblieo, I’ accu-
sato e 'l suo difensore , onde volendo , possano destinare
presso del delegato, persona che sia presente in tutto ) at-
to dell’ esame ; la qual persona avrai diritti mentovati
nell’ art. 250, . . .

La parte civile pud domandare di esservi anch'essa pre-
sente , o di farvisi rappresentare.

258. La deposizione formata a’ termini de’due articoli
prg(ﬁgenti » verra letta , a pena di nullita » 8’ udienza

ubblica.

P 259. Se vi sieno scritture , istrumenti del misfatto o al-
tri oggetti di convinzione , il presidente, quando lo stima
opportuno, disporra nella fine o nel corso della pubblica
discussione , che si mettano sotto gli occhi dell'accusato e
del suo difensore.

Disporra benanche, se lo crede convenevole,che si met-
tano sotto gli occhi del principale offeso ¢ de’ testimonj
quando gli oggetti anzidetti sieno-mentovati nelle loro
dichiarazioni.

260. Se nel corso della pubbliea discussione , 0 diufizioo
ad istanza delle parti , si scorga la necessita di un esrcri-
mento di fatto sulla faccia del Juogo, 1a gran Corte |’ or-
dinera , e sospesa la pubblica discussione , io eseguira nelle
forme prescritte negli articoli 187 e seguenti.

261. Nel caso del precedente articolo,il giuramento pre-
scritto nell’ articolo 188 ¢ a pena di nullita.

262.Quando la pubblica discussione sara ripigliata,il pro<
cpt:sc{ t:‘erbale dell’ esperimento , a pena di nullita 4 Visa-
ra letto.

263. Cessano le nullita indicate ne’ due articoli prece-
denti , quando i testimonj.ed i periti impiegati nello spe-
rimento sieno esaminati sullo sperimento stesso nella
pubblica discussione, e prestino quivi il giuramento, .

264. Un testimonio che vacilli nella sua deposizione,pud
esser ricondotto alla verita con essere avvertito, o tenuto
in disparte , ed anche col mandato, o arresto.

Questa facolta é confidata alla. probita e prudenza della
gran Corte,

263. Se dalle discussioni delle prueve risultassero gravi
argomentf della falsita di una deposizione di testimonio,
il procurator generale ‘pud richiedere che il testimonio
anzidetto si metta in istato di arresto.

La gran Corte puo dare tali ordini anche di ufizio.

266.E nelle facolta della gran Corte il riserbarne le de—
liberazioni al tempo che essa si riunira nella camera del
consiglio per pronunziaresulla causa principale.

Pendente tal decisione, pud il testimonio, dietro gli or~
dini del presidente, esser guardato dalla forza pubblica,o
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esser messo in prigione con un mandato di deposito s
dito dal presidente. ’ pe

267. 1l cancellicre forma un pracesso verbale della pub-
blica discussipne ; nota le conferme , le spiegazioni, i cam-
biamenti e le aggiunte che hanno avuto luogo nelle depo-
sizioni ; fa menzione delle disposizioni che sidanno ,e
de’'mandati che si spediscono, delle osservazioni e doman=
3edelle parti »delle domande del ministero pubblico, e

elle deliberazioni della gran Corte s trascrive per intero
1e deliberazioni ; e generalmente prende registro di ogni
atto come si conchiude , e ne da pubblica lettara.

Questo processo verbale sara segnato in ogni pagina e
soscri‘tt_lo a tutti i giudici , dal ministezo pubblico e dal
cancelliere.

268. Le deliberazioni che prendera la gran Corte.o il
presidente nel corso della pubblica discussione, non pro-
durranno mezzi di anpullamento presso la Gorte suprena,
se nop vi éprotesta, tosto chel’ atto vien letto alia pub-
blica udienza. i

269. Terminatol'esame de’teatimoni,, e laletfura e di-
scussione degli altri mezzi di_prova,il p esidente invite-
ra la parte civile ed il ministero pubblico a dar le loro
conclusioni. .

Il ministero pubblico a pena di nullita, dee pronunzia-
re le spe copclusioni. . .

Passa indi il presidente ad invitaye il difensoxe dell’ ac«
cusato a parlare de’ suoi mezzi di difesa.

L’ ultimo cui si da la parola & I’ accuysato. ed il suo di-
fensore, a pena di nullita. Costoro pero possono rinupzia-
re al grl,ttto di aringare,con yimettersi alla giustizia della
gran Corte.

270, Adempiuti questi atti , il presidente dichiara so-
spesa I’ udienza , ed invita i giudici a portaxsi nella ca-
mera di consiglio per deliberare. .

271. La deliberazione , a pena di nullita , dee farsi im-
mediatamente dopo V'ultimo atto della pubblica discussione,
CAPITOLO 1V.

. Dellg decisione.

273, La déliberazione si fa da’giudici nel pumero deter-
minato dalle leggi or aniche dell’ ordine giudiziario pei
dominjal di qua e al di 1a del Faro , nella camera di con:
siglio , %u;te chiuse , esclusa ogpi al{ra persona ed an-
che il pubblico ministero , a pe?a di nullita.

1l cancelliere gssistera alla de
gistro de" voti. X .

.275. 11 presidente riassumera I’ affare, se lo crede con~
velevole ; e fara osservare a’ giudicilc pruove sviluppa-
te in favore o contro dell’ accusato.

ibgraziope e terra il re-
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nindi stabilira la guistione di fatto risultante doll’at-
to di accusa. . .

274. La quistione di fatlo sara proposta ne’ termini se-
guenti : Consta che I accusato N. abbig commesso il tat omi-
cidio , il tal furto , il tal altro mis(alto, con tutte de circostan~
ze comprege nel riassunto dell’ alto di accusa® .

75. Be il presidente creda pin convenevole alla qualita
dellaccusa,di mettere in deliberazione prima il fatto prin-
cipale, equindi ciascuna delle sue circostanze, il potra

fare se la complicazione delle circostanze lo esige. X

276, Se il ministero pubblico abbia nelle sue conclusio-
ni aggiunta o tolta qualche circostanza aggravante i fat~
to principale , su cui ¢ fondata I'accusa , il presidente ag-
giungera 1a seguente quistione : Consta che U’ acousato hqg
commesso. il misfatto colda tale o tal® abtra circostanzg ?

277. La gran Corte sciogliera le quistioni di fatta con
una delle tre formole seguenti : '

Consta che Uaecusato non abbia commesso ce. ece
Now cousta cheabbia commasso ee. ec.
€onsta che abbia comnesso ec. ec. .

218, La gran Carte , adottando ly prima risposta , ordi-
nera che I’accusato sia messo subito in liberta : salvii
casi espressi negli articoli 299 e 300. )

279, Puo lagran Corte nella stessa decisione di liberta
assoluta, secondo il precedente articolo , soggiungere che
si apra una procedura di calunpia o di falso contro i ques
relanti, i denuncianti ,.le parti civili , ed i testimonj.

Puo egualmente soggiungere che si spedisca contro di
castoro up mandato di arresto.

Ove nol faccia , vesta salvo il diritte all’ assoluto &’ in~
tentare un separato giudizio.

280. Se 13 gran Corte adotti la seconda risposta nox co
sla ec. , ¢ nelle sue facolta di disporre o che 'accusato sia
messa in istato di liberta provviseria,o pare che si prenw
da una istruzione pin ampia, ritenendo intsnto 1* accusa- -
to medesimo nello stato di arresto, o mettendolo in ista~
to di liherta provvisoria con guel mandato o con quella
cauzione che si creda convenevole. - )

La gran Corte in questo seconde caso indichera nella -
decisione le pruave che debbono supplirsi. :

, %81.8ela piu ampia istruzione ordinata inforza del-
Y articolo precedente non sia terminata dentro ¥anno ,
¥ incolpato , qualora continui ad essere in istato di arre-
sto , debbe esser messo in quello di liberta provvisoria ;
econtinuata I'istruzione , puo esser portato ad un secon~
do giudizio deutro i termine di duc anni. ‘

282. In seguito di questo secondo giudizio , cessa nella
gran Goxle la facolta di ordinare una istruzionc pia am-

.
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ia , 0 di mettere nuovamente I accusato in istato di li-
rta provyisoria ; e la decisione , quando non sia di con-
danna,dovra essere, a pena di nullita, di liberta assolata.
283. Adottandosi dalla gran Corte la terza risposta co-
Sta che abbia commesso ec. , se sia stato opposto dall’ accu-
sato , dal suo difensore, dal pubblico ministero, o da uno
de’ giudici anche nella camera di cousiglio , un fatto am-
messo come scusante dalla legge,o tale che indichiil mis-
fatto portato nell’ accusa comandato dalla necessita at-
taale della propria difesa; e se queste quistioni non sieno
comprese nella soluzione delle precedenti , si dovranno )
a pena di nullita, proporre separatamente , e risolvere.
.284. Nel caso dell’ articolo precedente , alle quistioni
5151 risolute il presidente aggiungera, se vi ha luogo: costa
tal fatto,. . 0 pure : eosta che I’ aceusato era nella necessita
aituale della propria difesa ?
La risposta sara : Costa. Non eosta. -
285. Se si tratti di pia misfatti, le quistioni debbono
Pmpmi e risolversi separatamente sopra ciascun mis-
atto

286. Se si tratti di piu accusati del medesimo misfatto ,
puo il presidente proporre le quistioni separatamente per
ciascuno di essi.

281. Se I'accusato contro di cui siasi profferita la formo-
Ia , costa che abbia commesso ec. ec. , nell’ epoca del misfat-
to aveva un’ eta minore di anni quattordici compiuti, la
gran Corte , a pena di nullita, risolvera la quistione se
abbia agito con discernimento. °

Il presidente potra propotre la quistione ne’ termini se-
guenti : Costa che ' accusato abbia agito con discernimento?

288. Risolute le quistioni di fatto, il presidente passera,
se viha luogo , a proporre la quistione sull’ applicazione
della legge penale. Su tal quistione dovranno votare tutti-
i giudici, gualunque sia gtata 1a loro opinione sulle qui-
stioni precedenti. ' X

Secla risoluzione di qualche eccezione perentoria sia
stata riserbata al tempo della decisione sul merito, vi si -
adempira o prima o dopo le quistioni di fatto o didiritto ,
secondo la loro natura. .

,289. Sopra ciascuna quistione il primo a dare il voto sa-
va I’ ultimo giudice , secondo I’ ordine della precedenza ;
eccettuato il commessario il quale dovra il primo pronun-
ziare, 1l presidente sara sempre I’ ultimoa pronunziare
il suo voto » benche sia stato commessario. = -

200. Le quistioni saranno risolute alla pluralita assola-
ta de’ voti. . .

Nondimeno in caso di parita dee seguirsi I'opinione pia
favorevole all’ accusato : il tutto a pena di nullita.
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. 291. Se vi-sieno piu di due o‘Pinioni , il presidente met-
tera di nuovo la quistione in deliberazione; ed in caso che
¥’ esito di questo secondo sperimento non sia ditforme dal
rimo , allora il parere che ha un numero minore di suf-
ragj , sara escluso di dritto. In caso che le opinioni sieno
pin di due, e vengano sostenute da ugual numero di sul-
fragj , sara esclusa di dritlo I’ opinione piu rigida. :
os1 ridotte a due le opinioni , igiudici che han votato
perla opinione rigettata,dovranno determinarsi o per 'una
0 pﬁl_‘ t:!; altra di quelle che rimangono: il tutto a pena di
nallita.

292.1 giudici risolveranno tutte le quistioni di fatto, se-
condo il loro criterio morale. A

La parte della decisione , colla quale si decidono le qui~
stioni di fatto , non e soggetta a ricorso per la parte che
rignarda la convinzione de’ giudici. -

93. 11 fatto dal quale deriva la risoluzione delle quistio-
1}i « debbe essere espresso , a pena di nullita , nellade-
cisione,

Anche a pena di nallita, alcun fatto non pud esservi
espresso che non sia stato esaminato in pubblica discussions,
menoche non si tratti di fatli non messi in controversia.

294, Le quistioni di fatto debbono essere sempre distin-
te da quelle dell’ applicazione di legge; ed in ogni decisio-
ne dovra essere, a penadi nullita , traseritto il testo della
legge sulla quale ¢ fondata.

5. Tutte le violazioni sull’applicazione della legge por-
tano a nullita,

296. Pronunziandosi 1a condanna dell’accusato , dee
colla decisione stessa pronunziarsi la sua condanna al pa-
famento delle spese del giudizio , sia in favore della rea-

e tesoreria , sia in favore della parte civile. '

Nella decisione medesima possono pronunziarsi le re-
stituzioni e le indennizzazioni a favore di chi vi ba dritta.

297. La gran Corte debhe esprimere nella stessa decisia-
ne di condanna la quantita delle spese giudiziali.

Non potendovisi comprendere,verranno dalla gran Cor-
te fissate con altra decisione , inteso il ministero pubblice
e gl’ interessati.

298, La gran Corte puo nella stessa decisione determi-
nare benanche la quantita de’ danni ed interessi dovuti
alla partecivile, se il processo offra pruove chiare per de-
terminarli.

Se la gran Corte non gli determina nella decisione de-
finitiva, le parti si provvederanno presso il giudice civile.

299. Se nel corso delle discussioni risulti un misfatto
nuovo , che non sia stato mentovato nell’ atto di accusa,

1a gran Corte,a pena di nullita,non puo giudicarne in quel-
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‘1 slesso giudizio. L'imputato sara rimesso ad un gindizio

novello , sard nuovamente interrogato, se vi ha luogo ; ed

in seguito di altra istruzione , se e necessaria, si proce-

dera alla dichiarazione di accusa, ed agli altri atti dalla
legge ordinati.

300. La gran Corte conoscendo nel corso della discussio-
ne,che 'accusato risulti colpevole di delitto o di contray-
venzione , decidera la causa; ed applichera la pena corre-
zionale, o di semplice polizia, se & dovuta.

Se il reato non compreso nell’ atto di accusa , e svilap-
Ppato nella pubblica discussione , sia un delitto il quale me-
rili una maggiore istruzione , la gran Corte rinviera I'im-
putato al giudice competente con quel modo di custodia
che corrisponde al delitto. .

301. Se nel corso della discussione risultino circostanze
che imprimono al misfatto il carattere di misfatto specis-
le, la gran Corte criminale continuera 8 procedere colle
sue facolta ordinarie , e decidera ed applichera la pena, se
vi ha luogo. .

302. 11 presidente , i giudici ed il cancelliere sottoscri-
veranno ladecisione. .

505. Fatta la decisione, la_gran Corte ritornera nella
pubblica udienza , ed il cancelliere pubblichera la decisio-
ne medesima, o leggendola per intero , ovvero , quando la
Corte lo stimera, leggendo le quistioni di fatto e didritto,
ele risoluzioni colle considerazioni chehan determinata
la decisione. .

.. 304. La decisione debbe essere notificata al ministero
pubblico , all’ accusato ed alla p;alrlte civile.

Del ricorso presso la suprema Corte di giustizia avverso le
) decisioni delle gran Corti criminali.

305. Contra le decisioni, sieno diffinitive , sieno interlo-
cutorie o preparatorie , profferite dalle gran Corti crimi-
nali , non compcte altro rimedio, che il ricorso alla sg-
prema Corte di giustizia. .

1 soli ricorsi contra le decisioni diffinitive,e contra quek
le di accusa e di competenza nel termine de]l'articolo 177,
sospendono il corso del giudizio ¢ del procedimento. Ge-
peralmente tuattiglialtri ricorsi si debbono riunire al ri-
corso che puo esser prodolto contra la decisione definitiva,
€ per conseguenza non sospendono ne il procedimento ne
il giudizio , salve le eccezioni degli articoli 503 e 505.

306. Ha dritto al ricorso

1. il reo o il suo difensore ; .
2. il ministero pubblico ; !
3. la parte civile. .
307. 1l ricorso avverso lc decisioni definitive debbe esse-
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re presentato in terntine nella cancelleria della gran Cor«

te, e sottoscritto da chi lo produce , a pena di decaderne.
pero chi produce il ricorso non sappia o non possa

scrivere, il cancelliere ne fara menzione.

308. Se la condanna e di morte,, il difensore non potra
far a meno sotto la sua personale risponsabilita di produr-
re il ricorso nel termine stabilito dalla legge , quando an-
che il condannato per tedio della-vita , o del carcere nol,
volesse, A

309, 1 ricorsi alla Corte suprema sono iscritti in un regi-
stro che si tiene a quesl’uso nella cancelleria.

Ognuna delle parti ha diritto di richiederne copia a
sue spese.

510. 11 termine a presentare il ricorso avverso la deci-
sione definitiva e di tre giorni a contare da quello in cui
la decisione definitiva ¢ stata notificata.

In pendenza del termine la decisione non Puo essere
eseguita. .

311. 1 ricorso debbe essere motivato; ed i motivi saran-
no distinti in capi numerati. Verranno in essi indicate
con precisione le violazioni di légge penale; e le violazioni
.delle forme che portanoa pena a: nullita,

Gli articoli del codice violati debbono esservi indicati.

812. 11 ricorso prodotto dal condannato & manifestato
Per mezzo del cancelliere al procurator generale dentiro
ventiquattr® ore. ’

11 procurator generale puo farvile sue osservazioni.

543. l ricorso prodotto dal ministero pubblico o dalla
parte civile , debbe essere notificato dentro lo stesso ter=
mine al reo con rilasciarsene copia uelle sue mani.

Ha egli il dritto di farvi le suc osservazioni.

La notificazione al reo del ricorso del ministero pubbli-
co 0 della parte civile, € a pena di decadenza dallo stesse
ricorso,

314. Il ministero pubblico & tenuto arimetteretra un
mese i ricorsi mentovati negli articoli precedenti, le os«
servazioni , se vene sieno , e tutlti gli atti della causa al-
la Corte suprema per mczzo del Segretario di Stato Mini-
stro di grazia e giustizia.

313, Qualora il ricorse sia prodotto dal ministero pub-
blico , ¢ gli atti non sieno stati trasmessi tra un mese,
¥ incolpato puo di dritto dimandare la esecuzione della de-
cisione impugnata, .

In questo caso il ricorso non potra discutersi che nel~
I’ interesse della legge, . . .

316. Quando trattasi di causa individua,il ricorso di uno
de’ condannati avverso la decisione definitiva , sospende
di dritto I’ esecuzione che riguarda il correos
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317. La parte civile non ha dritto al ricorso,che pe’dan-
ni ed interessi civili ; e questa sola parte di decisione de-
finitiva e dal ricorso sospesa. .

518. Contra le decisioni di liberta , sia provvisoria , sia
assoluta , nascenti dalla sola quistione di fatto risoluta
colle formole consta che U accusato non ha commesso €c. o
non costa che abbia commesso ec., non compete al ministe-
ro pubblico, né alla parte civile il dritto del ricorso.

519. Se le decisioni di liberta nascono dalla risoluzione
di quistioni di dritto , allora il ricorso del ministero pub-
blicoimpedisce V'esecuzione, ed ¢ esaminato nell’ interes-
se della parte. o L

La parte civile ha dritto in questo caso di aggiungere
il suo ricorso a quello del ministero pubblico.

520. Il presidente della Corte suprema , o il vice-presi-
dente della Camera criminale in tuttii casi ne’ quali vi
sia ricorso del condannato senza indicazione de'motivi di
annullamento , destinera di ufizio un difensore ufizioso,
purche il condannato stesso non I’ abbia scelto con sue
speciale mandato. .

Negli altri casi il presidente o vicepresidente puo anche
nominare )’avvocato, se crede che la causa ne esiga
1’ assistenza. )

331. L’ avvocato ha dritto di presentare alla Corte su-
prema nuovi motivi di annullamento.

1 motivi possono anche elevarsi di ufirio dal pubblico
ministero e dalla Corte suprema.

- 532. 11 modo con cui le cause si distribuiscono e si trat-
tano nella Corte suprema , ¢ determinato da leggi, o re
golamenti particolari della Corte medesima.

323. Quando la Corte suprema trovi il ricorso o prodot-
-tofuori termine , o da persona che non ne avea dritto, 0
contradecisione o sentenza che non poteva essere attac-
cata da rieorso , dichiarera il ricorso irrecettibile.

524. Similmente verra dichiarato irrecettibile il ricor-
so che non indichi alcun testo di legge violato ; quante
volte pero il ministero pubblico o la Corte suprema non
travi doversi supplir di ufizio a siffatta mancanza.

525. Quando il ricorso non si dichiara irrecettibile, la
Corte suprema , se non lo trova sussistente , ne pronun-
ziera il rigetto.

326. Se la Corte suprema giudichera di essersi in qual-
che atto violata nella causa qualche forma di rito volu:

-ta dalla legge a pena di nullila, esaminera la quistione,
se questa nullita sia stata coverta o poteva covrirsi dal si-
lenzio della parte : e nel solo caso in cui d siavi la protesta
della parte,o la mancanza della protesta non tolga di mez-
»0 la nullita, annullera I'atto con tutto cio che ne é se-
guito, compresa la decisione definitiva.
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L’ annullamento della pubblica discussione porta di drit-
to la rinnovazione del termine prescritto nell’articolo 195.
Se pero la gran Corte cui & rimessa la causa , crede neces-
sario qualche sperimento di fatto prima di rinoovar questo
termine, puo o di ufizio , 0 a richiesta delle parti , ordi-
narlo, secondo cio che e disposto negli articoli 186e
seguenti.

527. Se la definizione del reato & in contraddizione coi
fatti espressi nella decisione impugnata ,la Corte supre-
ma pronunziera esservi nullita nell’ applicazione della
legge , e ?nindi annullera la sola definizione , e1’ applica-
zione della legge : e ritenuti i fatti: espressi nella decisio-
ne, rinviera la causa per nuova definizione di reato, e
per nuova applicazione di legge.

528. Sele nullita dichiarate sussistenti riguardino la
sola quistione di dritto, questa parte sara annullata ; e
tutta la parte che riguarda la quistione di fatto, verra
ritenuta,

329. Se le nollita non riguardino che una o piu parti
delle disposizioni contenute inuna decisione, e le altre
parti possano stare senza di queste, la Corte suprema an-
nullera le une e riterra le altre.

330. Non esiste nullita nell’ applicazione della legge, se
non siasi espressamente contravvenuto alla sua disposi-
zione testuale.

Non esiste nullita-nelle violazioni delle forme se la leg~
ge non abbia queste espressamente elevate a nullite.

Tuttavia quando il ministero pubblico, la parte civile
oI’ imputato facciano domande tendenti ad esercitare un
diritto o una facolta loro conceduta dalla legge , e lagran
Corte criminale ometta o ricusi di deliberarvi,la omessio-
ne o il rifiuto portera a nullita, quantunque la pena di
nullita non sia testualmente attaccata alla mancanza del-
la forma di cui'si e domandata I' esecuzione.

Se pero la parte , dopo aver avuto conoscenza di questa
omessione o di questo rifiuto, non se ne é protestata per
annullamento, 1a nullita rimarra coverta dalsilenzio.

531. Tutti i mezzi di annullamento motivati a’ termini
dell’articolo 511 o elevati di ufizio debbono essere discussi
dalla Corte suprema , e ciascun di essi o dichiarato irre-
cetlibile , o rigettalo , 0 ammesso. .

832. La decisione della Corte suprema , qualunque ne
sia I'oggetto,sara sempre motivatasopra ciascuno de’ mez-
zidel ricorso.

Se.‘)ronunzla I' annullamento , vi si trascrivera per in-
tero il testo dellalegge,sul quale 'annullamentoe fondato.

333. La Corte suprema , allorché pronunzia I’ annutla- -

Cod. Pr. pen. P. 1V, 5
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mento di unadecisione , indichera espressamente gli atti
i quali rimangono anouflati, . -

4. Annullata una decisione, e rimesso ad altra G.
Corte il giudizio , sia di competenza, sia di decisione de-
finitiva,la decisionedella C.suprema sara notificato al reo.

335.Quando il corso del novello giudizio esiga il bisogno
della pubblica discussione, allora I’ imputato sara spedito,
apena di nollita, alla nuova gran Corte, perche vi si pro-
ceda a tutti gli atti ne’ quali la sua presenza é richiesta.
5%6. Finche non é necessaria la presenza dell’imputato,
come anche quando I’ annullamento riguardi solo la de-
finizione del reato o )’ applicazione della legge, I' impauta-
to dovra essere avvertito anominare un difensore tra gli
avvocati o patrocinatori della gran Corte che va a decide
re di nuovo sulla causa , perche vi deduca le sue ragioni.
Se egli dica di rimettersene alla scelta della gran Corte,
© tra quindici giorni non faccia quivi pervenire la sua no-
mina, il difensore, a pena di nullita, sara dato di ufizio.
337, Le decisioni della Corte suprema , che annuliano
nell’ interesse della legge una decisione di unagran Corte
criminale ; saranno fra venti giorni notificate al condan-
nato, coll’ avvertimento del dritto che gli accordano le se-
guenti disposizioni.

1. 11 condanoato avra dritto ad un nuove giudizio,
guando nella sentenza o decisione annullata per violagzione
di legge si fosse applicata una pena, erroneamente in di Jui
danno. Nel caso perb che la pena applicabile sia maggip-
re delia inflitta, 'annullamento non pregiudichera al con-
dannato ; e la decisione della Corte suprema si considere-
ra emanata per lo solo oggetto di ricondurre i giudici alla
osservanza della legge. .

2. Se I’ annullamento sia stato pronunciato per mera
violazione di forme essenziali delta procedura , sara nella
facolta del condannato di scegliere tra lo sperimento diun
nuovo giudizio,e la esecuzionedel primo,benche annuliato.

558. llcondannato ed il suo patrocinatore hanno il drit-
to di far pervenire direttamente alla stessa Corte supre-
ma la loro dichiarazione non pia tardi di tre mesi dal di
della notificazione ricevuta. "

339.8e la dicbiarazione conlenga la domanda di un nuo-
vo giudizio ; la Corte suprema nominera allora la gran
Corte criminale cui dovra rinviarsi la causa.

340, Se il condannato che ha prodotto il ricorso avverse
18 decisione di condanna , muoja prima della discussione,
si citeranno gli eredi innanzi alla Corte suprema , perche
il ricorso sia discusse per gi’ interessi civili solamente.

341. Tutte le altre disposizioni della legge organica, re-
lativamente a’ poteri deila Corte suprema ne’giudizj pe-
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nali , sullematerie non prevedute dalle presenti leggi ,
rimangono in osservanza.

TITOLOIV.
Del giudizio de’ delitti.
CAPITOLO1L.
_Del giudizio de'delilti in prima istanza.

342. 1 giudici di circondario conosceranno_, come gindi«
ci correzionali, di tutti i delitti sulla sola dimanda def
ministero pubblico , guando questi possano essere puniti
senza istanza di parte privata.

" Possono anche commetterne la cognizione a’ loro su
plenti. E inloro facoita,, quando lo credano convenevo! e,
di richiamare a loro la causa, purche il facciano prima che
cominci la pubblicq discussione.

343. Le funzioni del ministero pubblico ne’ giudizj cor-
rezionali saranno in Napoli ed in Palermo esercitate dai
commessarj di polizia , o da chi di diritto li supplisce.

-344. Negli altri comuni le funzioni di ministero pub-
blico nelle cause correzionali saranno esercitate dal pri-
mo eletto, -

Quando questi sia impedito, interverra il secondo eletta
0 uno de’ decyrioni. ’ .

543. Per I’esecuzione della seconda parte dell’ articolo
precedente , appena saranno stati approvati i membri det
decurionato,ogni sindaco ne inviera la nota al procuratop
generale presso la gran Corte criminale ; e questi presen-
tera al Segretariodi Stato Ministro di grazia e giustizia
uno di essi per sug?lente del primo o del secondo eletto ,
nell’ ufizio di pubblico ministcro. - :

546. Se si commetta un delitto nel locale del giudicato di
circondario e pendente la darata dell’ udienza, il giudice,
$0speso ogni altro affare, formera sol momento processo
verbale del fatto , ed udira I' imputato ed i testimon). Se
nella udienza non éassistito dal dpubblim? ministero , lo
chiamerj sul momento ; e prima di sciogliere I' udienza 4
aptlaichera le pene sanzionate dalla legge. .

discussione, a pena di nullita, sara pubblica,

‘Tutti gli atti della discussione saranno abbreviatied
adattati al rmc edimento ordinato in questo articolo. Le
sole forme della sentenza saranno le stesse che verranno in
appresso designate: salvo sempre 1* appello alla gran Cor-
te criminale, se compete. N

347, Similmente se si commetta un delitto nel locale di
un tribunale civile , 0 diuna gran Corte civile, 0 crimi-
nale, o della Corte suprema di giustizia pendente la du-
rata dell’ udienza , il presidente formera processo yerba-
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1e del fatto , udira I’ imputato ed i testimonj; ed il tribe-
naleo la gran Corte , o la Corte suprema ,, prima di scie-
gliersi , inteso il ministero pubblico , potra applicare le
Ppene sanzionate dalla kegge ; il tutto secondo le forme in-
dicate nell’ articolo precedente,

Puoanche inviar I' imputato al giudice cdompetente.

1 giudici inappellabili pronunzieranno ,senza appello:
i giudici appellabili pronunzieranno , salvo sempre I’ ap-
pelioalie gran Corti criminali, secondo la competenza
de'giadici di circondario.
. 318. Ne'delittiil gindice odiufizio, o a richiesta del
ministero pubblico, o degli agenti delle amministrazioni
- dello Stato , faracitar I imputato , se non sia in arresto,e
le persone civilmente risponsabili , perche compariscano
innanzi a lui nel giorno determinato nell’atto stesso della
citazione, per trattarsi la causa.

Sara fatta eomunicazione della citazione al pubblico
ministero. N .

349. Ne'delitti ne’quali vi @ istanza di parte, sara enun-
ciata nell’ atto di citazione. .

$e I’ offeso si costituisce parte civile, dovra fare elezio-
ne di domicilio nel luogo ove risiede il giudice.
. 350. L’ atto di citazione dee contenere

/. 1a copia del rapporto o processo verbale, della que-
wela, o deHa denunzia che ha dato principio al proce-
dimento 3 X .

2. 1a notade’ testimonj a carico ;

3. enunciazione de’ documenti che sostengono I’ ac-
cusa, se ve ne sieno; . .

4.1a designazione del giorno in cui I imputato dee
comparire all’ udienza;

5.V avvertimento, che egli pud osservare nel corso
del termine tutti gli atti, processi verbali e documenti: e
che puo far uso di patrocinatore, e presentare tutte le
sue pruove a discolpa ;

6. I'indicazione del domicilio della parte civile, se
essa ¢ in giudizio; e se vié interesse di qualche ammini-
strazione dello Stato, I'indicazione della persona che per
essa agisce , e del suo domicilios

351, Se la causa verra trattata {):r, rinvio fattone alla
giustizia correzionale da magistrato superiore, 1a decisio-
nedi rinvio verra trascritta nell’ atto di citazione, in vece
del rapporto’, del processo verbale, della uerela , o de-
punzia indicati nel m. 1. dell’ articolo prece‘n}ente. .

552.Intercedera,a pena di nallita, almeno un termine di
tre giorni, oltre di uu giorno per ogni quindici miglia,tra
Tatto di cilazione e I' aperturadella pubblica discussione-
Questa nullita non potra csser proposta, che innanit



. -—5F -
ad ogni altra eceeziome o difega , nella prima udienzaeai
¥ imputato viene a presentarsi.

_ 353, Ne’ delitti_che non’portano a pena di prigionia
Yimputato potrafarsi rappresentare da un patrocinatore.

1} giudice pero potra sempre ordinare che egli com-
parisca di persona. . .

35%. Quando !’ imputato ¢ assente » oin altro modo im-

ito a presentarsi o ad esibire le sue pruove adiscolpa s
il giundice , & domanda dell’ imputato o di unsuo patroci-
na , 0 di un suo amico o congiunto , intesa la parte ci-
vile edil pubblico ministero, ed in caso di delitti relativi
alle ammministrazioni dello Stato, intesi gli agenti di esse
amministrazioni, pud accordargli un’ altra dilazione.

355, Se la dilazione accordata in forza dett'articolo pre-
cedente sara maggiore di venti giorni , ed i testimonj non
sieno stati ancora intesi , puo il giudice istruire il proces-
30 , seoondo le regole fissate per la istruzone delle pruo-
ve , affinche le tracce non si disperdano.

_356. Quando si ¢ fatta una istruzione, a’termini dell’ar-
ticolo precedente , I'imputato debbe essere chiamato al
giudizio con una nuova citazione.

'857. Nel tempo designato nell’attodi citazione o nella
dilazione accordata, potranno I’ imputato ed il suo di-
fensore osservare nella cancelleria gli atti edi documenti.

Almeno ventiquattr’ ore prima che cada il termine,
dovra I’ imputato presentare , se 1o vuole , le posizioni a
diiscolpa e 1a nota de’ suoi testimonj, Queste saranno co-
municate al ministero pubblico, e alla parte civile; e nelle
cause appartenenti alle amministrazioni dello Stato, agli
agenti dell’ amministrazione interessata.

358. Se 1 esibizione delle pruove presentate dall’ accu-
sato mostri il bisognodi un termine maggiore, per essero
esaminate in pubblica discussione , o se il giudice credera
convenevole di procedere prima della ica discussione
ad uno sperimento di fatto ; in ciascuno di questi casi po-
tra ilgiudice stesso prorogare il giorno della discussione.

339. Se I' imputato presente non sia assistito da un di-
fensore e lo richiegga al gindice , questi, a pena di nule
dita , glielo destinera di ufizio. .

560. Nel giorno ed ora designata il giudice di circon-
dario assistito dal ministero pubblico e dal cancelliere
trattera la causa. . .

.Questa,a pena di nullita,si fara in udienza pubblica.

,561. Se I'imputato & in arresto, sara tratto dalle pri-
gioni , € libero e sciolto da ogni legame , a pena di nullita,
guanﬂa‘to solamente per impedirne la fuga , assistera alla
pubblica discussione. .

' 362. Se )’ imputato non € in arresto , e debitamente ci¢
tato non comparisca, si procedera in contumacia.
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Prima pero di procedersi agli altri atti, si leggera la
citazione ed il processo verbale di notificazione. ante
volte in questi atti non si trovino adempite tutte le forma-
lita di rito, se neordinera, apena di nullita, la rinno-
vazione.

363. Se non comparisce la parte civile,0 agente del’am-
ministrazione dello Stato interessata, non & necessario di
soigcndere il giudizio ed attendere l'intervento di costoro.

364. Aperta la pubblica discussione, il cancelliere dara
lettura del rapporto , o processo verbale, odella querela,
o denunzia , o decisione di rinvio, che han dato principio
al procedimento. .

365. In seguito il giudice procedera all’interrogatorio
dell’imputato , se é presenie : e quante volte fosse egli
stato precedentemente interrogato, fara adempiere quan-
to e prescritto nell’articolo 238. R

366. Fatto cio , debbono proporsi tutte le eccezioni di
fa:jtw e di dritto, ugualmenle che le repulse contro.i te-
stimonj.

Qney*.e eccezioni o repulse debbono per la loro ammes-
sibilita discutersi all’udienza pria di ogni altro esage sul
me;{-ito della causia. 0t ol .

on proposte in questo tempo non possono piu allegarsi
dalle partr?meno che non riguardino l'incompetenza del
giudice per ragion di materia.

5617. Il giudice , inteso il ministero pubblico e le parti,
deliberera sopra siffatte eccezioni.

Se queste riguardano il procedimento , ed egli le riget-
la, qualunque protesta o attodi appello non sospendera la
discussione: ogni specie di gravame sara camalato al gra-
vame, se compete,avverso la sentenza diffinitiva.

368. 1 processi verbali degli agenti de’ dazj indirettie
dell’ amministrazione forestale avranno i privilegj voluti
dalle leggi di queste amministrazioni.

569. Le disposizioni degli articoli 218 a 271 per la pub-
blica discussione delle cause criminali 5 sono comuni alle
cause correzionali.

.. Nel caso deil’articolo 265 il giudice non puo spedire che
il mandato di deposito , e rimettere |’ arrestato al procu-
rator generale presso la gran Corte criminale. ~

370. Terminata la pubblica discussione , il giudice si ri-
tirera per deliberare : il ministero pubblico, a pena di
npllita, non potra piua conferire con lui, fino alla pubhli-
cazione della sentenza.

Puo il gimsce farsi assistere dal cancelliere , se lo sti-
ma convenevote.

. 371. La sentenza si fara dal Findice » a penadi nullita,
in continuazionc deH'ultimo atto della pubblica discussione.



572 La sentenza sara distinta , a pena di nyMita, in due
quistioni , }a prima di fatto , la seconda di dritto.

La formola sara la medesima designala per le cause
criminali.

Se ne fara la puhblicazione in udienza.

575. La sentenza sara notificata al ministero gubblico »
all'imputato, alle Persone civilmente risponsabili de’dan-
ni ed interessi , alla parte civile, ed agli agenti delle am-
ministrazieni detlo Stato, se i delitti le riguardino.

Se I’imputato non é presente , la notificazione della
sentenza si fara al suo domicilio.

574. La condanna in contumacia non sara eseguita , se
tra’cinque giorni dalla notificazione che ne sara stata fat-
ta all’ imputato, o al suo domicilio, oltre di un giorne per
ogni quindici miglia di distanza dalla residenza del giu-
dice , sia prodotto appello alla gran Corte criminale.

Cio non ostantele s del giudizio gia fatto, e quelle
della notificazione della sentenza contumaciale , rimar-
ranno a carico dell’imputato , qualunque sia I’ esito del
giudizio in grado di appello.

375. Se dalla discussione risulta che il fatto contiene
una contravvenzione di polizia, il giudice vi pronunziera;
salvo I’ appello ne’ casi in cui le sentenze contravvenzio-
m:lli pml}rnziate da’ giudici di circondario sieno soggette
ad appello.

576. Se il fatto & di natura tale che meriti una pena @i
giustizia criminale, il giudice potra spedire incontanente
un mandato di deposito contro I’ imputato ; e loinviera
cogli atti al procurator generale presso la gran Corte
criminale.

Se il misfatto perd sia tale da poter I’ imputato essere
ammesso a spontanea presentazione, ed egli si trovi foori
carcere nel giudizio correzionale , il gindice di circonda-
rio Eotrh inviarlo sotto cauzione provvisoria innanai alla
G. tm.‘;:riminale , 1a quale deliberera poi sul sno modo di
custodia.

571. Se il fatto non si &iudica reato, il giudice annul-
lera I’ istruzione , la cilazione e gli atti seguenti ; assol-
vera I'imputato;e potra condannare la parte civile a'dan-
ni ed interessi.

3178. Ogni sentenza che pronunziera pena contro I’ im-
putato, o contra le persone civilmente risponsabili del
delitto, o contra la parte civile , i condannera benanche
‘ajllle l:gﬁse anticipate dall’ amministrazione del registro

e 0.

Le spese potranno essere liquidate nella stessa senten-
2a: Jo potrannoessere anche in seguito dallo stesso giudi-
ce di circondario. .
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579. La senlenza sara eseguita dal giudice , a_richieda
del ministero pubblico , della parte civile, o dell’ impata-
to assolulo , ciascuno in cio che lo concerne.

CAPITOLO 1.
Dell’ appello ne’ giudizj correzionali.

580. Le sentenze pronunziate in materia correzionale
petranno essere impugnate coll’ sppello , se sienndi com-
;Ie;;‘na ad lﬁlnl 1elle pene jn;iiedue 111:l|' a;@nwlta‘zi del‘lie

penali, qualunque ne sia la durata , o di condanna
ammeunde, (? danni ed interessi eccedenti i ducati venti.

Fuoori di questi casi , non competera che il ricorsoalla
Corte suprema di %instizia alle persoue che han dirittodi
proporio,ma per solo motivod’incompetenza, di eccesso di
potere, o di manifesta contravvenzione al testo delle leggi.

384. L’ appello non potra prodursi che avverso le sea-
tenze diffinitive, i

582. La facolta di appellare si apparterra:

/. alle parti incolpate o ri sabili; .

2. alla parte civile in quanto ai soli interessi civili 3

3. all amministrazione forestale ed all’amministra~
zione de’ dazj indiretti ne’ delitti forestali o _di contrab-
bando , solamente per le ammende , riparazioni e spese;

4.al ministero pubblico presso il giudice correziomale.

383. L’ imputato ,la parte civilmente risponsabile,la
parte civile, gli agenti forestali e de’ dazj indiretli , ed il
ministero pubblico presso il giudice correzionale decade-
ranno dal dritto di appellare, quante volte la dichiara-
zione di appellare non sia fatta nella cancelleria del tribu-
nale che ba pronunziato la sentenza nel termine fissato
nell’ articolo 374.

. 384. Pendenti i termini ¢ pendente I’ istanza di appello,
sara sospesa I’ esecuzione della sentenza. )

583. Quante volte I atto di dichiarazione di appello non
pe contenga i mezzi motivati, si decadera dall’ appello, se
ventiquattr’ ore prima della discussione nella gran Corte
criminale , questi non sieno prodotti e notificati.

386. Decadera dall’ appello I’ imputato che nel termine
datog!i per appellare non si trovi sotto un modo qualun-
que di custodia , 0 non offra idonea cauzione.

- La discussione della cauzione dee farsi reliminarmente
alla discussione dell’ appello nella gran Corte criminale.

Se la cauzione offerta non si trovi idonea , si avra come
uon data; ne si avra diritto a darne una migliore.

387. Gli atti de’ giudizj correzionali , siasio no interpo-
sto |’ appello , saranno sempre fra dieci giorni dal di del
la sentenza_inviati al procurator generale pressofa gran
Corle criminale. ' c
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388. In caso di appello , lagran €orte criminale nel no-
mero di 3uattro giudici lo gindichera nel corso, al pita
lungo , di un mese, afl’ udienza pubblica sul'rapporto
fatto dal presidente ,.0 da mno de’ giudici.

589. Le parti vi saranno debitamente eitate. .

Questa citazione debbé cssere fatta , a pena di nullita,
almeno tre giorni prima deHa decisione,a persona-o a do-
micilio , oltre un giorno per ogni quindiei miglia daila re-
sidenza della gran Corte. .

390. Se I’ imputato & inarresto, pud dommandare di es-
sere condotto innanzi alla gran Corte per esservi inteso ;
elagran Corte puo anche ordinarlo_di ufizio.

Puo esservi anche rappresentato da un patrocinatore.

591, Se la gran Corte per giudicare I' gppello non creda
sufficiente I’ istruzione che gli & stata trasmessa, puo ri-
petere la pubblica discussione. .

In questo caso se I'imputato & in arrestodee intervenire
nella discussione, a pena di nullita; e le altre regole delle
pubbliche discussioni correzionali saranno tutte osservate.

592.8e lasentenza @ riformata perche il fatto non eda
alcuna legge riputato reato , la gran Corte assolvera I’ im-
putato, e deliberera, se vi ha luogo, sopra i suoi danni ed
mteressi. .

593. Se lasentenza & riformata perchs il fattonon pre-
senta che wna contravvenzione di polizia, la gran Corls
pronunziera mappellabilmente 1a pena, e del pari delibe-
¥era , se vi ha luogo, su’ danni ed interessi. .

39, 8¢ la sentenza e riformata perché I’ imputazione
contiene uu misfatto, la gran Corte spedira , se vi ha lno-
sg , il mandato di arresto, o proseguira il giudizio secon~

reggle de’ precedimenti erimipali.

595..Se lasentenza é rifermata per nutlita dirito o per
eattiva applicazione di legge, la gran Corte criminale de-
Yiberera sul merito. . . .

.396. Avverso la decisione di appellonon eompete che il
ricorso per annullamento nella suprema Corte di giustizio,

Le regole relative alle persone che possono ricorrere,al
tempo in cui &aperto I adito al ricorso, ed al modo di di~
scuterlo npelle cause criminali , sone ecomani anche alle
cause correzienali- . . X

.397. 11 ricorso del condannato sara dichiarato irpecetti-
bile , guantevolte egli non si trovi sottoposto ad uno dei
modi di custodia, 0 non ahbia dato idonea cauzione.

598. Nella Corte suprema di giustizia non possono pre-
sentarsi che le nullita incorse nel giudizio di appello.

Le naullita avvenute innanzi al giudice di circondario
o possono esservi proposte,sc non quando, prodotite in-
:_anzn talla gran Cortle criminalc, questa non le abbia

iparate. :
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TITOLO V.
De’ giudizj delle contravvenszionidi polizia.

399. 11 giudice di circondario é il solo giudice delle con-
travvenzioni di polizia, di qualunque specie esse sieno-
Puo egli anche commetterne &' supplenti il giudizio.

Se pero le contravvenzioni sieno accadute fuori del ca
poluogo del circondario, il funzionario che quivi supplisce
il giu igg , procedera senza suacommessa , e gliene fara
rapporto.

400. 11 giudice di circondario pud prima della discus-
sione , tanto nel caso che egli abbia commessa la causa al
supplents , quanto in quello in cui questi procede senza
sua commessa, richiamarne a se il giudizio.

401. Il ministero pubblico nelle cause , di polizia saralo
stesso che nelle cause correzionali.

402. Le citazioni per contravvenzioni di polizia saranno
fatte ad istanza della parte che reclama,o a richiesta del mi-
nistero pubblico,0 anche di ufizioin tutti i casi ne’quali pel
procedimento non vié bisogno d’istanzadi parte privata.

Un usciere ne lascera copia all’ imputato , oalla perso-
na civilmente risponsabile’, o al loro domicilio.

403. Ne’ casi non dichiarati urgenti dal giudice, il ter
mine fissato nella citazione non puo esser minore di ven-
tiquattr’ ore , oltre un giorno per ogni quindici miglia.

e si trasgredisce questa pegola, I'imputato puo doman-
darne I'osservanza alla prima udiepza , innanzi ad ogni
eccezione e difesa. .

Ne'casi che il giudice dichiara urgenti,i termini potran-
no essere abbreviati , e le parti citate a comparire anche
per giorno ed ora fissa indicata nella cedola.

404.Le parti potranne comparire volontariamente o so-
pra un semplice avvertimento, senza che visia d’ uopo di
citazione.

405.Prima del giorno dell’ udienza i} giudice potra, sulla
richiesta del ministero pubblico o della parte civile , ap-
prezzare i danni,formare o far formare i processi verbali,
fare o ordinare ogni atto che richiegga celerita.

406, Se la persona citata non comparisca al giorno o i-
I’ ora fissata nella citazione,sara gindicata in contumacis.

407.Ne'giudizj di polizia I’ imputato puo sempre compa-
rire da sestessoo per mezzo di un suo procuratore speciale.

ﬁs La discussione dell’ affare , a pena dinullita, sara
abblica. :
P 409. La discussione pubblica  verra fatta nell'ordine
seguente. . '
processi verbali , se ve ne sono,saranno letti dal can-
cellieres
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1 testimonj , sesaranno stati chiamati dal ministero
pubblico o dalla parte civile, verranno intesi » seviha
luogo : la parte civile dara fuori le sue conelusioni.

La persona citata proporra le sue difese,e fara sentire i
suoi testimonj, se ne abbia presentato o fatto citare,e se a*
termini dell’ articolo seguente,é ammessibite a produrli.

1 ministero pubblico esaminera I’ affare, e dara fuori le
suc conclusioni. La parte citata potra proporre le sueos-
servazioni. ’ . . .

Li giudice pronunziera la sentenza nell’ndienza in cui la
discussione sarastata terminata. -

410.Gli articoli 569 e379son0 comuni e’giudizj di polizia.

414.Se il fatto creduto primacontravvenzione risulti ese
sere un delitto, il giudice col consenso del ministero pub-
blico e delle parti potra pronunziare sul medesimo.

Se il ministero pubblico o una delle parti reclami at
giudizio correzionale regolare , si comincera, a pena di
uullita,il procedimento correzionale dalla citazione in poi.

_412.8e l'imputato @ convinto di contravvenzione di po-
lizia, il giudice pronunziera la pena, e colla medesima
sentenza giudichera sulle domande di restituzione , e di
daani ed interessi. v

415.La parte che soccumbera, sara condannata alle spe-
se , anche a favore della parte pubblica. '
€ spese saranno liquidate nella sentenza. .

414. Ogni gindizio ditfinitivo di condanna sara,a pena di
nuilita , motivato in fatto ed in dritto. .

1 terimini della legge applicata vi saranno inseriti,

415. Il ministero pubblico e la parte civile solleciteran-
no 1’ esecuzione delia sentenza, ciascuno in cio chelo
concerne. ) .

,416. 11 cancellieré comunale sara il cancelliere ne’ giu-
diz} di polizia , allorche questi vengone renduti da’ sup-
plenti del giudice di circondario fuori della sua residenza.

_417. 1 servienli comunali faranno le veci di uscieri nei
giudizj di polizia esercitati fuoridel capoluogo del cir-
condario. .. L

_418. Le sentenze profferite in materia di polizia dal giu-.
dice di circondario o dal suo supplente , potranno essere
impugnate per via di appello innanzi alla gran Corte
criminale, . Lo

_419. Perche si dia luogo all’ appello a’ termini dell’ ar-
ticolo precedente , le sentenze di polizia dovranno conte«
nere una condanna di detenzione , di mandalo in casa , o
i pubblica riprensione : per le ammende, restituzieni ed
altre riparazioni civili ivi espresse , quando eccedano la
sommadi ducati venti, avra anche luogo I’appello.

420.L’appello non sospendera il pagamento del’ammenda,.
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Sara sospensivo per le condanne di detenzione o di man-
dato in casa, o di pubblica riprensione, .

421. 11 tempo dentro il quale il giudice di polizia dee ri-
mettere il processo al procurator gencrale presso la gran
Corte criminale, i termini ad appellare, le persone che ne
banno il dritto , le regole della discussione dell’ appello,
sono le stesse che ne’ giudizj correzionali. .

422, Se pero la gran Corte criminale crede necessario di
rinnovare la discussiome , serbera le regole de’ giudizj di
polizia : salve il caso della prima parte dell’ articolo 411,
ael ’gnnle serbera le forme de giudizj correzionali.

425. Avverso le sentenre inappellabili in materia di po-
kizia , pronuaziate da’ gindici di circondario oloro sup-
Pplenti, compete il ricorso per anrullamento nella Corte
suprema di giustizia al ministero pubblico, ed al condan-
mato , pel solo motivo d’ incompetenza , per eccesso di po-
tere, e per manifesta contravvenzione al testo della legge.

424. Negli altri casi competera il ricorso al ministero
pubblico ed al condannato avverso le decisioni della gran
Corte criminale pronunziate in appello , cosi per le viola-
zioni di forme a pena di nullita e non coverte dal silenzio,
come per manifesta contravvenzione al testo_delle leggi.

425. Gliarticoli 396 397 €598 sono comuni anche nelle

cause di polizia.
: LIBRO III.

D1 ALCUNE PROCEBURE PARTICOLARI , E DEGLI OGGETTI Co-
: MUN1 A TUTTI 1 61UDIZY PENALI,
TITOLO I. )
Del giudizio dirito speciale.
] CAPITOLO 1.
Della competenza e della cq‘m;osizione delle gran Corti
speciais.
426.Le gran Corti speciali sono competenti a procedere
1. ne'gmisfatti eonll’presi ne’ capitoli 1 ell, titolo1l,
tibro II ; nelle sezioni I'e 11 , capitolo I , titolo V , libro Ii;
e negli articoli 509 , 310 e 5{1 delle leggi penali ;
2, ne’ misfatti di pubblica violenza ;
3. ne’ misfatti di evasione da’ luoghi di pena odi
custodia; . .
4.in ogni recidiva di misfatto quando nel giudizio del
Primo sia stata competente una gran Corte speciale.
427. L’ incolpato di cui uno o piu misfatti sieno di com-
petenza della gran Corte speciale , sara collo stesso rito e
el giudizio medesimo sottoposto alla stessa accusa.Se ab-
bia delle altre imputazioni s benché non soggetie al rito
speciale , saranno queste comprese nella stessa accusa,
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_ Ul complice nel fattodi competenza della gran Corte spe-
ciale sara similmente i)er tutte le altre sue imputazioni
giudicato col rito speciale.

Se un imputato giudimbile con rito speciale abbia com-
plici , in un misfatto non sottoposto per ragion di matc-
ria alla competena speciale , i complici saranno giudicati
separatamente col rito ordinario.

ﬁs.t!.e gran Corti speciali sono composte di otto giadici
votanti.

Per le provincie di Napoli e di Terra di lavoro, dovele
gran Corti criminali contengono due Camere , il numero
de’ votanti sara completato col chiamarsi da una Camera
all’ altra i giudici che occorrono. ,

Per le gran Corti civili di Palermo, di Messina e di Ca-
tania, allorcheé funzioneranno da gran Corti speciali , se
manchera il numero degli otto votanti sara completalo,
prima aggiungendo il regio procuratore del Tribunale
civile , 1ndi il presidente, e poi i Giudici dello stesso
Tribunale.

Per tutte le altre provincie evalli saranno afgiunti
&’ giudici criminali prima il regio procuratore del tribu-
nale civile , indi il presidente , e poi i giudici dello stesso
tribunale. In ogni caso in cui il numero dei votanti netle
graa Corli speciali debba essere completato, non potran-

no mai intervenire piu di tre de’ componenti del Tribu-

‘nale civile,
) CAPITOLO 11.
Del procedimento di rite speciale.

429. Il processo de’ misfatti di competenza della gram
Corlespeciale sara istruito, secondo le forme stabilite nei
giudizj criminali.

450. Allorche il pubblico ministero presso la gran Cor«
te criminale formera, a’ termini degli articoli 158 e 139
)’ accusa conlro un imputato, se il dilui migfatto sia di
competenza speciale , richiedera che la gran Corte crimi-
nale ne faccia la dichiarazione.

La gran Corte criminale nel caso che ammetta 'accusa,
fara contemporaneaweute , a’ termini dell’ articolo 155 ,
la sua dichiarazione che si praceda con rito speciale.

431, Dopoquesto atto I’ accusato sara provvedutodel
difensore a’ termini dell’ articolo 170. o,

Si adempira immediatamente alle ordinazioni dello ar-
ticolo 167 ; ed il difensore dell’ accusato avra le facolta
espresse nell’ articole 169. . )

Tra le ventiquatir’ ore dall’atto dell’ adempimento
dell’ articolo 167 , puo preseatarsi il ricorso alla Corte

Cod. Pr.pen. P. 1Y, 6
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suprema di giustizia avverso la competenza speciale:niana
altra quistione puo cumularsi a questa.

La Corte suprema giudichera queste cause come urgen-
tissime , in preferenza di ogni altro affare , sulle cartee
nel modo indicato nell’ articolo 183.

432. Se non vi & ricorso, o il ricorso vien rigettato , si
Procederh agli atti successivi dalla gran Corte criminale

onome della gran Corte speciale, come nel gindizio di
rito ordinario. L

Si comincera perd dail’ordinanza delle ventiquattr®ore,
secondo I’ articolo 195. ) .

In questo termine potranno domaridarsi gli sperimenti
di fatto , di cui pub esser capace la natura del misfatto,
edelle vestigia dal misfatto lasciate: nel qual caso si adem-
pira alle ordinazioni degli articoli 86 a 194.

Le deliberazioni fino alla pubblica discussiorie_si faranno
col numero disparidi votanti non maggioredi cinque exton
minore di tre, come ne’ giudizj ordinarj.

Nella pubblica discussione interverranno i componenti
della gran Corte speciale, a* termini dell’ arlicolo 428.

1l presidente potra far uso delle facolta mentovate nel+
1’ articolo 228. .

433. Nel caso che nella pubblica distussione syanisca il
misfatto di competenza speciale , 0 svanisca la circostanra
¢he aveva dato luogo a tal procedimento,saracio non
ostante decisa la causa da tutti gli otto giudici che hanno
assistito alla pubblica discussione. L N

434. Alle decisioni pronunziate a’ termini dell’ articolo

recedente,ugualmente che a quelle per condanne a mor-

,0 a pene perpetue, profferite dalle gran Corti speciali a
sola maggioranza e senza il concorso di sei fra gli otto vo-
ti, ‘et aperto I’ adito al ricorso presso la saprema Corte di
giustizia.

Il ricorso non competera in questo ultimo caso s chie per
la sola parte che riguarda 1" applicazione dellalegge,
quante volte questa sia stata fatta colla discrepanza indi-
cata nel detto articolo. ‘ .

* Nel caso poi dell’ articolo precedente non puo essere
elevata a nullita la mancanza delle forme , dalle quali di-
spensa la legge nel rito speciale. .

"~ 433. Tranne il solo caso de’ due articoli precedenti , av-
verso qualunque deliberazione , ordinanza o decisione
delle gran Corti speciali non compete alcun ricorso.

Le uflecisioni diffinitive saranno eseguite inappellabil-
mente. '

436. In caso perd di condanna, le G. C. speciali potranno
per inotivi gravissimi raccomandare il condannato alla
sovrana clemenza. :
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Se ne fara un processo verbale mativato e segreto , in-
teso il pubblico ministero. Lo .. ;

Questo sara inviato al Segretario di Stato Ministro di
grazia e giustizia. . .

Intanto la esecuzione rimarra sospesa. .

437. Per ogni imputato di misfatto speciale , che siasi
presentato spontaneamente in prigione, verra, in caso di
condanna a_morte, sospesa la esecuzione, e se nefara
rapporto al Ministero di grazia e giustizia. . .

438.1 processi di competenza delle gran Corti speciali
sarahno istruiti e giudicati a preferenza degli altri.Le re-
gole per la pubblica discussione , e per le decisioni dell
cause criminali sono applicabili alle cause speciali.

TITOLO 1.
. Del giudizio di falsita. , '

439. In tatti i giudizjdi falsita di scrittora,il documentq
attaccato di falso , subito che sara stato prodotto, verra
numerato in tutte le pagine, e sara fatto un processo ver-
bale circostanziato del suo stato materiale , e vi sara desi-
gnata la persona che I' ha prodotto.

1l processo verbale dovra descrivere le cancellature, lg
agggiunzioni , le interlinee del documento e tutte le altre
circostanze che ne additano I’ alteraziope. .

Tanto il documentn attaccato di falso , quanto il proces-
so verbale saranno sottoscritti , ed in tutte le pagine con-
trassegnati dal magistrato che istruisce il processo, e da}
cancelliere: e saranno anche sotlascritti e contrassegnat
dalle parti in giudizio.

440. Quando un documento attaccato di falso si trovain
deposito Yresso di un pubblico ufizio, o presso un partico-
lare qualunque, il procurator generale presso la gran
Corte criminale ordinera che sia presentato senzp indugiq
nella cancelleria. - i

Ungiudice istruttore puo dare anch‘eg‘li lo stesso ordine.

Il depositario & tenuto , solto pena d” arresto personale,
di presentarlo. . o
41. Il documento che il depositario esibisce, dovra es-
sere da lui numerato, sottoscritto e contrassegnato in
tutte le pagine. I cancelliere gli dara un certificato del de-
posito delle carte in cancelleria ; e fara in esso menzione
che sia stato sottoscritto e contrassegpato.

442. L’ ordinanza per la consegna del documento, ed il
certificato di esibizione terranno Iuogo al depositario a1

uietanza verso tutti coloro che abbiano interesse per
I esistenza del documento.
. 443, Sara datain oltre al depositario copia del documen-
to esibito,collazionata dal presidente;e ne sara fatta men-
zione dal cancelliere nel certificato di esibizione.
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11 depositario riporra questa coPia in luogo dell’atto ori-
ginale esibito : potra da questa rilasciare altre copie , fa-
cendo menzione in esse, che I'atto originale trovasi depo-
sitatoin cancelleria perche attaccato di falso.

444.8e 'atto attaccato di falso faccia parte di un registro
in guisa da non poterne essere distaccato, potra ordinar-
si che si rechi il registro intero, dispensando dalle forma-
lita stabilite ne’ quattro precedenti articoli._

445.1 particolari che sono possessoridi scritture private,
non possono essere costretti ad esibirle,se prima non sie-
no stati citati innanzi allagran Corte criminale per farne
1a consegna, o per dedurre il motivo del loro rifiuto.

Nel caso che questo non sia ammesso, la gran Corte cri-
minale ordinera che vi sieno astretti anche coll’ arresto
personale.

446. Se un documento prodotto viene attaccato di falso,
ed il giudizio sia di falso in privata scrittura, I’ imputato
sara citato a dichiarare se intenda far uso, o se voglia de-
sistere da far uso del documento.

447. Nel caso dell’articolo precedente se la parte di-
chiara di non volersi fiix servire del documento » sara il
documento rigettato dal processo , ¢ non vi sara pia luo-
go a procedimento penale. N

Questa dichiarazione non ¢ piu rivocabile né nel giudi-
zio criminale, neé nel giudizio civile.

La dichiarazione non produce effetto,che solamente per
colui chelafa , e per coloro che hanno causa da lui.

Se la parte o non risponda fra otto giorni,o dichiari che
intenda servirsi del documento , I’ istruzione sulla falsita
sara proseguita ; né la dichiarazione successiva dell’ im-
putato dinon piua volersene servire produrraalcun effetto.

448. Se una gran Corte,o un tribunalecivile,o un giudi-
ce di circondario , o altra pubblica autorita trovi in un
processo o in altri atti alcun indizio di falsita,o vi scuopra
pruove contro chi I'ha commessa, sara tenuta di trasmet-
terne gli atti alla gran Corte criminale. . .

449. Se qualche atto autentico, o pubblico registro sara
stato dichiarato falsoin tutto o in Partq , 1a Corte o il tri-
bunale che avra giudicato sulla falsita , ordinera che sia
ristabilito, cancellato o riformato; e del tutto ne sara fatto
processo verbale. N

Se I’ attosia stato estratto da undeposito , sara nel mo-
do come & stato riformato , restituito al suoluogo ; e ne
sara fatta menzione nel detto processo verbale.

450. Le scritture che dovranno servire di comparazione
nelle cause di falsita, verranno numerale ¢ sottoscritte
dal giudice, dal cancelliere , c dalle parti che sono pre-
senti ingiudizio,
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Per carte dj comparazione non s’ impiegheranno carle
privaw » 8¢ non nel caso che non possa 1’ istruttore aver

acilmente carte pubbliche o tratte da pubblici archivj.

Si fara uso con preferenza delle carte che portano una
data prassimaaquella della scrittura impugnata.

451. Le perizi€ ne’ iudizi di falsita saranno fatte da na-
ta _lega ;alliuraﬂ o da altri periti , a'termini degli arti-
coli 64 a70.

452. Oltre i modi Pr.evedqt' in questo titolo,le regole da-
te pe’ reperti e per le visite domiciliari saranno tutte os-
servate nella ricerca , e nellg sorpresa delle false monete,
delle carte bancali false , e di ogni altra falsa carta o falso
documento. .

A53. 11 giudice ne’ processi di falsita potry nel principio
o nel corso della istruzione chiamare le partia contra di-
zione in su presenza,%ua_ndo creda poter questo atto con-
tribuire allo scopﬁime to della verita. .

434. Ne’ peati di falsa moneta la instruzione dovra es-
sere sempre accompagnata da una verificazione faita delle
monete attaccate di falso dalla'direzione della zecca. =

435, Se il processo vien istriito nel luogo dove ris ede il

regio ufizio della zecca, I’ istruttore accomfagngtq al re-
gio procurator. generale presso la gran Corte crimipale, e
coll’ intervento di due testimon)] assistera allo sperimen-
to. N cancelliere ne distendera processo verbale che sara
sottoscritto dal direttore dellazecca o da un ufiziale del-
I' amministrazione da lui delegato , e dagli altri interve-
nuti all’esperimento.
" §56.Se per falsita di monete si proceda in luogo ove non
risiede 1a direzione della zecca,il pubblico ministero ?resso
1a gran Corte criminale che sta procedendo,inyiera ¢ mo«
nete sospette di falsita, in un invoglio chiuso legalmente,
al pubbhlico ministero presso 1a gran Corte criminale del
1uogo ove la zecca risiede. B

L” esperimento sara fatto come nell’articolo precedente
alla presenza di un giudice della gran Corte delegata,e del
regio procurator generale p_ress'o a medesima.

11 processo verbale che si fara , sara rimessoalla gran

rte presso cui si tratta il gindizio, cogli oggetti nella
forma in cui si son rimasti dopo lo sperimento, secondo le
regole dell’ grticolo 74. e
7. Nelresto del procedimento pe’ reati di falsita , si
procedera come per gli altri reati. S, .
458.11 cancelliere che avra ommesso ne’ processi verbali
o in_ altriatti enunciati nel presente titolo una delle for-
malita in esso stabilite, sara tenuto ad una multa di du-
cati dieci a cinquecento. Potra essere anche destituito se
la gravezza del mancamento lo esige.
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TITOLO NI
Del giudizio per contumacia contro gl imputati di misfatto.

459 Ne’ giudizj di misfatti , qualunque sia la loro qua-
lita, spedito il mandato di arresto datla gran Corte crimi.
nale , e scorsi tre mesi senza essere stato eseguito , o senza
che I’ imputato siasi volontariamente presentato , avra
luogo il giudizio per contumacia. X

460. Comincera il gindizio per contumacia datla spedi-
zione d’ un mandato col quale si ordinera all’ imputato di
presentarsi in carcere fra il termine di giorni dieei , a di-
sposizione della gran Corte criminale , colla comminazio-
ne di procedersi in contumacia. .

461. L'intimazione di questo mandato si fara nelta forma
seguente. .

/. Il mendato verra pubblicato nel comune ov’ & stato
I’ ultimo domicilio dell’ imputato. Questa pubblicazione si
fara con affiggersene copia aila porta della casa comunale.
- 2. 11 mandato medesimo verra di piu notificato a due
de’ congiunti dell’ impuatato , ed in mancanza di questi a
due de’ suoi vicini. . .
3. Se ne affiggera parimente copia nella piazza det co-
mune dove risiede la gran Corte criminale.

462. In caso di mandato contro uomini vagahoudi e sen-
za stato, i quali non abbiano certo domicilio , bastera
I'aflissione nella piazza ded comune ove risiede la gran
Corte criminale. , - A

463. Chiunque nel termine stabilito nell’ articolo 460
verra ad allegare delle canse che impediscono all’imputate
di presentarsi , potra dalla gran Corte .ottenere un sccon-
do termine della durata che le sembrera convenevole.

Lagran Corte prolunghera questo secondo termine,qua-
Jora le si dimostri che I' allegato impedimento non sia an-
cor cessato. . N

464. Se nell’ ultimo termine I’ imputato non si presenti
innanzi la gran Corte, sifara il giudizio di accusa a’ ter-
mini degliarticoli $38 e seguenti; e se vi ha luogo a sot-
toposizione ad accusa , la gran Corte colla stessa decisione
dichiarera il reo contumace,e disporra che il suo nome sia
amnotato nell’albo dei rei assenti-

Un tal albo dovra sempre tenersi affisso-nella sala di
udienza della grar Corte, ed in quelle di tutte legiustizie
di circondario della provincia o valle, e delle cancellerie
de’ giudici d’ istruzione. . .

463. Quando il misfatto non sia punibile di morte o di
crgastolo, o del quarto e terzo grado di ferri anche nel
presidio , I’ annotazione nell’ albo de’ rei assenti si riguar-
dera come I ultimo atto det gindizio in contumacia, '
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Ogni individuo dclla forza pubblica, ancorché non sia
portatore di un mandato dideposito o di arresto , puo ar-
restare I’ imputato inscritto nell’ albo de’ rei assenti ; e gli
sara data in premio dell’arresto una gratificazione da duc
a dodie¢i ducali, da fissarsi dal proeurator generale,secon-
do la gravezza del misfatto, . -

466. L’ annotazione all’ albo de’ rei assenti produrra i
seguenti efletti : .

. 1. ilreosara considerato come esule da tutto il terri-
torio.del regno; . )
2. rimarra sospeso da ogpi dritto di cittadinanza.e in-
terdetto della facolta di fare ogni atto legittimo col quale
possa contrarsi obbligazione. s .

. Gli effetti suddetti cesseranno subito che F'iscritto diver-
ra presente al giudizio..

467. La parte privata , pendenie 1’ assenza dell’ iscritto
nell’ albo , pua far uso dell’ azione civile pe’danni ed inte-
ressi presso i giudioi civili. c .

- 1l documento della seguita annolazione leservira fino a

che il reo non sia presente al giudizio, tanlo di titolo con-
trodi esso, quanto contra le persone civilmente rispon-
sabili del misfatto. .
. L’iserizione nel)’ albo de’rei assenti cestituisce un titolo
indubitato della pruova dell' assenze. li gindizio ne’ tribu-
nali cixili relativamente a’rei assenti sara fatto colle stesse
forme che si praticano ne’ giudizj degli assenti , escluse
quelle che son ordinate alla pruova dell’ assenza. Questa
pruova si ha per compiutamente fatta colla inscrizione
nell’albo.

_468. Ferma restando ¥ iscrizione nell’ albo de'rei assen-
ti, se il misfatto di cui I’ assente & imputato , sia punibile
di mortle o di ergastolo , o del quarto e terzo grado diferri
anche nel presidiv,allora ia gran Corte spediraun secondo
mandato con nuovo ordine perentorio di doversi il reo
iscritto presentare im carcere fra giosni quindici, colla
comminazione che non presentandosi , la gran Corte pro-
cedera contro di lui alla decisione di.condanna in con-
tuacia. .

L’intimazione di qpesto secondo. mandato si fara nclle
forme espresse dagli articoli 464 e 462.

469. Scorso il termine ordinato nell’articolo precedente,
eopia dell’ alto di accusa sara affissa alla porta della sala
di udienza della gran.Corte , e vi rimarra, per otto giorni.

470. Scorsi gli otto giorni » verra destinato un giorno di
pubblica udienza per proeedersi alla: discussione della
causa in contumacia. 11 presidente o il giudice delegato in-
vilera con. un egitlo.i congiunti , gli amici dell'imputato e
chiyoquedel popolo, aflinche nel giorno destinato possano
presentarsi nel giudizio a farc da scusalori.Tal cditto sarad
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affisso alla porta della sala di udienza della gran Corte, e
vi rimarra anche otto giorni. C

471. Di tutti gli atti per esecuzione dell’ articolo 460 e
seguentisi fara un volume geparato. .

472, Chiunque si presenti col titolo di scusatore del reo,

 dovra essere ascoltato.

Di tuttigli atti egli non potra aver comunicazione, che
del volume indicato _ne? 'qartieblo recedente.

Lo scusatore potra solamente allegare le nDullita degli
atti per inu‘mp.etenza di giudice , 0 perviolazione delle
forme stabilite nel presente titolo. R

Potra ancora dedurrequelle ragioni di giustizia,che non
abbijano bisogno di altre praove,fuorché di quelle che risyl-
tano_dal solo volume mentovato nell'articolo precedente.
. 475, Sela decisione sara di condanna ad una dells pene
indicate nell’ articolo 463, sava ihtimata, 3’ termini deg)i
afticoli 461 e 462 ; ed elassi quindici giorni , sara eseguita
facéndosi alla precedente iscrizione nell’albo de’ rei assen-
ti I aggiungioné della condanna, L? seritenza sara ese-

ita per gli effetticivili , a’ termini delle leggi penali. Se

* assente non sary condannato ad una délle dette pene, si

rimarra nell'albo de’rei assenti a’termini dell'articolo 464-

Che se poi la condanna sara di morte, scorso il termine
de’ giorni quindic{ , eferma intanto la'sua esecuzione,
come sopra , per gli effetti &ivili', la gran Cg;tp riésami-
nera di ufizio ‘la tausa senza ammessione di scusatore.
Confermando la coadanna i morte, dichiarer che sé nel
corso di un' mese il coidanpato spontadeamente non si
presenti , 0 non sia dalla forza pubblica arrestato , sara

roceduto alla dichiarazioné solenne di ‘pubblico inimico.
ﬁuutq senteriza di conferma sarj parimente affissa , ai
termini degli drticoli 461 e 462- - R

Scorso questo ultimo termine, e non essendosi il con-
dannato presentato, o non essendo stato arrestato, 1a stes-
sa gran Corte dara di ufizio un difensore officioso al' con-
dannato anzidetto, Sara %1:‘“ ascoltato nella pubblica
udienza ; e quindi la gran Corte col numero di se1’ giudici
pronunziera o la ;ivocazidne dellasentenza,o la sua confer-
ma. Nel caso di rivocazione sara tgltn I'aggivnzione deil
condanna di morte fatta nell’ albo de’ rei assenti: nel caso
di conferma si dichiarera il condaonato pubblice inimico.

Sarj fatta I'ultima pubblicazione della sentenza colla di-
ch‘ig;hzime di pubblico inimico, a’ termini deglj ayticoli 461
e 462, ‘ ‘

Di questa dichiarazione sara fatta annotazione alla pre-
cedente iserizipue nell’albo de’rei asserti. .

L’effetto di questa dichiarazione sara che qualunque in-
dividuo della fdrza pubblica nel procurarné ' arresto, per
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gnﬂunq‘ue leggiera resistenza anche presunta che il con-
annato opponesse, potra impunemente ucciderlo.

Per I’ arresto de’ condannati a morte in contumacia, sa-
ra dato un premio di cinquanta a cento ducati alla forza
pubblica, a giudizio del procurator generale. 1l premio
sara doppio, se I’ arresto segua dopo la dichiarazione di pub-
Blico inimico. .

474. Contra tutte le decisioni nel corso del Eiudizio con-
tumaciale; non esclusa la dichiarazione di pubblico inimico,
ne al cendannato neé a’swoi scusatori compete il ricorso
alla suprema Corte di giustizia.

11 ricorso compete soltanto al pubblico ministero.

475. Tutte le volte che il contumace anche dichiarato
pubblico nemice pervenga nelle mani della giustizia, il
giudizio contumaciale si avra come non fatto. Egli verra
subito interrogato, e si procedera al giudizio nelle -forme
o di rito ordinario, o di rito speciale, secondo la diversita
della competenza. )

- Non avra dritto il contumacea chieder compenso de’dan-
wi ed interessi a lui cagionali per effelto del giudizio con-
tumaciale, ne potra attaccar gli effetti legali dell’ anneta-
zione nell’ albo de’ rei assenti, o della condanna in contu-
macia , qualongue sia I’esito de} nuovo giudizio, ancorehe
fosse di liberta asseluta.
: TITOLO IV.
Del gindizio de’ condannati fugyili e nuovamenle arrestali.

476. 11 giudizio contro i condannati fuggiti dal luogo di
pena e nuovamente arrestati, sara fatto sulla semplice ri-
¢ognizione della identita della persona. .

471.8e si tratta di condannato per misfatto,la gran Corte
speciale della provincia o valle ove il condannato stava ad

are la pena, procedera a riconoscere la di lui identita.

(el caso d’ infrazione dell’ esilio dal regno, o della rile-
gazione, tal ricognizione apparterra aila gran Corte cri-
minale o alla gran Corte Speciale della Provincia, o valle
ove é stata profferita la condanna.

_478. Sessi tratta di condannato per delitto o contravven-
aione, la ricognizione della identita delta persona si fara
dal regio giudice del circondario ove il condannato si ri-
trovava ad espiare la pena. .

479. Nel caso che il condannato, nell’ atto della evasione
© dopo, si renda colpevole. di altro reato, il giudizio della
evasione si cumulera al giudizio del nuovo reato, ¢ verra
fatto dalla gran Corte speciale della proviacia o valle dove
il nuovo reato ¢ stato commesso.

TITOLO V.
Del giudizio de’ complici.
480. I complici presenti sono giudicati ncllo stesso gits
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dizio, secondo le regole stabilite nell’ articolo 160, e salve
il caso treveduto nell’ ultima parte dell’ articolo 427-

481. L' autore principale di un reato, se si trovi in po-
tere della giustizia mentre I’ altro autor principale o il
complice & assente, potra nel termine stabilito dall’ arti-
colo 173 chiedere che si soprassegga dal gindizio fino a che
il complice divenga presente. 11 complice potra fare la
stessa domanda, se |’ autor principale ¢ assente.

482. La gran Corte criminale, udito il pubblico ministe-
ro, deliherera sulla domanda indicata nell’ articolo preece-
dente; ma non potra mai accordare una sospensione mag-
giore di sei mesi.

Accordata la sospensione una volta, niun imputato nel-
la causa, benché non ne abbia mai fatta la domanda, ha
piu diritto di chiederla. - L.

L'ammegsione o il r‘i:‘getto della domanda é rimesso alla
Erude,nu della g;an orte ; ne vi € luogo a ricorso alla

orte suprema di giustizia. B A

483. Quando nel corso della pubblica discussione si scopra
esservi un altro aytor principale o un complice dello stes-
so reato, si spedira contro il medesimo un mandato di cu-
stodia personale piu 0 meno grave, secondo i casi. _

Si potra in tal caso sospendere il giudizio, se cosi detta
la prudenza de’ giudici : ' ma per darsi luogo a questa so-
spensione in causa di misfatto, conviene che nelle gran

orti speciali concorrano sette voti, e nelle gran Corti cri-
minali cinque. ’ .. )

484. Sé nel corso de’ termini dopo il giudizio di sottopo-
sizione all’ accusa, 0 in tempo della lica discussione
sopravvenga in potere della giustizia il reo principale o on
complice, contro il quale & gia istruito il processo, bastera
Ta sola maggioranza‘di voti per ricominciare il giudizio
dall’ atto di accusa, ancorche la gran Corte gindichi per

rinvio fatto dalla Corte suprema.
TITOLO VI.

Del giudizio di competenza e de’ conflitti giurisdizionali. .

485. Ogni giudice, a pena di nullita, & tenuto di rimet-
tere al giudice competente per ragion di materia tatte le
procedure e gli affari che appartengono alla dilui giurisdi-
zione : e cio quando anche non vi sia richiamo di parte.

Lo fara anche nelle cause nelle quali ¢ incompetente per
ragion di personad : ma s’ egli nol faccis, non si da luogo a
nullita fino al momento in cui nen vi € richiamo di mini-
stero pubblico, o di parte. .

486. Se un giudice di polizia pronunziasse sopra delitti o
misfatti ; se un giudice correzionale pronunziasse in ma-
teria di misfatti; se un giudice di eccezione pronunziasse
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sopra reati ordinarj; o un giudice non rivestito di potere
punitivo pronunziasse sopra reati di qualunque specie,
eccetto il caso dell’ articolo $47'; I’ incompetenza é per ra-
gion di materia.

481. Non si pud dall’ imputato nel corso della istrufione
prodarre la incompetenza dell’ ufizidle di polizid gindizia-
ria, che istraisce il processo.

488. Vi é conflitto di giurisdizione nell’ istruzione di un
processo, atlorche piu ufiziali di polizia giudiziaria pren-
dono parte nella sua compilaziones

489. Nel caso dell’ articolo precedente, se gli ufiziali di
polizia giudiziaria dipendono dalla stessa gran Corte cri-
winale; la Hra_n Corte medesima, inteso il pubblico mini-
stero, decidera a chi di loro si appartenga I istruzione.

Contra tal decisione non compete ricorso alla suprema
Corte di giustizia.

490. Se poi gli ufiziali di_polizia giudiziaria dipendano
da diverse gran €orti criminali, la piu diligente con una
decisione motivata dichiarera qual sia I’ ufiziale competen-
te ad istruire il processo.

Questa decisione sara rimessa per merzo del pubblico
ministero all’ altra gran Corte criminale, la quale fra tre
giorni formera anche la sua decisione. :

_8e le due decisioni sono di accordo sull’ ufiziale compe-
tente ad istruire il processo, saranno esse eseguite seuza ri-
corso alla suprema Corte di giustizia. . .

Se sono discordi, la suprema Corte di giustizia decidera
- il conflitto.

491. Fino alla decisione diffinitiva del conflitto; 1 istru-
zione sara continuata dall’ istrattore che e stato il prime
-a procedere. .

Dopo la decisione tutte le carte saranno riunite presso
I’ ufiziale di polizia giudiziaris, che sara stato dichiarato
competente ad istruire. ) i . .

492. Se diversi giudici correzionali @ di semplice polizia
stiano precedendo sul medesimo reato, il pia diligente con
una deliberazione fara la dic{:iﬁrazione di competenza , e

«}a inviera all’ altro giudice, il quale fra tre giorni fara an-
ch’ egli la sua dichiarazione.

8e queste dichiaratzioni sono di accordo , verranno ese-
guitenn contrario ciascuno rimettera la sua dichiarazione
alla gran Corte criminale da cui dipende. .

8i procedera in questo caso & dichiarare il gindice com-

etente , colle norme stesse fissate negli articoli preceden-

i , secondo i casi ivi contemplati, tanto allorche i suddetti
giudici sono dipendenti dalla stessa gran Corte criminale,
quanto allorche dipendono da diverse granCorti criminali.

493. Se pel medesimo misfatto stiano procedendo pin
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ran Corti criminaliy 1a pili diligente fara la dichiarszione
i competenza e la rimettera all’ altra.

Se queste decisioni sieno di accordo , verranno eseguite:
al_tri:ne.nti verra deciso il conflitto dalla Corte suprema di
giustizia. . .

La stessa norma sara segnita nel caso di conflitto trauna
gran Corte criminale ed un tribunale militare , o altra
gran Corte o tribunale di eccezione.

494, Ne’ casi de’ conflitti prevedutine’ due articoli pre-
cedenti , subito che un’ autorita fa la sua dichiarazione di
competenza per rimetterla all’ altra, dee desistere da ogni
atto ulteriore sul giudizio,a pena di nullita.Potra soliani
proseguire gli-atti d’istruzione a’termini dell’articolo 49i.

Similmente dee desistere I’ altra autorita subito che ab-
bia ricevuto la suddetta dichiarazione. -

Si proseguira il giudizio allorche la competenza sara
diffinitivamente decisa ; e tutte le carte anderanno a riu-
nirsi in potere dell’ autorita dichiarata competente.

Le stesse norme stabilite negli articoli precedenti saran-
no osservate pe’ conflitti negativi , allorche le due corti si
dichiareranno incompetenti. .

495. Ne’ conflitti di giurisdizione si avra principalmente
in mira 1a competenza territoriale, X .

Ogni imputato e soggetto alla giurisdizione del giudice
nel cui territorio commette il reato ; salve le eccezioni
espresse dalle presenti leggi o da altre leggi particolari,

el caso di pia reati commessi dagli stessi individui in
diverse giurisdizioni , il reato magpiore trarra a se la co-
gnizione del minore , se pure il minore non sia misfatto
speciale, . . R .

Nel caso di pin reati commessi in diverse giurisdizioni,
e che portano alla stessa competenza , il giudice del luogo
nel cui territorio I’ imputato € stato arrestato, procedera
per tutti i reati. . '

I complici di uno stesso misfatto, se sono imputati di al-
tri reati particolari a ciascuno, e si trovino tutti in istato

da esser giudicati , saranno sottoposti alla medesima ac-
- cusa per tutti i reatised up solo giudice procedera secondo
le regole espresse in questo articolo. =~ .

496. Nelle gran Corti criminali le decisioni di competcn-
za e di conflitte si faranno da un numero dispari di votanti
non maggiore di cinque né minore di tre.

497, Tutte le cause di competenza , incluse quelle delle
gran Corti speciali, e tutti i conflitti giurisdizionali, nelta
suprema Corte di giustizia saranno trattate in linea di. re-
golamento di giudici , inteso il pubblico ministero.

Lcta parti non hanno dritto , che di presentare memorie
scritte. L . . . .
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Cio che nell’ articolo 183 é detto per le cause di compe=
tenza, sara eseguito anche per le cause de’ conflitti giuris-

dizionali. -
TITOLO VII.
De giudizj diricusa , e del giudizio di rimessione per motivo
di pubblica sicurezza. N

498.Nelle materie penali ogni ufiziale di polizia giudizia
ria puo essere allegato a sospetto.

I motivi legali di ricusa sono quelli preveduti dalle leggi
della procedura ne’ giudiz) civili.

499. Ne' giudizj diricusa si procede colle norme stabi«
lite dalle medesime leggi della procedura ne’ giudizj civili.

Il gindizio di ricusa contro un ufiziale di palizia giudizia-
ria non impedisce finoalla sua decisione il proscguimento
della istrazione. v R

500. Se vicne allegato a sospetto un giudice istruttore, o
un giudice di circondario , o un ufiziale di Imlizia giudi-
ziaria qualunque, il giudizio si appartiene alla gran Corte
criminale , e sara pronunziato col numero dispari di vo~
tanti non ma%iore di cinque ne minore di tre.

E nelle facolta della gran Corte il decidere della ricusa ’
prima o dopo che sieno compiute le istruzioni.

501. Allorche la gran Corte fa dritto alla ricusa , annul-
lera tutti gli atti fatti dal giudice di polizia giudiziaria
ricusato, tranne I’ ingenere ed ogni pruova di fatto perma-
nente ; e destinera un nuovo istruttore che compili il
processo. . L .

11 nuovo istruttore avrala facolta di riesaminare i testi-
monii degli atti conservati, a’ termini dell’ articolo 59.

502. Se viene allegato a sospetto uno de’ componenti la
gran Corte criminale , questa stessa discutera la ricisa
col numero di cinque giudici.

503. Nel caso de’ tre articoli precedenti, se la ricusa vie-
ne¢ ammessa , non ¢ aperto ad alcuno il ricorso presso la
suprema Corte di giustizia : se viene rigettata , e salvo il
ricorso alle parti uel termine di tre giorni dalla notifica-
zione della decisione.

La Corte suprema non potra esaminare il fatto stabilito
dalla gran Corte. Non le¢ saranno trasmesse che le carte
originali o copiedelle carte relative alla ricusa,delle quali
si fara un volume separato.

11 ricorso non sospendera il procedimento fino alla pub-
blica discussione.l} giudice ricusato dovra intanto astenersi.

504. Allegandosi a sospetto un consigiliere della suprema
Corte di giustizia, si osserveranno le leggi della procedura
ne’ giudizj civili ed i regolamenti della Corte suprema. .

503. Se si allega a sospetto una intera gran Corte crimi-

Cod, Pr.pen, P. IV, 7
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nale o ana tal parte di essa,che la rimanente non sta suffi-
ciente a procedere,, 1a ricusa sard discussa dalla suprema
Corte di giustizia,la quale,nel caso che la trovera sussisten-
te, destinera la nuova gran Corle chedovra procedere nella
causa. In questo_caso il ricorso sospende il procedimento.

506. Ogni giudizio di ricusa Pud esser promosso ¢ prose-
guito dal pubblico ministero , dalla parte civile ¢ dal-
I imputato presente in giudizio.

507. La parte che avra procedufo volontariamente pres-
so un’ autorita , NoN sara ammessa ad allegare la ricusa
se non per motivi legittimi posteriormente scoverti o av-

venuti.
508. Nelle cause di ricusa non saranno intese le parti in

udienza. . . .
11 ministero pubblico portera le sue conclusioni , e le
parti potranno presentar solamente memorie scritte,senza
che il non uso di questa facolta ritardi il corso del giudizio,
30). In ogai caso che laricusa sara rigettata, la parte
che I avra prodotta,dovra essere condannata ad una mul-
ta da ducati sci a dugento. .

510. La rimessione di ulr affare penale da un’ autorita
all’ altva , oltrei casi della ricusa e della‘incompetenza ,
ha loogo ancora per motivi di sicurezza pubblica.

511, La rimessione per motivi di sicurezza pubblica non
puo esser in alcun caso promossa che da’' soliutiziali pub-
blici , secondo le norme fissate negli art. seguenti.

Le parti non potrauno prendervi alcuna ingerenza : se
presenterannoqualche memoria, questa servira di solo ri-
schiaramnento e sara inserita nel processo.

512. La rimessione, per motivi di sicurezza pubblica di
uh alfare corcezionale o di semplice polizia da'un giudice
di circondario ad un altro,si fa dalla gran Cortecriminale,
inteso il pubblico ministero.
~Ne sara data parte al Segretario diStato Ministro di
grazia e giastizia , € non' sara pubblicata che dopo 1" ap-
provazione del Ministro,

513. Non solo per motivi di sicurezza pubblica , ma an-
che perogui altro motivo grave,potra rimettersi una istrus
gione criminale da un gudice istrutfore ad un altro. La
gran Corte criminale perd, dietro requisitoria del regio
procuratore generale,dovra chiederne I'autorizzazione dal
Segretario di Stato Ministro di grazia e giuslizia.

Nella deliberazione debbone essere enunciate le cause
che hanno indolto il procurator generale a chiederla , e la
gran Corte a deliberarvi ;e debbe essere indicato I’ altro
giudice cui si vuol delegare I’ istruzione.

514. La rimessione della causa da una gran Corte cri-
minale ad un’ altra per motivi di sigurczza pubblica ,si fa
colle norme seguenti. e .



-5 -

Le carte the conten:‘gono i motiyi di rimessions, seranno
trasmesse di ufizio dal pubblico ministero al Segretario
di Stato Minlstro di grazia e giustizia, i1 quale, se lo cre-
dera espediente,potra anche prenderne de rischiaramenti
da pubblici funzionarj di sua fiducia.

515. 11 Segretario di Stato Ministro di grazia e glustizia,
so dalla lettura delle carte o da’ rischiaramenti che ha pre-
6i , non_trova svanito ogni dubbio , le trasmettera alla su-
prema Corte di glustizia, onde deliberi se visia o no luogo
alla rimessione della causa.

Nel caso che deliberi per la_rimessione ,]a Corto supre=
ma destinera per regolamento di giudicila nuovagran
Corte criminale che dovra procedere nella causa.

%16. Puo Ja suprema Corte di giustizia, invece di rimet-
tere la causa ad altra gran Corle criminale, disporre che
uno o pin giudici della gran Corte da cui si vuol fare i
rinvio, si astengano dallo intervenire nclla causa , pur.
ehé 1a mancanza della parte de’ giudici che dcbbe astener .

si , non renda I altra insufficieniea gindicare.

517. Pup anche la Corte suprema ordinare che la com-
messa della_causa_passi_dal giudice delegato ad unaltro,
In tal caso disporra che il presidente deleghi nuovament o
la causa : e se il delegato era il presidente » 1a commessa § 3
fara dalla stessa Corte Suprema. ’ ’

1l primo giudice delegato non potrd piu latervenire
nella causa. .

518. 1n tutte le decisioni per rimesslone , o’ termini de-
gli articoli 514 e seguenti, non saranno espressi i motivi
su’ quali & poggiata. -

Le carte saranio restituite al Ministero di grazia ¢ glu-
stizia , e quivi rimarranno, Nella Coric suprema non st
conserveranno che le letlere di corrispondenza ¢ I’ origi-
nale della decisione.

519.8e i motivi di sicurezza pubblica possano cessare col-
Y'allontanamento di unoo piu de’componenti la gran Corte,
rimossi costoro,g!i ufiziali che jistruiscono i processisil pub-
blico ministero € la gran Corte criminale continueranno
il procedimento, & termini delle rispettive loro facolta.

TITOLO VIII.
Del giudizlo contro i fungionarj dell’ ording giudiziario.

520. Se i regj giudici di circondario,o gli agenti del pube
blico ministero presso di loro ,0 altriufiziali inferiori del-
T’ ordine giudiziario ; se i cancellieri presso ~3ualunque
gran Corteo tribunale » eccetto il cancellicre della Corte
suprema di giustizia, incorrano in reati relativi alleloro
funzioni,il giudizio ne ap artieneallogran Corti criminali,

521. 11 giudizio de’ reat j)er ragion di ufizio de’ giudici
jstrattoriy ed in generale de’ presidenti , viccpresidenti ¢



ﬁiudici di qualunque gran Corte o tribunale , degli agenti
el pubblico ministero presso i medesimi, e del cancelliere
della Corte suprema di giustizia , spetta alla camera cri-
minale della suprema Corte di giustizia. i

uesta Camera procedera in tali cause con otto votanti
nelle sole decisioni diffinitive ; e negli altri atti interlocu-
torii o preparatorii, con numero dispari di votanti non mi-
nore di tre né maggiore di cinque.

L’ articolo 290 vi avra esecuzione.

_922, 11 giudizio contra ogni funzionario dell’ ordine giu-
diziario per reati relativi alla sua carica non puo comin-
ciare , s¢ prima nonse ne ottenga I’ approvazione dal Se-
gretario di Stato Ministro di grazia e giustizia.

523. Le indagini sommarie per conoscere la condotta de-
S!l ufiziali pubblici enunciati nell’articolo 520,possono or-

inarsi e compilarsi dal regio procurator generale presso
la gran Corte criminale. .

>erla istruzione sopraimputazioni determinate ¢ neces-

saria I’ autorizzazione enunciata nell’ articolo precedente.

_L’ istruzione dopo I'autorizzaziene sara compilata da un
giudice istruttore, o da un giudice della gran Corte crimi-
nale delegato dalla stessa gran Corte.

524, Contra gli ufiziali pubblici enunciatinell’ articolo
521 non potra né anche darsi principio alle indagini senza
1 aptotrizzazione del Segretario di Stato Ministro di grazia
€ giustizia.

Ottenuta I’ antorizzazione , it presidenie della Cortesu-
prema sulla domanda del procurator generale deleghera
I' istruzione ad un consigliere della Corte stessa. Se gli atti
d’ istruzione si debbono fare fuori della citta ove risiede la

orte suprema, I'istruttore verra destinato tra i presidenti
o vicepresidenti delle gran Corti civili o criminali , 0 jtrai
giudici delle medesime, L. .

525.Pendente laistruzione,l'ufiziale pubblico imputato puo
essere d’ordine del Segretario di Stato Ministro di grazia e
giustizia sospeso dalle sue funzioni,o allontanato dal luogo.

.526. Compilata la istruzione , sara rimessa al Segretario
di Stato Ministro di grazia e giustizia. L

Il Ministro dopo averla esaminata, nel caso dell’articolo
520 ordinera , trovandovi sussistenza s che la gran Corte
competente faccia noti all’imputaloi suoi carichi e riceva
sopra di essi le sue giustificazioni in iscritto,egliele rimetta.

er gli ufiziali pubblici indicati nell’ articolo 521 lo
stesso Ministro comunichera direttamente i carichi, e ri-
cevera in iscritto le giustificazioni. Lo .

327. Se le giustificazioni non sieno sufficienti ed esigano
altra istruzione di pruove , il Segretario di Stato Ministro
di grazia e giustizia rimettera le carte colle discolpe del-
I imputato al giudice competente.
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528. Compluta la istruxione, it Segretario di Stato Mink
stro di grazia e glustizia, quando non trovi iche le ginsti-
ficazioni escludano o’tml carico dell’ incolpato, disporra

eliminarmente che Pautorita comgetente faccia I'esame,

e sia il caso e se convenga di abbandonare 1' imputato ad
un regolare giadizio. .

529. La stessa autarita competente puo, selo crede ne-
¢essario , prender nuovi rischiaramenti sull’ affare.

Quando ogni dubbio di fatto sia cessato, alloradara fuori
il suo avviso o perche si vieti ogni ulteriore procedimento,
o perche si adottino misure disciplinaris 0 perche I'incol-
peto sia sottopesto ad un regolare giudizio.

530. Queslo ayviso sara motivato e rimesso cogli attial
Segretariodi Stato Ministro di grazia e giustizia.

531. Se viene autorizzata la sottoposizione dell’imputato
al gindizio, se ne dara subito comunicazione al giudice
competente con tutti gli atti relativi alla causa. '

Da questo momento "incelpato. restera di dritto sospeso
dalla sua carica , durante il giudizio,

532, L"autorizzazione a’ termini dell’ articolo preceden~
te, equivarra nelle cause di misfatti al giudizio di sottopo-
sizione all> accusa.

583. Ne’ casi preveduti dall’articolo 430 I'incotpato sara

ilasciato sotto 1pandato , 0 consegna o cauzione, fino al di
alla pufblica discussione. . .

Negli altri casi di misfatti piia gravi si spedira contro di
loi un mgndato di arresto.

534. Tutto il rimanente del giudizio avra luogo con le
forme ordinarie. :

533.8e il giudizio appartiene alla camera criminale della
sulg'ema Corte di giustizia, si eseguiranno da questa tutte
1e forme prescritte perle gran Corti criminali.

11 numero dei giudici per ogni decisione definitiva esser
debbe di otto, e per le interlocutorie e preparatorie esser
debbe di unnumero dispari non maggiore di cinque ne mi-
nore di tre.

Contro le sne decisioni non vi €luogo ad alcun rimedio
legale , ne.anche di ricorso per-annullamento. '

538. Se in esito del giadizio la gran Corte o la Corte su-

rema che avra procedulo , non trovi luogo a pene, potra
Smporre al Segretario diStato Ministro di grazia e giusti-
zia qualche misura disciplinare contra |’ imputato , quan-
do il caso lo esiga. :

537. Se gli ufiziali pubblici indicati nell’ articolo 520sa-
ranno imputati di misfatti o delittj non relativi alla cari-
ca, verranno giudicati dalle G. Corti criminali , se pure
- il misfat{o non sia di competenza speciale.

1 giudizio, per delitti sara inappellabilc : il rito che st
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osservera , sara lo stesso che si osserva in totti gli altri
giudizj correzionali, e

338. La gran Corte criminale nominera il raagistrato che
fara le fonzioni di giudice istruttore tanto ne’ giudizj per
misfatto , quando nei giudizj per delitto.

.. Tosto che ne comincia il procedimento, ne sara subito
data parte al Ministro digrazia e giustizia ,senza so-
spenderne I’ istrazione.

539, Per gli ufiziali pubblici indicati nell’ articolo 521
puo la gran Corte criminale , quando si tratti di contrav-
venzione disemplice polizia non relativa alla carica , so-
spendere il procedimento ;e dietro autorizzazione del Se-
Fretario di 8tato Ministro di grazia e giustizia so{toporre

. iglloolpato a misure disciplinari, salvii dritti della parte
civile,

540. Contra gli ufiziali pubblici mentovati nell’ articolo
521, se sono impatati di misfatto non relativi alla carica,
procedera del pari 'autorita competente , come pel resto
de’ cittadini.

Il giudizio pero non sara mai fatto presso il collegio di
cui I’ imputato fa parte.

Le carte saranno rimesse al Segretario di 8tato Mini-
stro di grazia e giustizia : questi le inviera alla Corte su-~
prema , da cui verra destinata una gran Corte di provin-
cia, o valle vicina. N

Da questo istante negli atti distruzione s’ impiegheran-
no ufiziali di polizia giudiziaria non dipendenti dalla gran
Corte o dal tribunale di cui I’ incolpato fa parte. .

541. Nel casodi delitti commessi fuori di ufizio ed im-
putati agli ufiziali pubblici mentovati nell’ articolo 521 , si
procedera dalla gran Corte criminale , facendosene perd
pyevtgquone al Segretarin di Stato Ministro di grazia e
giustizia. .

L’ imputato sara rimesso ad una gran Corte diversa da
quelln di cui fa parte, secando cio che ¢ stato stabilito nel-
I’ articolo precedente. .

542. Anche pe’ reati non relalivi all’ ufizio pud il Segre-
tario di Stato Ministro di grazia egiustizia , pendente la
istruzione , disporre la sospensione dalla carica, o I'allon-
tanamento dell’ ufiziale pubblico imputato. L.

La sospensione ¢ di pieno dritto allorchési & spedito
contra il medesimo un mandato diarresto, o ¢ stato gia
sottoposto all’ accusa.

TITOLO IX.

Del giudizio sw’ fatti che violano il rispelto dovuto alle
pubbliche autoritd.

345, La polizia dell’ udienza in ogni tribunale o Corte &
aflidata a\ presidente,oa colui che nc fa attualmentcle veci.
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844, lGli astanti debbono stare nell’ udienza col capo

scoperto.

vietato rrommpere in voci indicanti agprovazionc [
disapprovazione,o turbare in qualunque modo 'attenzione
de’ giudici o degli astanti,

545. In caso di contravvenzione all'articolo precedente il
presidente intimera il silenzioe ne richiamera l'osservan-
za ; e se lo crede conveniente , fara espellere il trasgres-
sore doll’ udienza.

.La Corte pud anche farlo arrestare e detenere per ven-
tiquattr’ ore, e ne sara fatto processo verbale, .

. 546.Se alcuno con parole o con gesti indecenti manchi al
rispetto dovanto a'giudici o al pubblico ministero,0 minacei
o ingiurii chiungue altro degli astanti » verra condannato
sul momentodalla Corte,o dal tribunale medesimo alla de-
tenzione rer un tempo che puo estendersi fino a nove gior-
ni: il tutto colle forme prescritte negli articoli 346 € 347.

In caso che gli atti degenerassero in delitti preveduti
dalle leggi penali, o nel recinto dell’ udienza, nell’atto che
questa si tiene,si commettessero delitti di altra species lo
stesso articolo 347 verra sempre osservato. | .

547, In caso di misfatti, il presidente fara con suaordi-_
panza arrestare il colpevole: lo interroghera: fara stende-
e processo verbale del fatto;e rinviera la causa al giudice
competente,

348. I regj giudici di circondario,salvo il caso preveduto
nell’ articolo 346 , gl’ Intendenti , i sottintendenti , i sin-
daci, gli ufiziali della polizia gindiziaria, ordinaria o am-
ministrativa , quando sano nel pubblico esercizio di ﬁual-
che atto del loro ministero , eserciteranno_anch’essi il po-
tere accordato a’ presidenti nell'articulo 545 e nell’articolo
precedente;e ne ordineranno il processo verbale corrispon-
dente, soscritto da essoloro e da due almeno degli astanti.

TITOLO X.

Delmodo di ricevere le deposizioni dialcuni funzionary
pubblici.

549. Niun grado esonera le persone costituite in dignita,
ed mlt_:anca dal prestare la lora testimonianza ne’ giudizj
penali. .

_Godono bensi del diritto di prestarla in una forma par-
ticolare lc persone indicate nel presente titolo , nei casi o
nei modi nello stesso dichiarati,

530. Gli Ambasciadori , i Ministri e gl’ Inviati straordi-
narj residenti presso i Governi stranieri, durante ia loro
diniora fuori del regno non potranno essere citati come te-
stimonj ne nellaistruzione_ne nella pubblica discussione.
Essi risponderanno per iscritto a’quesiti che saranno loro
trasmessi dal regio procurator geperale presso la gran
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€orta in cui pende la {struzione o 1} gludizio. .

Nel gludizio di delitti 1 quesiti saranno parimente ri-
messi dal procurator geanerale presso la gran Corte crimi-
nalo da cui dipende la giustizia di circondario. .

A’suddettiagenti diplomatici sara fatto Iinvio de’quesi-
ti dal Segretario di Stato Ministro di grazia e giustizia per
fezzo del Segretario di Stato Ministro degli affari esteri.

'551. Le dichiarazioni fatte sut quesilisaranno lette ed
esaminate nella pubblica discussione : se mancano di giura-
mento, questa mancanza non puo essers elevata a nullita.

552. K nelle fucolia della gran Corte aggiungere nuovi
quesiti a’ primi. L

© 353, qunsi%lieri di Stato, i Segretar;j di Stato Ministri,
i SBegretar) di Slato, i Cardinali, gli Arcivescovi e Vescovi,
i quattro Capi di corte della casa del Re ed i Capitani ge-

erali sarannoesaminati nella istruzione dal gindice istrut-
re, 0 dal giudice commessario della gran Corte criminale
della provincia o valle ove riseggono. 1 giudice istruttore
o il giudice commessario dovra trasferirsi nella loxv abi-
tazione per prendere le dichiarazioni. N
uesta dichiarazione verra letta ed esaminata in pubbli-
cadiscussione, a8’ termini dell’ articolo 551.

‘534, Quando la gran Corte in casi grayissimi creda ne-
cessaria la deposizione orale de’ testimonj indicati nell’ar-
ticolo precedente , allora fara una deliberazione motivata
Chesara sottoposta al Re dal Segretario di Stato Ministro
di grazia e giustizia. '

ve il Re accordi I’autorizsazi dell’ esame orale ,
" questo avri luogo in una sala chiusa ihnanzi a’ soli giudict
uel numero opportune , presente il ministero pubbltico ¢
presenti le parti che vi hanno interesse.’

§55. Tutti gli altri ufiziali pubblici chc non possono ab-
bandonare la loro residenza senza uno special peruesso.
del Re »0 di uno de’ Ministxi Segretarj di Stato , saranno
nella istruzione esaminati dal giudice istruttore , o da ugo
degli ufiziali della polizia giudiziaria del luogo ove riseg-
gouo , al quale dovranno presentarsi ad ogni richiesta.

La gran Corte nella pubblica discussione deliberera se ba-
sli la sola lettara di questa dichiarazione 5 0,8ia necessario
I intervento del testimonio. ’

TITOLO XI.,

Dl procedimento in caso di distruzione.o.involamento. di

qualche atio.

556, Quando per effetto d’ incendio , d*inondaziorie , &'
di qualunque altra causa , qualche processo ,sentenza o
scrittura in materia penale fusse stata distratta, involata,
03i fosse in altro modo smarrita, si procedera comg segue.

957, Se esiste copia legale delle indicate carte , la copia
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verra considerata come originale,e sara posta in suo lnoso.

A questo effetto ogni ufiziale pubblico, 0 qualunque ‘de-
positario di tal copia legale e tenuto di rimetterla alla can-
celleria della gran Corte criminale sull’ ordine che ne
verradata dal presidente o dal procurator generale.

Quest’ ordine sciogliera il depositario da ogni obbliga-
zioue verso coloro che avessero interesse a questa carta.

I particolari possono essere astretli a siffalta esibizione
anche coll’ arresto personale. Avranno dritto pero di far-
sene rilasciare-una copia senza spese. .

558. Quando in materia penale non esistera copia legale
della carta distrutta , involata o smarrita , verra supplita

er mezzo di testimonianze o di altri atti che ne assicurino
’ esistenza precedente : e I istruzione si riprendera dal
punto in cui comincia la mancanza.
TITOLO XIIL

559. Gliavvocatied i patrucinatori sono tenuti di pre-
:ltalig il loro ufizio a coloro alla cui difesa il presidente li

estina. . <

Tal difesa & gratnita , se riguardi persone povere.

560.Qualunque difensore che per privato o per pubblico -
ufizio assume il patrocinio simultaneo di piu autori prin-
cipali o complici del medesimo reato , quando trovi che la
difesa dell’ uno si ogponga all’ interesse di uno o piu degi
autori o complici , ¢ tenuto di rinunziare sul'momento ad
una o piu di tali difese, per ritenere quella o quelle che non
soffrano la detta o) izione. o K

La rinunzia debbe gssere sull’ istante manifestata sl
presidente, del pari che alla stessaparte. 1l presidente de-
stina di ufizio un altra difensore, se Ia~parte non se lo abbia
scelto ella stessa. . ' : v

561. Gli avvocati ed i patrocinatori, se porranno, con ca-
villazione e rigiri , dilazioni nelle cause , e ne'intralcerans
no la spedizione , saranno ammoniti, o anche sospesi dalle
gran Corti criminali , a’ termini dell’ articolo 173 : salve
seénr‘lt‘f'le disposizioni delle leggi penali ne’ casi de’misfatti
e delith. "

562. It difensore sottoposto una volta in via disciplinare
alla interdizione dal proprio ufizio pel tempo indicato nel-
1’ articolo 173 a ragion de’ motivi esprossi nello stesso ar-
ticolo e nell’ articolo precedente, se dopo il termine della
sospensione incorra in un fatto che meritila stessa misura,
puo anche in via disciplinare rimanere interdetto per an
anno. L’ interdizione in questo caso non ‘puo essere mai
minoredi due mesi. . : )

1l recidivo per la terza volta sara in via disciplinare con-
dannato all’ interdizione dal proprio ufizio da un‘anno
a cinque, . :



%63. No'cast de’ dae articoll precedenti sara i1 difenso-
reé interdetto condannato benanche dalla gran Cortead
‘un’ ammenda di ducati dieci a cinquanta.

La Corle suprema di giustizla pud estendere quest’ am-
menda a ducati trecento. -

" 564, Iregj giudici di circondario negll affari di for com-
petenza potranno avvalersi della facolta accordata alle
gran Corti nel'presente titolo. ) )

~ Dalle loro deliberazioni 'vi & appello alla gran Corte eri-

mingle.
Sﬁg. Le sentenze de’ regj lglu_di(:l di circondario , e le de-
cisioni delle gran Corti ¢riminali e della suprema Corte
di giustizia pronunziate in via disciplinare contra i patro-
‘cinatori e gli avvocati, non saranno precedute da altre
forme ,che dal processo verbale cheattesti 1a loro maa-
canza.” Eglino quindi saranno citati a giorno fisso per ve-
nire a discolparsi.

" Ladeliberazione si fara, fnteso I’ imputato, se compari-
sce: se I'imputato non comparisce,la deliberazione si fara
in contumacia.

566. Se le mancanze enunciate nell’ articolo 561 si scuo-
prano nell'udienza pubblica nella qualel’avvocato o patro-
tinatore ha parte, puo il giudice di circondario, lagras
Corte, o la Corte suprema adottare in via d}scipiinare, [}
prima di sciogliere |’ udienza , le misure indicate negli
articoli precedenti. B ’ o
' ' TITOLO XIII

Degli oggetti che pervengono presso gli atti de’ giudizj penali.

567. Gli oggetti che pervengono presso gli atti de’gindizj
penali , quando sieno d’ ignoto padrone , saranno venduti
all'asta pubblica colle forme che saranno appresso indica-
te ,ddopoch‘é ‘ne sara stato fatto 1’ uso convenevole nel

judizio. i
gsss.ll prezzo che si ritrae dalla vendita di tali oggetti,sa-
ra depositato nella cassa déelle ammende a’ termini delle
légqi penali. - .
569, Gli oggetti medesimi , o1 depositi fatti in forza del-
I’ articolo precedente saranno restituiti in natura oin
prezzo a® padroni legittimi , se castoro compariranno pri:
ma_di spirare il termine fissato dalla legge perla pre-
scrizione. ’

570.Prima della vendita o dellarestituzione degli oggetti
indicati ne’ tre articoli precedenti si osserveraino le se-
guenti regole,

571.Gli oggetti di ognl genere,che pervengano presso ghi
atti di qualunque giudizio , rimangono aflidati alla cus&-
dia de’ cancellieri e se ne fara una esatta descrizione gul
registro di cancelleria stabllito da’ regolamentl, '
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572. Gli oggetti menzionati nell'articolo precedente pos-
sono esser posti sotto una custodia diversa,quando il pub-
blico ministero o 1" interessato il richiegga.

573. Se sieno furtivi, o acquistati in qualunque guisa per
mezzo direato, 0 abbiano col medesimo alcuna relazione,
allora si riterranno fino a chesara necessurio all’ anda-
mento del giudizio e sino a che si potra disputare della
loro indole ¢ qualita.

Subito che cesseranno i sopradetti motivi, si restitui-
ranno a’ padroni legittimi senza alcun dispendio.

574. Quando non sieno furlivi, ne sieno acquistati col
reato , ne abbiano col reato stesso alcuna rclazione, si re-
stituiranno a’ padroni legitlimi appena che saranno essi
conosciuti , senza alcun dispendio. . .

575. Quando ne st ignoto il padrone , se ne pubblichera
1’ elenco per mezzo di manifesto da inserirsi ne’ giornali
ed afliggersi ne’ luoghi del commesso reato , del domicilio
dell'imputato o accusato,e della residenza della gran Corte.

L’indicazione sifara in modo che pussa avvertire il vero
padrone della esistenza degli oggetti, e 1iel tempo stesso
prevenire le frodi di chi volesse appropriarseli senzadritto.

576. Nel manifesto si dichiarera chegli oggetti verranno
cusloditi pel corso di unanno , spicato il quale, se alcuno
non comparira a ri gelerli dimostrandoli suoi , saranno
venduti all’ asta pubblica; ed il prezzo restera in deposito
fino allo spirare del termine fissato dalla’legge per Ja pre=-
scrizione, . ) .

577. Scorso I’ anno dalla pubblicazione di tal manifesto,
si eseguira quanto in esso e dichiarato.

1l termine sara abbreviato, e la vendita verra fatta an-
che al mowmento che gli oggetti saran pervenuti nelle mani
del giudice, se non potrauna conservarsi senza pericolo di
deterioramento » 0 senza dispendio notabile.

578. Se gli oggetti si appartengano all’imputato e non
abbiano col reato alcuna relazione,gli si restituirannoim-
mediatamente. ) .

Se egli fosse inabilitato a riceverl,si consegneranno alla
persona legittima chﬁ.alpminisu-a il' di lui patrimonio, 0 a
-quella che egivindichera, .

579. Dalla esecuzione del precedente articold € permesso
recedere,

_ J.quando il valore della cosa sla ragguardevole,e I'im-
putato di povera o disospetta fortuna ;* = .

2. ¢uando I’ imputato sia tratto a giudizio per falsith
a fine di appropriarsi I’ altrui roba, o per furto, o per altri
reati che ottendono le proprieta;s X L

3. quando a richiestadella parte civile , o del pubblico
ministero si ordini il sequestro per cauntela delle spese del
giudizio , de’ danni ed interessi, e delle ammende.
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580. L'eccezione preveduta nel precedente articolo cessa
se I'imputato dia idonea cauzione.

581. Le robe appartcnenti alla persona dell’ imputato,
quando abbiano relazione co’ reati,o quando si verifichino
i casi contemplati nell’ articolo 579, siriterranne fino a
che sara terminato il giudizio,e scorsi i termini di ogui ri-
chiamo legale. K

582, Finito il giudizio,se la decisione assolve I'imputato,
le robe a lui pertinenti gli si restituiranno senza alcunsuo
dispendio. .

Nel caso di condanna le robe a lui pertinenti gli sire-
stituiranno ancora , deducendone prima le spese del giu-
dizio , i danni ed interessi , e le ammende; purché le robe
stesse non sieno di tal natura che debbano confiscarsi per
disposto delle leggi penali.

583. Se I’ imputalo € assente, potranuo gli oggetti esser
restituiti a’ proprietarj dopo la di lui condanna in con-
tumacia. .

Se non potranno esser conservati, saranno restituiti an-
che prima. .

584. Restituiti gli oggetti a’ proprietarj, a’ termini del-
I’ articolo precedente , si esigera da essi |”obbligo di pre-
sgnggrli nuovamente, se vi ha luogo , ad ogni ordine del
giudice.

585. La restituzione a’ proprietarj sara preceduta daun
processo verbale in cui si conterra un’ esatta descrizione
degli oggetti renduti, da sottoscriversi dal pubblico mi-
nistero, dal giudice commessario, da due testimonj , edal
cancelliere. L :

Se possono aversi i testimonj del reperto , saranno essi
preferiti. ‘

" Le suggellazioni e disugellazioni si faranno a’termini de~
gli articoli 71 e 92, :

586. Le vendite,le pubblicazioni e le restituzioni dispo-
ste dal presente titolo saranno eseguite , previa delibera-
zione della gran Corte,udito il pubblico ministero e gl'in-
teressati.

587.Tutte le norme stabilite in questo titolo per le gran
Corti criminali sono applicabili alie giustizie di circonda
rio_per gli oggetti che pervengono presso gli atti de’ giu-
diz) penali di lor pertinenza.

588. 11 prezzo delle robe delle quali non si canoscano i
legittimi proprietarj sino al termineindicato nell’ arti-
colo 376, o chein vigore degli articoli precedenti , o delle
disposizioni delle leggi penali non debbano ad essi restituir-
si,rimarra aggiudicato alla cassa delle ammende,
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TITOLO XIV.
Delle prigioni.

589. Inogni provincia o vailesiformera un elenco delle
prigioni , delle case di custodia o di pena, inclusi i cosi
detti corpi di guardia, e degli altri luoghi di questa desti~
nazione, qualunque si sia la loro denominazione. :

Questo elenco sara stampato colla indicazione del di~
stretto, del circondario, e del comune ove le suddette case
esistono.

590. L’ elenco formato a’ termini dell'articolo precedente
debbe esser affisso in ciascuna provincia o valle nelle sale
di udienza della gran Corte criminale, de’giudici istrut-
tori , de’ giudici di circondario e de’ supplenti, nelle case
comunali , e negliatrj delle stesse prigioni.

591, Qualunque luogo di custodia o di pena , che non sia
notato nell’ elenco prescritto ne’ due articoli precedenti ,
sara considerato come un carcere privato;e qualunque sia
la specie didetenzione che-in questo si esegue, dara luogo

al procedimento, a’ termini delle leggi penali. .

592. In ogni luogo autorizzato per pubblica prigione esi-
stera un registro pe’ ditenuti che vi entrano, eneescono.

Il registro sara numerato nella residenza della gran
‘Corte criminale, sara in ogni pagina segnato e munito del

proprio suggelio dal presidente e dal procurator génerale.
In pié del registro eglino attesteranno di quante pagine es-
s0 sia composto. . .

Nelle residenze de’ giudici istruttori cio si eseguira da
costoro e dal sindaco: nelle residenze de’ gindici di cir-
condario, da essoloro e dal sindaco:negli altri comuni,dal
supplente , dal sindaco , e dall’ incaricato del ministero
pubblico nelle cause correzionali : ne’ corpi di guardia e in
tutte le prigioni appartenenti a’ corpi militari, dat coman-
dante militare e dal sindaco. ’

593. Ogni individuo incaricato dell’ arresto di una per-
$Ona non potra eseguirlo, se non avra ricevuto in iscritto
il mandato corrispondente. :

L’ esibitore del carcerato sara tenuto di far iscrivere
sul registro I’ atto di cui ¢ latore. .

594. L’ annotazione nelle prigioni sard sottoscritta dal
custode e dal latore del mandato, se sappia scrivere.

A (l)!ve costui non sappia scrivere, il custode ne fara men-
zione,

. 595. Alcun castode non potra ricevere né ritenere qual-
sisia persona, se non in forza di un mandato di un’ auto-
rita che abbia questo potere dalle leggi, e nel quale si
esprima formaimente I’ ordine dell’ arresto e I’ articolo
della legge per la di cui esecuzione ¢ ordinato.

Cod. Pr. pen.P.1Y,
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1e, ordinera che il ditenuto sia messo in liberth:H tuttosos-
10 la pena stabilita dalieleggi penall e senza pregiudizio del-
le pene pia gravi ne’ casi preveduti dalle medesime leggi.

8e pero si adducesse qualche motivo legale dell’ ar-
resto, cosicché non ne sia d’ illegale altro che la forma,
sui) il presidente di accordo col ministero pubblico pren-
ere i rischiaramenti necessari, porre in regola I'aftarc e
rimettere legalmente il ditenuto a disposizione dell’ auto-
rita competente. Questa disposizione non impedira che
sia subito tratto dal luogo non riconosciuto per pubblica
prigione, nel caso che egli sia quivi in arresto.

Le ordinanze per la esecuzione di questo e dell’ articola
precedente saranno soscritte dal presidente, e vistate dal
pubblico ministero. .

bi ttutto si fara processo verbale che sara inscritto nel
registro.

603. In ogni altro comune, che il capoluogo della provin-
ela o valle, la facolta espressa ne’ due articoli, preccdenti
sara escrcitata da’ giudici istruttori, o da’ regi giudici di
circondario, s

604. Ogni custode che avra ricusato di mostrare al por-
tatore dell’ ordine del giudice di circondario, del gindice
istruttore, del presidente o del pubbtico ministero presso
Ja gran Corte criminale , la persona del ditenuto, o di'mo—
strare I’ ordine che glie fo proibisce ; ugualmente che ogni
custode che rieusa di far loro ' esibizione de’ suoi registri,
o di lasciarne prendere copia, sara punito come colpevole
di restrizioni vietate, a’ termini delle leggi penali.

605. La presentazione della persona ditenuta non potra
esser negata a’ portatori dell’ordine, sccondo 1’ articolo
precedente ; non potra esser negata ne anche a'suoi pa-
renti, ed amici, a meno che il custode non presenti una
ordinanza del giudice competente per tenerc la persona in

se&l;gto.

. Le autorita giudiziarie ed amministrative, a norma
de’ regolamenti, prenderanuo cura perche i luogbi di cu-
stodia o di pena sieno non solamenté sicuri, ma mondi, e
tali che la salute de' detenuti non ne venga alterata,

607. Le autorith medesime invigileranno perche il nu-
trimento de’ ditenuti sia sufficiente e sano, ed il loro trat-
tamento sia conforme a’ regolamenti,

Vigileranno particolarmente perché non si commettano
su’ ditenuti le restrizioni vietate dalle leggi penali,

Le dette autorita saranno percio nell’ obbligo di fare le
visite periodiche in detti lnoghi, a norma de’ regolamenti.

608. Se qualche ditenuto trascorra in minacce, ingiurie
o violenze contra i custodi, o contra gli altri carcerati o
qualunque altra persona , sara soggeltato a restrizioni
maggiori , secondo i duoghl di ditenzione, in seguito degli



- 88 —
ordini del pubblico minislero presso lagran Corte crimi-
nale, del giudice instruttore, o del gindice di circondario,
o di chi soprantende in Napoli ed in Palermo alle carceri.
Questa misura disciplinare non esentera il colpevole dalle
penenelle quali abbia potuto incorrere.

TITOLO XV,
De’ registri generali delle condanne.

609. I cancellieri delle gran Corti criminali , de’giudici
di circondario e della suprema Corte di giustizia, allorche
questa ne’ casi preveduti dall’ articolo 521 fa le veci di
gran Corte criminale, saranno tenuti di trascrivere sopra
un registro particolare il nome, cognome, professione, eta,
patria e domicilio di tutti i condannatj. .

Oltre a cio, questo registro conterra una notizia som-
maria della causa e della condanna: il tulto sotto pena
contro il cancelliere di dieci ducati di ammenda per cia-
scuna omissione.

610. In fine d’ ogni tre mesi i cancellieri passeranno al
procurator generale, sotto pena dell’ammenda indicata
nel precedente articolo, una copia di questi registri; ed il
procurator generale la inviera al Ministero di grazia e
siustizia, presso il quale sara tenuto un registro generale

i tutte le condanne, ritratto da queste copie.

TITOLO XVI.
Della revisione de’ giudizj penali.

611. Vi sara luogo a revisione ne’ giudizj penali, quando
esistono due giudicati irrevocabili e contradittory 1n mo-
do, che ammettendo la giustizia della condanna per 1’ usa
dec per necessita trovarsi ingiusta per I’ altro.

612. Nel caso preveduto dall’ articolo precedente, il Se-
gretario di Stato Ministyo di grazia e giustizia tanto di uf-
zio, quanto sul richiamo de’ condannati, o di uno di essis
o del pubblico ministero, incarichera la suprema Corte
di giustizia di esaminare le due condanne.

§e la suprema Corte le trovera irreconciliabili» e tali
che sieno la pruova dell’innocenza dell' uno o dell’ altro
condannato, le annullera amendue, e rimettera 1 affare
per trattarsi in giudizio ad un giudice diverso da quelli
che hanno pronunziato le due condanne.

Questo giudice procedera dall’ attochelaCorte suprema
avra indicato per rinnovare il giudizio.

TITO Vil
Della prescrizione.

613.Non si prescrivono mai le condanne a penadi morte,
ne a pene di ergastolo,o del quarto e terzo grado de’ ferri.

L’ azione penale per misfatto che porti a queste pene,si
prescrive nel termine di aonnj venti.
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644. Le condaane a pone criminali minori delle pene
indifate nell’ articolo precedente, si presorivono in venti
anni.

L' aztone penale per misfatto che porti alle pene anzi-
dette, si prescrive in dieci anni. .

615. Le condanne a pene correzionali si prescrivono in
cinque anni. o i

L’ azione penale per delitto si prescrive in due anni.

616. Le condanne a peue di semplice polizia si prescri-
wono in un anno, ° ) ' )

L’ azione penale per contravvenzione si prescrive in tre
mesi. ' ) o '

617. Le ingiurie punibili correzionalmente e i delitti
verbali si prescrivono come le contravvenzioni. :

Se le ingiurie sond punibili di pena di polizia, la con-
danna se ne prescrive in tre mesi, I’ azione in un mese.

618. La prescrizione né’ misfatti sara interrotta dalla
recidiva in mjisfatto ; e nei delitti dalla recidiva in delitto
o misfatto, T : ) ’

H temnpo non comincera a decorrere noovamento che dal
giorno in cui decorrera la prescrizione dell’ ultimo reato.'

619. Per le condanné le qunali non S0N0 esser pre-
scritte, &’ termini dell’ articolo 613, nulla opera che esse
sieno state pronunziate prima della pubblicazione delle
rresenti leggi, e cheé la prescrizione sia gia per le leggi abo-,

ite cominciata. i s :

Per ogni altra pena pronunziata prima della pubblica-
zione delle leggi presenti, e pér I' Aziou penale di ogni reafo,
ugnalmente commesso prima della loro pubblicazione , si.
eseguira la norma delle nuove leggi o defle antccedenti,
secondo che 1¢ une o le altre saranno pia favorevoli al reo
o all’imputato, o C '

620. Nel caso di prescrizione di pene criminali inferiori
al terzo grado de’ ferri anche nel presidio, pronunziate per.
omicidio o per altro misfatto contro alle persone, il ‘con-
dannato sara obbligato all’ esilio” correzionale nel maxi-
mum del tempo ; se pure gli offesi non consentisscro che
il reo rimanesse sciolto da questa pena accessoria.

621, Le prescrizioni dell’ azione civile risultante da un
reato qualunque, se V'azioné civile sia stata intentata uni-
tamente all’ azione penale, saranno regolate secondo la
prescrizione del reato dal quale essa nasce : altrimenti sa-
ranno regolate colle disposizioni delle leggi civili.

Le prescrizioni perd delle condanne civili pronunziate
in materia l;e)enale saranno sempre regolate colle disposi-
zioni delle leggi civili.

622. Le disposizioni del presente titolo non derogano
alleleggi particolarirelative alla prescrizione delle azioni
risultanti da certi delitti, o da certe contravvenzioni,
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TITOLO XVIII. .
Della riabilitasione de’ condannali. .

623, Ogni condannato ad una pena temporanea crimina-
le, compiuto il tempo, potra essere riabilitato. I condan-
nati alla interdizione perpetua da’ pubblici ufizj potranns
esscre riabilitati dopo venti anni di pena. )

La riabilitasione fa cessare di diritto tuttigli effelti delia
condanna precedente ; salvi quelli della recidiva.

624. I condannati &’ ferri non potranno formar domar:a
di riabilitazione, se non cinque anni dopo che abbiauo
legalmente cessato di essere sottoposti alla pena.

condannati a pene criminali minori non potranno far-
la, se non dopo tre apwi. .

625. La domanda di risbilitazione debbe essere accom-
paguata da’ seguenti documenti : .

1.Da un certificato del sindaco e decurionato, oon cui
si attesti che il condannato abbia negli ultimi due anui
avuto un domicilio stabile nel camune.

2. Da uno o piu certificati di buona condotta, de’ sin-
daci e decurioni de’ comuni ove ha fatto dimora, durante
tutto il tempo trascorso dopo I' espiazione della pena.

. Questi certificati dovranno esser vistati dal giudice di
circondario, dal giudice istruttore, e dal sottintendente
del distretto, e nel distretto capoluogo dall’ Intendente,

5. Daunafede di perquisigione degli archivy giudi-
ziarj, che dimostri non aver la persona che chiede’ la ria~
bilitazione, commesso nuovi misfatti o delitti.

4. Dalla copia legale della condanna. .

626. La domanda di riabilitazione co’ documenti ri-
chiesti dal precedente articolo verra depositata nella cax-
celleria delia gran Corte criminale,ove ha il suodomicilio
colui che domanda la riabilitazione ; qualunque sia stat
il giudice che abbia profferita la condanna.

627, La domanda di riabilitazione dovra essere pubbli-
‘cata in tre settimane consecutive nel giornale della pro-
vincia o valle dell’ ultimo domicilio del condannatos ¢ el
giornale di quella ove fu pronunziata la condanna.

628.Dopoché saranno scorsi tre mesidall'ultima pubbli-
cazione, 1l procurator generale presso la gran Corte cri~

minale dara sulla domanda le sue conclusioni motivatce
per iscritto.

629. La gran Corte ed il ministero pubblico potranno
prima della deliberazione ordinare nuove informazioni.
.. 630. La gran Corte nel numero di sei giudici manifestera
;! sut) pareve sulla domanda, con upa deliberazione mo-

ivata,

_631. Se la gran Corte & di parere che la domanda di ria-
bilitazione non possa essere ammessa, il condannato patra
ricorrere nuovamente dopo I’ intervalio di tre altri aopni



nel caso di pene di ferri, e di un anno nel caso di pene
criminali minori.

632. Se Ia gran Corte crede che la domanda di riabilita-
gione possa essere ammessa , ]a sua deliberazione e tutte
le carte che I'appoggiano, saranno per mezzo del pubblico
ministero nel piu breve termine trasmesse al Segretario
di Stato Ministro di grazia e giustizia.

Se la gran Corte che delibera sulla riabilitazione non @
il tribunale che pronunzio la condanna, gquesto potra esser
epm;glgato dal Segretario di Stato Ministro di grazia e

asiizia.
¢ 633, In seguito se ne fara dal Segretario di Stato Mini-
stro di grazia e giustizia rapporto a Sua Maesta.

8e Sua Maesta aderisca alla deliberazione della gran
Corte criminale, si s{yedir‘a il decreto di grazia, il quale
verra inviato tanto alla gran Corte che avra deliberato per
1a riabilitazione, quanto all’ autorita che avra pronunziato
la condanna. .

La prima gran Corte dara lettura della grazia al riabi-
litato nelle forme ordinarie di grazia : la seconda la tra-
;crive{_a nel processo di condanna e nel registro de’ con-

annati.

Perche la riabilitasione cancelli la interdizione da’ pub-
blici ufizj, sia perpetuna, sia tcmporanea, bisognera che nel
decreto di grazia se ne faccia espressa menszione. .

634. 11 condannato per recidiva in misfatti non potra far
dimanda di riabilitazione, se non dopo il triplo del tempa
enunciato nell' articolo 624.

TITOLO XIX.
Delle amnistie complessive di piu reati; de’ reserilti particolari
di abolizione, e de’ decreti di grazia dopo le condanne.

635. Le amnistie complessive di piu reati, dette vol-
garmente indulli generali,sono annunziate con real decreto.

Questo decreto definisce i reati che vi sono compresi, le
condizioni per esservi ammesso , e finalmente se il consen-
timento degli offesi sia o no necessario.

636. L’ eccezione dell’ amnistia non puo opporsi, se I'in-
colpato non sia presente al giudizio. Se egli € assente, per
poterla opporre si dee render presente. In caso che I' ec-
cezione sia rigettata, rimane egli soggetto al giudizio ed
alle sue conseguenze. Gli rimane pero salvo il ricorso alla
Corte suprema di giustizia. 1l ricorso non sospendera il
giudizio, ma sara riunito all’ esame del ricorso avverso la
decisione diffinitiva.

637. Le amuistie complessive non comprendono le con-
dapne passate in giudicato, sia il condannato passato al
Juogo della pena, o che tuttora si rimanga in carcere, o
solto altra custodia o cauzione. Le amnistie non riguar-
dano che i giudizj pendenti, e per conseguenza impediscono

t'@



—-—0 —
soltanto I’ ulteriore procedlmento pe’ reati che vi si com-
prendono, quando 1’ eccezione dell’amnistia sia stata am-
essa,

L' ammessione dell’ incolpato all’ amnlstia non reca al-
cun pregiudizio all'azione civile nascente dal reato, e la-
scia salva all’ amministrazione del registro e del bollo, ed
alla garte civile I' azione per la ricuperazione delle spese.

638. 1l rescritto particolare di abolizione & una grazia che
il Re accorda pe’ soli delitti e contravvenzioni, esclusi i
misfatti. Questa grazia si accorda o pienamente , o sotto
condizione, sulla domanda autentica dell’ incolpato o del
suo difensore , e sul consenso dell’ offeso. Essa produce
I effetto di abolire I’ azione penale, e la dichiara graziosa-
mente prescritta : in conseguenza impedisce ogni ul terior
procedimento. Se vi sono delle condizioni, se ne dovra pre-

1
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A
Acousa. Ved. Atto ds accusa.
‘Aecusato. Ved, Pubblica discussione,
Afronto. Definizione di tal atto e mexzi di eseguirlo , -articols
94 e seguenti,

‘Agents de’ dazj sndivetti. Quando ed in qual modo competd
loro P’ esercizio della poliria giudiziaria , 15 e 16.

‘“Agents diplomaticet. - Ved. Funzionary - ?
Ambasciadors, Ved. Testimonianza

Amnistie complessive. Sono dette pure sndults generals, 635.~
Come si concedono, svi. - Chi pud opporne I' eccezione, 636.~
Condanne che nesono escluse , 637. - Differenza tra le amni«
stie, i rescritti particolari di abolizione ed i decreti di grasia,
638 e seguenti.

Appello, Ved. Giudizj penali.

Arei . Ved. Testimons. :

Arresto, Quando pud eseguirsi fuori de'easi di flagransa, 102,~
Ved, Prigtond,

‘Attentats, Ved. Rapports.

Atto & accusa.Sue particolariti , e divieto di pubblicarlo sino
alla deliherazione, 139 e 140, ~ Sua rettificazione, {56.~Quan~
do debba farsene un solo per pit misfatti commessi dallo stesso

" individuo , o pure per pil individui complici di uno stesso
misfatto o imputati di misfatti diversi tra loro connessi, 159 o
160, - Quando debba essere notificato, ed a chi , 167. - Ved,
Giudizy penali.-Misfattis

"Atio & intervenzione. Ved. Parte civile - Giudszj penalv,

Autorita. Ved Prigions.

Autorita pubbliche. Ved. Funzionary.

Avvocati, Ved. Difensors,

‘Azione. Quella che nasce da’ reati, d penale o civile , 1.~ Og-
getto dell’ una e dell’altra, vs. - Loro qualitd essenszialiy com-
petenza ed effetti, 2 a 5, — Quando I’ azion penale pud essere

sercitata per misfatti o i dai nazionali fuori del terri~
torio del regno, 6 e7. - Quando pudo non pud essere. eserei~
tata senza istanza della parte privata, 38 a 40, - Termine ira




il quale 3 questa gutorizzata a rinunslarvi, 43. ~ Comseguen-
28 di ullatia rinunsing b, N

Casncellferi. Ved, Registrs.

Caps di Corte. Ved. Testimonianza,
Capitani generali. Ved. Testimoniansa,
C -9 Prici

Cardinals. Ved, Testimoniansa,

Cedola di assegnazione, Ved. Testimons.

Compagnie di capitani d' armi, Ved. Gendarmersa.

Competenza, Pud per ragion di materia essere impugnata in
ognistato della causa , 157, ~ Caso in cuisi attacchi pria del
giudisio di accusa, svs,~Quando ha luogo incompetenza per
ragion di materiay 486. - A chi compete 'esame de’reati com-
messiy sia 0 no in ufisio , da’ funsionarj del potere gindizia~
rio , 520 , 521,537 ¢ seguenti—Ved. Gsudszj penals-

_ Corti speciali - Ricoreo alla supresma Corte di giustizia,

Complicitd. Ved, Giudizj pendli.

Cdmdam.mhfuggl'n. Ved. Giudszf penali. A

Konflitss giurisdizsonals. Regole per quello chesi eleva tra ufi-
siali di polizia giudiziaria, 488 2 401 § tra giudici correzio~
nali o di semplice polisin, 492; tra gran Corti eriminali, 493.-
Infl della compet territorialo sulle controversie di

urisdizione, £95.

iConsegna, Sua importansa,116 e 117.-S ed idoneita della
cauzione che visi dee aggiugnere , 118 a 120. - Quando l'im-
Pputato pud essere consegnatario,o sia malleradore di se stesse,
121, = Obbligo che debbono fare i mallevadori, 122.-Uso del-
P importo della cauzione , 123, - Casi ne’ quali dee farsens
il pagamento, 125 ¢ 126, -Ved. Mandati.

Consiglieri di Stato. Ved. Fi j = Testimoni
Contravvensioni. Ved. Giudizj penaki,
Contumaci. Ved., Giudizg penals,

Criterio morale. Ved, Veotsioni.
Custodia, Ved. Oggetts,

Danns ed sntesessi. Indennita di quelli che risultano da’reati ,
85, - Rinunria a' medesimi, 44 e 45 ~ Ved, Decisions.
Decisions. Dove o come debbono prendersi,212.~Modo di pro-
zorre le quistioni di fatto, 274 & 276. - Formole con cui deb-
ono isolute y e loro rispettivi effetti , 277 e seguenti.~
Cosa debba osservarsi circa gli ti che nell’
misfatto cran minori di quattordici anni, 287. - Quistioni suk
I'applicagion della legge 288.-Pluralitd di voli necessaria per
deliberare, 290. - Favore accordato al reo in caso di paritd ,
$vi,~ Metodo da praticarsi quando i giudici si dividono in pid
di due opinioni, 291, - Criterio morale, 292, ~ Indicasioni che
dea contener la decisione , 293 ¢ 294, - Condanna alle spe-
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so gindisialiy indennitd o danni ed interessi, 206 a 298. - Di-
sposisioni pe’ casi in cui nel corso della discussione si scuopra
un nuovo misfaito , o I' accusato risulti colpevol¢ di reati non
competenti alla gran Corte , 209 a 301, - Lottura e notifica
delle decisioni , 303 e 304.
Decreto di grazia.Suo oggetto @ sue conseguenzo,640 e seguen-
ti, - Ved, Amnistie, iy
Delitsi, Ved, Géudizj penals.
Denunzie. In quai casi p ime,28.~ A chi deb«
bono presentarsi, e chi pud farle, 29 ¢ 30,~ Loro formalita,3{.
Deposizsone, Ved, Testimonianz

D(?more. Quando sono destinati di ufizio, 170, - Debbono es-
ser presi fra gli avvocati o patrocinatori, {74, - Punirione di
quei che ricusano l'incarico senza giustimotivi,173, - In qual
caso pud destinarsi un sol difensore per molti eomplici, 174, -
Divieto di assumere la simultanea difesa di persone che han-
no opposto interesse, 560, ~ Caso in cui differiscono con ca-
villi o rigiri le cause, 561, ~Pena di coloro che castigati in via
disciplinare si rendono recidivi , 562 e seguenti,

Discussione, Ved, Pubdlica discussione,

Documento, Ved. Giudizj penl;dt'-— Reperio.

Falsita, Ved, Gt’udizﬂ penali, ‘

Flagranza. Quando ha luogo , 50, - Quando !’ atto della stessa.
deo formare il principio del procedimento , 51. - Doveriim-
posti in tal caso agli agenti di polizia giudiziaria , své, - Oba
bligo de’pubblici ufiziaiie depositarj dells pubblica forza, cha
colgano gl’ incolpati nella flagranza, 52 e 104,

Formole, Ved, Decisiont., !

Fuciliers reals. Ved. Gendarmeria, .

Funzionarj. Quandoe per quali di essi vi & bisogno disuperios
e autorizzasione a fine disottoporli a giudizj, penali , 522 @
seguenti, - Pena per la violasione del rispetto loro dovuto,
543 g 548.— Modo particolare di ricevere le deposizioni di al-
cuni de® medesimi, 549 a 555, - Ved. Competenza - Giudizg

penali - Testimong.

Gendarmeria, Casi ne’ quali compete ad essa, non meno che
&’ fucilieri reali ed alle compagnie de’capitani diarmi,l'eser~
eizio della polizia gindiziaria, 18, e .

Giudice ssiruttorve, E un agente di polizia giudiziaria , 9, -
Nella formarione di atti che la rigunardano , debbe esserc as-,

p:istito dal proprio cancelliere o cancelliere sostituito, 23,

uedics, Ved. Decistons — Funsi :

Gsudizg penali. Con quali forme e da quali autoriti debbono
essere trattati, 136 137, - Disposizioni relative al giudizio
di sottoposizione all’accusa per misfatti, 138 e seguenti. - Di~
sposisioni circa gli atti che precedonola pubblica discussiona
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© sia eirea la pub:li ion del pr 0, lrhﬁ :“: de’difen-
sori, le jonid’i pet o di nullitd , gli sperimenti
di fatto, le posizioni a discolpa, I'esibizione della lista dei te-
stimonj, laloro ina ibilith o rip » e Pintervenzione
della parte civile,166 a 217.~ Regole per lapubblica discussio-
ne, 218 a 271 ; e perle decisioni , 272 a 304, - Giudizj corre-
zionali : a chi appartiene in {.* jst la de’ de-
litti , 342, - Chi debbe esercitarvi le funsioni di pubblieo mi-
nistero , 343 & 345. - Delitti commessi ne’ luoghi ove si regge

* giustiria , durante I’ udiensa, 346 e 347. - Citasione e suoi
requisiti, 848 a 350,~ Stabilimenti relativi alle posirioni a dis-
colpa ,alla pubblica ds: ione, alla sent ed alle
giudiziali, 352 a 879.- Principj concernentil'appelio nelle cau~
se correzionali,380 a 398, — Procedimento nei gindizj di con-

" travventione di polizia, 399 a £25.~ Procedimento di rito spe-

" ciale, 429 a 438, - Regole pe’ giudizj di falsitd di document;,
439 e seguenti, — Effetti della dichiarazione di non voler far
uso di tali documenti , 446 e 447.-Precausioni cirea le scrit-
ture che debbonoservir di confronto, 450.-Procedura pe’reati
di falsa moneta, 454 e seguenti, — Modo di procedere contro i
contamaci colpevoli di misfatto, 4598 475; e contra i condan-
nati fuggiti e poi di nuovo arrestati, 476 a 479.— Quando sidi
luogo asospendere il carso de’gindizj per motivo di compliei-
cit, 480 a 484.- Disposizioni intorno a’giudizj di competenss
e di conflitti giurisdizionali, 485 a 497; intorno a i di ri-
cusa o di rimessione per cagion di pubblica sicurexza, 498 &
519; intorno a quelli che son diretti contro i funsionarj gindi-
ziarj, 520 a 542; ed intorno a quelli di violarione del rispetto
dovuto alle pubbliche autoritd, 543 a 548.- Procedimento per
carte involate, distrutte o disperse, 556 e seguenti.~ Ved. dita
di Comp e Difensori~ Pubblica discussione—Bi-

Rimessi iong,

Giuramento, Forma di quello che dee prestarsi da’periti, 70;8
da testimonj, 247.

Giurisdizione, Ved. Conflitsi giusisdizsonali,

Gran Corts speciali. Lo petensa, 426 e 427, - Loro com-
posirione,428.- Modo di completare il numero de’votanti,svi.

Guardacacce. Son compresi fra gli agenti di polizia giudizis~
ria, del pari che le guardie forestali ed i gnardiani urbanie
rurali, 9.- Quando e come possono esercitarla, 14 a 17,

' ani urbans e rurali. Ved, Guardacacce,

Guardie forestali, Ved, Guardacacce.

1
T .‘Ved.l’ pet 3

Tnrdoulis

ed, lessive,
Ingenere, Quale ne & lo lcop[o, 54,~ Sua divisione in princi
© suppletorio, ed esempj dell’ uno e dell’ altro, 55 a 57.-A chi
compete I'assodarlo,58 e 59.~Intervento de’periti,ed altre soi-
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Tennitd che vi si richieggono, 64 a 70.

‘Tastriizions, Att da’quali comincia,24 a 53. - Prova genersca,
54 a 74.~ Prova spectfica, 15 e seguenti, ~ In qual caso debba
éssere ordinata unia pid ampia instruzione, 150, ~ Ved, fnge-
nere - Reperto- Temmmy'. o '

Interpetri. Yed. Testimorij. .

Anterrogatorto, Quando,come o da chi debbe esser fatto que
degli incolpati messi in arresto, 101 e seguenti. -

Tntervenzione, Ved, Parts civile - Giudszf penali.

Libertd provvisoria.Caso in cui Fincolpato nonpud domandar-
la, 128, - Casi ne’ quali debbe esserordinata, 182, 149, 152 0
154, -Effetti cho ne derivano in favore dell’ imputato, 162, -
Quando pud esitr di nudvo sottoposto all'accusa,163 e seguenti.

‘Mandati. Quando ha luogo quello di pag to, 82; di
deposito, 1045 6 di comparsa, 107.- Regole per la conferma o
rivocazione dei ' mandati pressd le gran Corti criminali, 110 @
seguenti, - Mandato per la residenza della gran Corte, 115.~
Condirioni che vi si possono aggiungera, ivi. - Regole per la

¢ ma o riv ione de’ mandati presso i tribunali corre-
rionali | 132 e seguenti. o
Mandato d pagnamento. Ved, Testimon.

%a”il p } it G T fanza.

inistrs ed Inviati straordinary.Ved, Testimon:

Minori. Ved. Decisions. I
Misfaeti.Quandosi dicono connesss,161.«Ved, Asione-Dectsioni.
Monsta, Ved. Giudizj penali. ot ’
Muti, Ved, Testimong,

Oggeits, Custodia, restityzione o vendita di quelli ¢che perven-
gono presso gli atti de’ giudirj peali; messi per iscoprirne i
legittimi padroni; ed altre formalita da praticarsiy567 a 588,

Paritd, Ved, Decisions. ’

‘Parte civils.Chi pud costituirsi tale, ed in qual guisa,83 e 42.-
Debbe esser cerziorata della pubblicarione dél processo,167.~
Atto di sua’intervenzione, 168,~ La parte civile pud assistere
‘agli sperimenti di fatto , 187. — Quando debba presentare la
lista de”testimonj,'195. - Ved. Querela, = ‘ )

Patrocinatori. Vel‘l. Difensori, = .

Perits, Incumbenze di quelli che sono chiamati ad intervenire
negl’ ingenert e ne’ reperti, 64 a 71, ~ Loro punizione in ¢caso
di renitenza, 82 e 83. — Ved. Ingenere. o

Polizia giudiziaria. Suo oggetto, 8.-URziali incaricati di eser-
citarla, 9. - Loro rispettive attribuzioni ¢ doveri , 12 18, -
Come i regoli tra essi la preforenxa pel concorso'di due o pid,
190 20, - Limiti della giurisdicione dj'ciascuno, 21 e22, -
Loro obblighiallorcht scuoprano arme o altri oggetti relativiai

Cod. Pr.pen.P.1V. 9
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reati, 53. - Ved. Agents de’ dazy indiretti-Flagransa - Gene

darmeria ~ Gsudice ds circondario - Giudice snstruttore =
Guardaoacce - Polizia ordinaria — Procwrator generale.

Polizia ordinaria.ln qual caso i suoi agenti possono esercitare
la polizia giudisiaria, 18,

Posizions a discolpa. Ved. Giudizf penali,

Prescrizione. Condanne che non I’ ammettono, 613, - Temvo
per quella di altre condanne, e di azioni portanti a pene cri-
minali, fvi' e 614; per quella di condanne e pene correzionali,
615;per quella di condanne e pene di polisia,616;per le ingiu-
rie, 617.- Quando rimane interrotta,618, - Regole per la pre-
scrisione di fatti anteriori slla pubblicasione del codice,e del-
lo azioni civili che risultano da’ reati, 619 e seguenti,

Prigions. Pubblicit dell’elenco di tutte le case di custodia esi-
stenti nelle provincio o valli, 589 a 591,—Formalita del registro.
de’ detenuti, 592, ~ Doveri delle persone incaricate dell'arre-

sto, e de’ ieri,593 e seguenti, — Derunria di arrestiille-
gali,e disposizioni che ne risultano,600 a 603.~Vigilanza dellg

autorith giudiziarie ed amministrative sul buono stato delle
Prigioni,606 e 607.-Correrione dei carcerati che usino minae-
ce , ingiurie o violenze contra i custodi o altri individui, 608,

Procedimento. Ved. Giudizj penali,

Procedura. Ved. Giudizj penals,

Processi, Ved, Scritture.

Processo verbale. Definizione di questo atto, 10.~ Requisiti che
debbono accompagnarlo,quando vien formato dagli agenti di
polisia giudiriaria, 11 e 14 8 17.

Procurator generale. Suoi obblighi come primo agente di po~
lisia giudiziaria, 12.- Negli atti della medesima debbe essere
assistito dal suo segretario o vicesegretarie, 23,

Professors diarti o mestieri. Ved, Rapporis,

Pubblica di, fone, P che debbo istervi, @ neces-
sith di farsi a porte aperte, 218. - Kceesioni di questa regola,
07,219 @ 220. - Interpetre da darsi all'accusato, qnerelante o
testimonio ehe non parli la lingua italiana,221 e 222.- Caso in
cui costoro sieno sordi-muti, o nnti e non sordi,223.-Quando
ladi ione pud prorogarsi,326.-Quando dee ricominciarsi,
227 e 230, - Come si di principio alla discussione, 233. - Let
tura dell’ accusa, istanza privata ed altri atti, 234 a 339, - Di-

posiziohi pe' testimonj ripulsati, e pe’ testimonj ed offesi, che
100 si presontano o non son compresi nelle liste, 260 a 243. -
Begole per I’ esame de" testimonj, pel loro giuramento, perla
posizione degli str ti del reato, e per glisperimenti di
fatto di cui possa conoscersi il bisogno nel corso della pubblica
discussione, 246 a 266, — Processo verbale della medesima )
26, - Conclusioni del pubblico ministero ed aringhe de’ di=
fensori, 269. =Ved,Testimonj, .
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Querela, Cosa sia, 33.~ Chi pud farla, 34 e 37.- E in libert de}
querelante il costituirsi parte civile, 35. ~ Oggetto e modo di
tal costituzione, tempo in cui dee farsi , e sue conseguenze, 42,
43 e 49, -~ Ved. Azione ~ Danni ed interessi,

Querelants, Ved. Parte civile- Pubblica discussione.

R .

Rapporto, Obbligo degli ufiziali pubblici e de’professori di arti
© mestieri circa la rivelazione dei reati scoperti nell’ esercizio
delle loro funrioni,24.~Pena de’trasgressori,ivi e 25.—Quando
si & in dovere dirivelare gli attentati contro la sicurezza pub-
blica o contro la vita e propriet degl’ individui,26. -Quando
le rivele o rapportipossono essere anonimi,28.-Quando possono
riceversi in forma di dichiarazione,29.-Loro autenticita,31,

Reato, Ved, Azione.

Registri.Indicazioni necessarie in quelli che debbon tenersi per
le condanne dai cancellieri,609.-Obbligo di trasmetterli al Mi~
distero di grasia e giustizia, 610, - Ved, Prigions.

Reperto. In che consiste, e come differisce dal documento, 60.-

autele e formaliti necessarie nello eseguirlo , anche quando
dia luogo a visite domiciliari, 65 a 74, - Ved. Perits,

Rescritio di abelizsone. Cosa sia e quali effetti produca, 638.-
Ved, Amnistie.

‘Restituzione. Ved, Oggetti.

Revisione, Quando ha luogo ne’ giudisj penali, e cosa debba
praticarsi in tal caso, 611 e 612.

Riabilitazione, Chi pud goderne, e snoi effetti, 623.- Tempo in
cui se ne pud far la domanda, 624. - Documenti che debbono

pagnarla,e itd di pubblicarla,625 a 628.-Altrefore
malita richieste per accordarsi la riabilitazione,629 e seguenti,
1 777 E di questo atto ,e modo di adempir.

lo, 91 e 92.

Ricorso alla suprema Corie ds giustizsa.Termine per prodursi
coatro le decisioni di pet se contro quelle di sottopo«
sizione all’accusa, 157,177 e 178~ Termine per prodursi av-
verso di talune altre decisioni,180.~Diverso modo di produrlo,
socondochd pud o no sospendere il giudizio, 181 e 182, - In
qual caso & vietato di spedirsi alla suprema Corte i processi
originali, 183.- 11 ricorso ¢ I'unico rimedio che compete con-
tro le decisioni delle gran Corti, 305, - Quando ha forsa so-
spensiva, ips, ~ Chi ha diritto di prodarlo, 306, - Quando i
difensori si rendono risponsabili di averlo trascurato , 308. =
Fra quanto tempo debba prodursi per le decisioni diffinitive,
310. - Obhligo del pubblico ministero per trasmetterlo alla su-
prema Corte, 314. - Casi in cui non compete né a questo nd
alla parte civile;318.~Procedimento nella suprema Corte, 320
e _seguenti, - Ricorso contro le dichiararioni di compelenza
spegiale, 431,
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Bicuza. Dibziali che icusati, 408. ~ Norma per
1a ricusa de’giudici istruttorio altri agenti di polixia gi
ria, 500 e 501¢ per quella di uno de componenti delle gran
Cogti criminali, 502; per quella di uno de’ ‘membri "defla su~
prema Corte di giustizia, 504; per quells di upa intera gran
Corte o di una parte di essa, 505. . .
Rimessione. In qual modo gli affari penali son rimessi da una
ad un'altra autorita per cansa di ‘sicureisa pubblica o per al-
tri gravi motivi, 510 e seguenti, .
inunzio, Vod, dzione- i ed snteressi,
Ripulsa, Ved Testimony.

Sorttture Modo di supplire alle carte, processi o sentenze che si
sieno smarrite, incendiafte o involate, 556 asis,
Segretary di Stato ¢ Ministri, Ved, Testimonianza,
geu‘lie'n;. Ved, agcn'uun.
ordi-Muts, Ved. Testimong.
Sperimenti di fatto, Regole l”ﬂ' eseguirliy l§6 a !N. ch.Pu(r
lica discussione. C

Spese. Ved. LDecisioni.

Festimonianza. Niuno pud ricu£ﬂi a renderla, 549. — In qual
modo deesi prestare dagli Ambasciatori ed sltri agenti diplo-
matici,, da’ Consiglieri di Stato, da’ Segretarj di Siato e
Ministri, da’Cerdinal, arcivescovi e vescovi, da’ Capi di Corté

e Capitani generali, 550 e seguenti. ) "

Teatimonj. Forma della cedola di asseg sione con cui vengon
citati, ed obblighi degli uscieri incaricati di notificarla, 77 ad
81. - Mandato di pagnamento da spedirsi contra i testi-
monj renitenti,82, - Pend cui son soggetti,83.-Regole trid Joro
esame, 85 é -egu'enti. =Quando sidia I\eogo all'atto di yrrco-
gnizione o di affronto, e con quali formalit, 0a 99, ~Meto-
do da tenersiin caso di giusto impedimento de'testimon;,100.-
Termine per presentarsene ¢ notificarsene la lista, {95 e 197.-
Riduzione;della modesima, 200.-Te ine per la ripulsa, 201.-
T estimonj inammessibili, 202,- Come si dqb'ha. ricevere la te-
stimonianza’ di alcuni pubblici fousionarj , 549 a 555.-Ved.
Pubblica discussiona. U' : :

U ffziali pubblics, Ved, Iflagra%m, - Rapyon,’.

Vendita, Ved, Oggetts. !

Ve ¢, Ved. ?‘gg imonians .
Visite domiciliari. Casi in cui son permesse, 61 a 63,~ Modo di
eseguirle circa i reperti, 72,




